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ITALIANO

DICHIARAZIONE c € DI CONFORMITA

In accordo con la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE, con la direttiva 2014/30/UE (Compatibilita
Elettromagnetica), con la direttiva 2006/42 CE (Macchine), integrate dalla marcatura CE

In accordo con il regolamento CE N. 1935/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 ottobre
2004 riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari.

Tipo d’apparecchiatura DILAMINATRICI
Marchio commerciale DIAMOND
P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV
Modello
M42A-RM32A-RM42A-RM42TA
Costruttore P1ZZA GROUP SRL

Le norme armonizzate o le specifiche tecniche (designazioni) che sono state applicate in accordo con le
regole della buon’arte in materia di sicurezza in vigore nella CEE sono:

Norme o altri documenti

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Altre informazioni:

In qualita di costruttore e/o rappresentante autorizzato dalla societa all'interno della CEE, si dichiara sotto la
propria responsabilita che gli apparecchi sono conformi alle esigenze essenziali previste dalle Direttive su
menzionate.
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GARANZIA LEGALE

La durata della garanzia € in accordo con le normative comunitarie e decorre dalla data della
fattura rilasciata all’atto dell’acquisto.

Entro tale periodo saranno sostituiti o riparati gratuitamente, solo franco Ns. stabilimento, i
particolari che per cause ben accertate ed inequivocabili risultino difettosi di fabbricazione,
eccetto i componenti elettrici e quelli soggetti ad usura.

Dalla garanzia sono escluse le spese di spedizione ed il costo della manodopera.

L'utente per poter usufruire della garanzia legale, di cui alla direttiva 1999/44/CE deve
osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate nel presente manuale, ed in particolare:

>
>
>

operare sempre nei limiti d’impiego del prodotto;

effettuare sempre una costante e diligente manutenzione;

autorizzare all'uso del prodotto persone di provata capacita, attitudine ed
adeguatamente addestrate allo scopo.

L'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale implichera I'immediata
decadenza della garanzia.

2

AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

AVVERTENZE PER L'INSTALLATORE

Verificare che le predisposizioni allaccoglimento dell’ apparecchiatura siano
conformi ai regolamenti locali, nazionali ed europei.
Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.
Non effettuare collegamenti elettrici volanti con cavi prowvisori o non isolati.
Verificare che la messa a terra dell'impianto elettrico sia efficiente.
Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione previsti
per legge.

AVVERTENZE PER L’'UTILIZZATORE

Le condizioni ambientali del luogo dove viene installata I' apparecchiatura deve
avere le seguenti caratteristiche:
essere asciutto;
fonti idriche e di calore adeguatamente distanti;
ventilazione ed illuminazione adeguata e rispondenti alle norme igieniche e di sicurezza
previste dalle leggi vigenti;
il pavimento deve essere piano e compatto per favorire una pulizia accurata;
non devono essere posti nelle immediate vicinanze della apparecchiatura, ostacoli di
qualungue natura che possano condizionare la normale ventilazione della stessa.

Inoltre I'utilizzatore deve:

YV VVVYVY

fare attenzione che i bambini non si avvicinino con I' apparecchiatura in funzione;
osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale;

non rimuovere o manomettere i dispositivi di sicurezza dell’ apparecchiatura;
prestare sempre la massima attenzione, ovvero osservare il proprio lavoro e non
utilizzare I' apparecchiatura quando si & distratti;

eseguire tutte le operazioni con la massima sicurezza e calma;

rispettare le istruzioni e gli avvertimenti evidenziati dalle targhette esposte sull’
apparecchiatura.




Le targhette sono dispositivi antinfortunistici, pertanto devono essere sempre perfettamente
leggibili. Qualora risultassero danneggiate ed illeggibili € obbligatorio sostituirle,
richiedendone il ricambio originale al Costruttore.

Alla fine di ogni utilizzo, prima delle operazioni di pulizia, di manutenzione togliere
l'alimentazione elettrica.

ATENZIONE: In fase di lavoro € assolutamente vietato
rimuovere le protezioni di sicurezza, vista la presenza di
organi in movimento che possono provocare lo
schiacciamento delle mani.

A\ ATTENZIONE:

ANCHE SE FORNITA DI PROTEZIONI LA MACCHINA PRESENTA UGUALMENTE UN
RISCHIO RESIDUO DI SCHIACCIAMENTO.

NON DOVETE MAI INTRODURRE GLI ARTI O QUALSIASI PARTE DEL CORPO ALL’
INTERNO DELLE PROTEZIONI DEI RULLI.

FORMARE IL PERSONALE ADDETTO ALL’ UTILIZZO DELLA MACCHINA,
PORTANDOLO A CONOSCENZA DEI RISCHI, PER ABBATTERE AL MINIMO IL
PERICOLO DI DANNI A COSE E PERSONE.

2.3 AVVERTENZE PER IL MANUTENTORE
A\ Osservare le prescrizione indicate nel presente manuale.

Usare sempre i dispositivi si sicurezza individuale e gli altri mezzi di protezione.

Prima di iniziare qualsiasi operazione di manutenzione assicurarsi che

I'apparecchiatura, nel caso sia stata utilizzata, si sia raffreddata.

»  Qualora anche uno dei dispositivi di sicurezza risultasse starato o non funzionante,
I'apparecchiatura € da considerarsi non funzionante.

»  Togliere l'alimentazione elettrica prima di intervenire su parti elettriche, elettroniche e

connettori.

>
>

3  MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO

L’ apparecchiatura viene fornita completa di tutte le sue parti previste in un apposto imballo
chiuso e fissata con delle regge.

L’apparecchiatura deve essere scaricata dal mezzo di trasporto sollevandolo con
un’adeguata attrezzatura.

Per il trasporto dell'apparecchiatura fino al luogo d'installazione, utilizzare un carrello a ruote
di portata adeguata.

Durante il sollevamento evitare strappi 0 bruschi movimenti.

Accertarsi che i mezzi di sollevamento abbiano una portata superiore al peso del
carico dasollevare.

Al manovratore dei mezzi di sollevamento spettera tutta la responsabilita del sollevamento
dei carichi.

Lasciare uno spazio libero di almeno 50 cm tra I'apparecchiatura e le pareti del locale e/o da
altre apparecchiature per facilitare le operazioni d’'uso, pulizia e manutenzione della
macchina stessa.




PERICOLO

A Fare attenzione che i bambini non giochino con i componenti dell’imballo (es.
pellicole e polistirolo). Pericolo di soffocamento!

4  PREPARAZIONE DEL LUOGO DI INSTALLAZIONE

4.1 PRECAUZIONE PER LA SICUREZZA

A\ Laresponsabilita delle opere eseguite nello spazio d’ubicazione dell’ apparecchiatura &,
e rimane, a carico dell'utilizzatore; a quest'ultimo &€ demandata anche I'esecuzione delle
verifiche relative alle soluzioni d'installazione proposte.

L'utilizzatore deve ottemperare a tutti i regolamenti di sicurezza locali, nazionali ed europei.
L’apparecchiatura dovra essere installata su superfici con adeguata capacita portante.

Le istruzioni di montaggio e smontaggio dell' apparecchiatura sono riservate ai soli tecnici
specializzati.

E sempre consigliabile che gli utenti si rivolgano al nostro servizio di assistenza per le
richieste di tecnici qualificati.

Nel caso in cui intervengano altri tecnici si raccomanda di accertarsi sulle loro reali capacita.
L'installatore, prima di avviare le fasi di montaggio o di smontaggio dell’ apparecchiatura,
deve ottemperare alle precauzioni di sicurezza previste per legge ed in particolare a:

A) non operare in condizioni avverse;

B) deve operare in perfette condizioni psicofisiche e deve verificare che i dispositivi
antinfortunistici individuali e personali, siano integri e perfettamente funzionanti;

C) deve indossare guanti antinfortunistici;

D) deve indossare scarpe antinfortunistiche;

E) deve usufruire di utensili muniti di isolamento elettrico;

F) deve accertarsi che l'area interessata alle fasi di montaggio e di smontaggio sia libera
da ostacoli.

4.2 LUOGO D’INSTALLAZIONE DELL’ APPARECCHIATURA

Nella figura di seguito sono indicate le distanze minime che devono essere rispettate nel
posizionamento per facilitare le operazioni d’uso,

pulizia e manutenzione dell'apparecchiatura, nonché per una corretta ventilazione.

! Lasciare uno spazio libero di almeno 50 cm tra I' apparecchiatura e le pareti del locale
e/o da altre apparecchiature.

Min. 50 cm

Min.50cm |} Min. 50 cm

Min. 50 cm




5 INSTALLAZIONE

L'installazione deve essere effettuata da personale qualificato secondo i regolamenti locali,
nazionali ed europei.

5.1 POSIZIONAMENTO DELL’ APPARECCHIATURA

Assicurarsi che il piano d’appoggio dell'apparecchiatura abbia un’ adeguata capacita
portante e che sia in piano.

Dopo aver estratto I' apparecchiatura dall’ apposito imballo, posizionare la stessa nella
dislocazione prevista tenendo conto delle distanze minime (vedi punto 4.2). Rimuovere
eventuali protezioni in polistirolo ed asportare il film protettivo (F) evitando di usare utensili
che possono danneggiare le superfici.

(F)

5.2 ALLACCIAMENTO AGLI IMPIANTI

521 Collegamento elettrico

E sufficiente collegare il cavo di alimentazione alla rete elettrica.

La presa della rete elettrica deve essere facilmente accessibile e non deve richiedere alcun
spostamento.

& |l collegamento elettrico (spina) deve essere facilmente accessibile anche dopo
I'installazione dell'impastatrice.

La distanza tra la macchina e la presa deve essere tale da non provocare la tensione del
cavo di alimentazione. Inoltre, il cavo stesso non deve trovarsi sotto i piedini o ruote di
appoggio della macchina.

! Se il cavo di alimentazione risulta danneggiato deve essere sostituito dal servizio
di assistenzatecnica o da un tecnico qualificato in modo da prevenire ogni rischio.

5211 Messa a terra

PERICOLO
A E obbligatorio che 'impianto sia provvisto di messa a terra e di interruttore
differenziale in ottemperanza alle leggi vigenti.
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6 MESSA IN SERVIZIO ED USO DEL APPARECCHIATURA
6.1 DESCRIZIONE DEI COMANDI
Le nostre dilaminatrici sono dotate di centralina elettronica di avvio/arresto e di comando a

pedale.
Nella seguente figura sono raffigurati i tasti comando della centralina.

A EI.E_'_] B

Start Stop

C

A) START —avvio rulli
B) STOP - arresto rulli
C) SPIA rulli in movimeto

Quando il comando a pedale si trova posizionato a terra, I'avvio e l'arresto dei rulli puo
avvenire anche attraverso la pressione ed il rilascio del comando a pedale.

ON OFF

t

6.2 FASE DI LAVORO

6.2.1 Regolazione dello spessore

Ad apparecchiatura ferma sara possibile in qualsiasi momento modificare i parametri di
spessore pasta desiderato.

Questa operazione puo essere fatta attraverso le leve di regolazione dei rulli superiori ed
inferiori.

Leva regolazione rulli




Per soddisfare le singole esigenze, la macchina consente di ottenere diversi spessori
della pasta ruotando le due leve (A e B) in varie posizioni (da Min a Max). Lo
bsloccaggio delle leve si ottiene tirando il pomello nero. Lo spessore viene modificato
in funzione del senso di rotazione delle leve:

e [Ispessore minimo ( -) ruotare in senso orario
e spessore massimo ( +) ruotare in senso antiorario.

Per ottenere un miglior risultato si consiglia di differenziare le regolazioni, come nel
successivo esempio:

. leva rulli superiori (A) in posizione 1V;
e [Jleva rulli inferiori (B) in posizione II.

N.B: Queste regolazioni hanno carattere puramente indicativo poiché devono essere
definite mediante I'effettuazione di alcune prove di passaggio della pasta, valutando
di volta in volta il risultato ottenuto. Il risultato finale e quindi la regolazione ottimale
della macchina é condizionato dalle seguenti variabili:

e caratteristiche dellimpasto;
e grammatura,

e  spessore;

e grandezza;

e forma del disco.

A\ Otutte e regolazioni devono essere eseguite con macchina ferma.

ATTENZIONEL(londe evitare la frastagliatura della pasta, eseguire un unico passaggio
attraverso i rulli.

6.2.2 Regolazione della forma (ad esclusione dei modelli con rulli paralleli)

Per ottenere una buona formatura del disco, € indispensabile adeguare la sensibilita
del (asta D + bilancino C) alle variazioni di peso della pasta. Queste regolazioni
consentono di regolare la velocita di discesa della pasta.

Dopo aver allentato le viti di bloccaggio, il contrappeso D puo scorrere lungo I'asta
consentendo la selezione di tarature diverse della bilancia.

Massima sensibilita:
o[ Ifar scorrere il contrappeso verso il bilancino (ovvero verso la parte centrale dell
asta)
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sconsigliato per basse grammature.
Minima sensibilita:

ofar scorrere il contrappeso verso I'estremita dell’asta (lato opposto al bilancino);
econsigliata per alte grammature.

A fine regolazione bloccare il contrappeso riavvitando la vite.

A questo punto procedere con I'eventuale regolazione del contrappeso del bilancino
©
e svitando la vite di bloccaggio & possibile modificare la posizione del
contrappeso del bilancino e di conseguenza la sensibilita del bilancino
stesso , a seconda del suo posizionamento.

Massima sensibilita:
e [Iposizionare il contrappeso verso I" interno;
e consigliata per basse grammature.

Media sensibilita:
. Iposizionare il contrappeso a meta;
e [Iconsigliata per medie grammature.

Minima sensibilita:

e [Iposizionare il contrappeso verso I esterno;
e [Jconsigliata per alte grammature.

A fine regolazione bloccare il contrappeso riavvitando la vite.
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6.2.3

Sequenza di lavoro

ATTENZIONE: In fase di lavoro € assolutamente vietato
rimuovere le protezioni di sicurezza, vista la presenza di
organi in movimento che possono provocare |lo
schiacciamento delle mani.

Modelli con rulli superiori obligui

1

2)

3
4)
5

6)

Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il comando a pedale (per i modelli privi
di comando a pedale premere il tasto di START sulla centralina per I'avvio e il tasto
STOP per l'arresto)

Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga il passaggio attraverso i rulli
superiori (schiacciare a cuneo una parte del bordo della pallina allo scopo di favorirne
lingresso tra i rulli )

La pallina una volta pressata dai rulli superiori assume una prima forma a disco, di
spessore (S) opportuno in base alla regolazione effettuata dall’ operatore

Il disco di pasta fuoriuscendo dai rulli superiori scivola sul bilancino che lo accompagna
(ruotandolo di circa 90°) verso i rulli inferiori.

I rulli inferiori pressano ulteriormente il disco fino ad ottenere lo spessore desiderato
(S1)

Il disco fuoriesce dai rulli inferiori pronto per essere raccolto manualmente dall’
operatore.
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Modelli con rulli paralleli (formatura di dischi)

1

2)

3)

Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il comando a pedale (per i modelli privi
di comando a pedale premere il tasto di START sulla centralina per l'avvio e il tasto
STOP per l'arresto)

Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga il passaggio attraverso i rulli
superiori (schiacciare a cuneo una parte del bordo della pallina allo scopo di favorirne
lingresso trai rulli )

Quando il passaggio attraverso i rulli sta per essere ultimato accompagnare con una
mano la discesa della pasta facendola avanzare passo-passo fino alla fuoriuscita,
completata la guale, i rulli vanno arrestati.

La pallina una volta pressata dai rulli superiori assume una prima forma a disco, di spessore
(S) opportuno in base alla regolazione effettuata dall’ operatore

4)

5

Ruotare manualmente la pasta in senso trasversale di circa 90°
disponendola per il successivo passaggio nella coppia di rulli inferiori, dai quali una
volta riavviati, uscira un disco dello spessore desiderato (S1)

Il disco fuoriesce quindi dai rulli inferiori pronto per essere raccolto manualmente dall’
operatore.

Modelli con rulli paralleli (formatura di rettangoli)

Posizionare sotto la macchina una teglia ben pulita e di dimensioni compatibili con la
larghezza dei piedini d’appoggio.

)

2)

3)

Awviare i rulli della macchina tenendo premuto il comando a pedale (per i modelli privi
di comando a pedale premere il tasto di START sulla centralina per l'avvio e il tasto
STOP per l'arresto)

Posizionare la pallina di impasto in modo che avvenga il passaggio attraverso i rulli
superiori (schiacciare a cuneo una parte del bordo della pallina allo scopo di favorirne
lingresso tra i rulli )

Durante questo passaggio la pasta subisce una prima riduzione dello spessore.
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4) Dopo l'uscita dai rulli superiori & indispensabile per le medie ed elevate
grammature procedere, con avanzamenti passo-passo, ad un ulteriore e
costante allargamento manuale della pasta, disponendola per il successivo
passaggio nei rulli inferiori dai quali la pasta cosi formata si depositera nella
teglia.

N.B. Nei modelli monorullo (M35), la pasta subira solamente una riduzione di
spessore, vista la presenza di un solo rullo.

6.3 FASE DI SPEGNIMENTO
Per spegnere I apparecchiatura rilasciare il comando a pedale (nei modelli che lo
prevedono) oppure premere il tasto STOP (nei modelli sprovvisti di pedale).

7 MANUTENZIONE E PULIZIA
7.1 PRECAUZIONI DI SICUREZZA

! Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione, adottare le seguenti
precauzioni:

»  accertarsi che 'apparecchiatura sia spenta e completamente raffreddata;

»  accertarsi che 'apparecchiatura non sia alimentata elettricamente;

»  accertarsi che I'alimentazione non possa essere riattivata accidentalmente. Staccare la
spina dalla presa di alimentazione elettrica;

»  utilizzare i dispositivi di protezione individuale previsti dalla direttiva 89/391/CEE;

»  operare sempre con attrezzature appropriate per la manutenzione;

»  terminata la manutenzione o le operazioni di riparazione, prima di rimettere
I'apparecchiatura in servizio, reinstallare tutte le protezione e riattivare tutti i dispositivi di
sicurezza.

7.2 MANUTENZIONE ORDINARIA RIVOLTA ALL’UTILIZZATORE

Come qualsiasi apparecchiatura anche le nostre apparecchiature necessitano di una
semplice ma frequente ed accurata pulizia per poter garantire sempre un efficiente
rendimento ed un regolare funzionamento.

! Si raccomanda di non utilizzare in nessun caso prodotti chimici non alimentari, abrasivi o
corrosivi. Evitare nel modo piu assoluto di usare getti d’acqua, utensili vari, mezzi ruvidi o
abrasivi quali pagliette di acciaio, spugne o altro che possano danneggiare le superfici ed in
particolare compromettere la sicurezza sotto il profilo igienico.

e Con l'ausilio di un pennello idoneo, procedere a una prima rimozione dei residui di
farina e di pasta.

o Togliere dalle loro sedi le protezioni, il bilancino gli scivoli;

e Sganciare le molle raschia pasta;

o Sfilare i raschia pasta ;

¢ Ruotare le leve di regolazione in posizione fino alla condizione di massima apertura
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dei rulli ;

pulire accuratamente la macchina e tutti i particolari compresi quelli smontati
usando una spugna o un panno inumiditi con acqua e detergente neutro per uso
alimentare;

risciacquare quanto basta per la completa rimozione del detergente;

asciugare con carta assorbente per uso alimentare, quindi ripassare prima le
superfici a contatto con la pasta e poi tutta la macchina con un panno morbido e pulito
imbevuto con disinfettante specifico per macchine alimentari.

Scivolo
superiore
) Protezione
Scivolo superiore
inferiore >~ _
~

Protezione
inferiore

Molle LT TEES
Raschia / j (hf
Pasta
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Scivolo
--~~"" superiore

Protezione
superiore
_ Scivolo
. ===~ inferiore
Protezione
inferiore

Raschia pasta

7.3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA RIVOLTA A PERSONALE QUALIFICATO

Con frequenza annuale € indispensabile procedere alla lubrificazione degli alberi e dei
rulli:

. smontare le protezioni, gli scivoli, le molle e i raschiapasta;

. smontare prima lo schienale A (svitare le viti di fissaggio)

. smontare successivamente i supporti B e C;

. sfilare i rulli e i giunti;

. pulire accuratamente tutti i particolari con 'ausilio di una spugna, acqua tiepida
e detergente per uso alimentare;

. risciacquare quanto basta ed asciugare con carta assorbente:

. lubrificare sia gli alberi sia i fori dei rulli con una ragionevole quantita d’olio di
paraffina;

. rimontare e fissare tutti i particolari procedendo in ordine inverso rispetto alla
sequenza di smontaggio.
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Supporto
Rullo _ '

8 INFORMAZIONI PER LA DEMOLIZIONE E LO SMALTIMENTO

La demolizione e lo smaltimento della macchina sono ad esclusivo carico e responsabilita
del proprietario che dovra agire in osservanza delle leggi vigenti nel proprio Paese in materia
di sicurezza, rispetto e tutela dellambiente.

Smantellamento e smaltimento possono essere affidati anche a terzi, purché si ricorra
sempre a ditte autorizzate al recupero ed all'eliminazione dei materiali in questione.

= |NDICAZIONE: attenersi sempre e comunque alle normative in vigore nel Paese dove si
opera per lo smaltimento dei materiali ed eventualmente per la denuncia dello smaltimento.

ATTENZIONE: Tutte le operazioni di smontaggio per la demolizione devono avvenire a
macchina ferma e privata dell'energia elettrica di alimentazione.

»  asportare tutto I'apparato elettrico;

»  separare gli accumulatori presenti nelle schede elettroniche;

»  rottamare la struttura della macchina tramite le ditte autorizzate;

ATTENZIONE: L'abbandono della macchina in aree accessibili costituisce un grave pericolo
per persone ed animali.
La responsabilita per eventuali danni a persone ed animali ricade sempre sul proprietario.
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INFORMAZIONI AGLI UTENTI

ai sensi dellart. 13 del Decreto Legislativo 25 luglio 2005,n. 151 “Attuazione

delle Direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE, relative alla

riduzione delluso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed

elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”.

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua

confezione indica che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere
I raccolto separatamente dagli altri rifiuti.

La raccolta della presente apparecchiatura giunta a fine vita & organizzata e gestita dal
produttore. L'utente che vorra disfarsi della presente apparecchiatura dovra quindi
contattare il produttore e seguire il sistema che questo ha adottato per consentire la raccolta
separata dellapparecchiatura giunta a fine vita.

L’adeguata raccolta differenziata per 'avvio successivo dellapparecchiatura dismessa al
riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientale compatibile contribuisce ad evitare
possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei
materiali di cui € composta I'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte
del detentore comporta I'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla norma
vigente.

Iscr.Reg.Nazionale dei Produttori di AEE con il numero:
IT08020000000645
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FRANCOISE

DECLARATION C € DE CONFORMITE

Conformément a la Directive Basse Tension 2014/35/UE, a la directive 2014/30/UE (Compatibilité
Electromagnétique), a la directive 2006/42 CE (Machines), complétées par le marquage CE

Conformément au reglement CE N° 1935/2004 du Parlement Européen et du Conseil du 27 octobre 2004
concernant les matériaux et les objets destinés a entrer en contact avec des denrées alimentaires.

Type d'appareil FACONNEUSES

Marque commerciale DIAMOND

Modele P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV
M42A-RM32A-RM42A-RM42TA

Fabricant P1ZZA GROUP SRL

Les normes harmonisées ou les spécifications techniques (désignations) qui ont été appliquées
conformément aux regles de l'art en matiére de sécurité en vigueur dans la CE sont les suivantes:

Normes ou d'autres documents
EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Informations supplémentaires:

En qualité de fabricant et/ou représentant autorisé de la société faisant partie de la CE, je déclare sous ma
propre responsabilité que les appareils sont conformes aux exigences essentielles prévues par les
Directives mentionnées ci-dessus.
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1. GARANTIE LEGALE

La durée de la garantie est conforme aux normatives communautaires et valable a partir de
la date de la facture délivrée lors de l'achat.

Pendant la période de validité le fabrican doit substituer ou réparer gratuitement, franco son
usine, tous les composants qui présentent des vices de fabrications certes et
inéquivocables, sauf les composants électriques et ceux qui sont exposés a l'usure.

Les frais de livraison ainsi que le codt de la main-d'oeuvre sont exclus.

Afin de jouir de la garantie Iégale, conformément a la directive 1999/44/CE, veuillez suivre
attentivement les recommantations indiquées dans cette notice, et en particulier:

> utilisez le produit dans les limites de son utilisation;

> effectuez régulierement et soigneusement des opérations d'entretien;

»  ne permettez I'utilisation de ce produit qu'a des personnes adroites et spécialement
préparées.

Tout manguement a l'observation des consignes fournies dans ce manuel annulera
immédiatement toute garantie.

2  CONSIGNES DE SECURITE
21  AL'ATTENTION DE L'INSTALLATEUR

A Veuillez vérifier que les prédispositions a linstallation de la fagonneuse soient
conformes aux réglementations locales, nationales et européennes.

»  Veulillez obsérver les consignes indiquées dans le manuel.

» Nutilisez pas de branchement électrique de type “volant’ basé sur des cables
provisoires ou non isolés.

Vérifiez que la mise a la terre de l'installation électrique soit bien fonctionnante.

Utilisez toujours les dispositifs de sécurité individuelle et tout autre moyen de protéction
prévus par la loi.

2.2 A L'ATTENTION DE L'UTILISATEUR

4

Le lieu de l'installation de la fagonneuse doit avoir les charactéristiques suivantes:

il doit étre sec;

toute source d'eau et de chaleur doit se trouver a une distance appropriée;

la ventilation et l'llumination doivent étre adéquates, conformément aux consignes en
matiere d'hygiéne et de sécurité prévues par la loi;

pour un meilleur nettoyage le sol doit étre nivelé et compact;

tout obstacle & une normale ventilation ne doit pas se trouver prés de la fagonneuse.

YV VVV

L'utilisateur est aussi tenu de:

s'assurer que les enfants ne se trouvent pas trop prés de la fagconneuse pendant le
fonctionnement de I'appareil;

observer les consignes indiquées dans le manuel;

ne pas oter ni modifier les dispositifs de sécurité de la fagonneuse;

faire toujour attention et ne pas se distraire pendant l'utilisation de la fagonneuse;

VVV VYV
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»  exécuter toute opération en toute sécurité et sans étre préssés;

»  respecter les indications et les avertissements illustrés sur les plaques de la
fagonneuse.
Les plaques sont des dispositifs pour la prévention des accidents. Si elles sont usées
ou endommagées, lutilisateur est obligé de les remplacer avec une plaque de
rechange originale fournie par le Fabricant.

»  Avant le nettoyage et toute opération d'entretien apérs I'utilisation de la fagonneuse,
débranchez I'appareil du réseau électrique.

ATTENTION: Pendant le fonctionnement de |'appareil, il est
absolument interdit d'6ter les protections de sécurité: les
composants qui bougent risquent de vous écraiser les mains

A ATTENTION:

MEME SI FOURNIE DES PROTECTIONS LA MACHINE PRESENTE UN RISQUE
D’ECRASEMENT.

VOUS NE DEVEZ PAS INTRODUIRE LE MEMBRES OU PARTIE QUELCONQUE DU
CORPS A L'INTERIEUR DES PROTECTIONS DES ROULEAUX.

FORMER LE PERSONNEL PREPOSE A L’EMPLOI DE LA MACHINE EN LE PORTANT
A CONNAISANCE DES RISQUES, PUOR ABBATRE AU MINIMUM LE DANGER DE
DOMMAGES A CHOSES ET PERSONNES.

2.3 CONSIGNES D'ENTRETIEN

A -Obsérvez toute consigne indiquée dans le manuel.

»  Utilisez toujours tous les dispositifs de sécurité individuelle ainsi que tout autre moyen
de protection.

»  Avant toute opération d'entretien apres ['utilisation de la fagonneuse, assurez-vous que
l'appareil soit refroidi.

»  Lorsque l'un des dispositifs de sécurité est détaré ou pas fonctionnant, la faconneuse
ne peut pas étre utilisée.

» Avant toute intervention sur les composants électriques, électroniques ou sur les
raccords, débranchez I'appareil du réseau électrique.

3 DEPLACEMENT ET TRANSPORT

La fagconneuse est livrée avec tous ses composants dans un emballage approprié, fermé et
agrafé par des rubans a une palette en bois.

Lors du décharge du moyen de transport, la fagonneuse doit étre soulevée a l'aide de
moyens appropriés.

Pour transporter la fagonneuse jusqu'au lieu de linstallation il faut utiliser un chariot sur roues
de dimensions et de capacité appropriées.

Pendant le levage, évitez toute secousse et tout mouvement brusque.
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Assurez vous que les moyens de levage aient une charge utile supérieure au poids
de lI'emballage.

Celui qui conduit les moyens de levage est chargé de toute responsabilité pour le
déplacement des emballages.

Pour faciliter toute opération de nettoyage et d'entretien, veuillez garder une distance d'au
moins 50 cm entre la fagonneuse et le mur et/ou d'autres appareils.

DANGER

A Assurez-vous que les enfants ne jouent pas avec les parties de I'emballage
(film ou polystyrene). Danger d'étouffement!

4  PREPARATION DU LIEU DE L'INSTALLATION
4.1 CONSIGNES DE SECURITE

A L'utilisater est tenu responsable de toute opération exécutée dans le lieu de
l'installation de l'appareil; il est aussi chargé de vérifier les procédés d'installation
proposés.

L'utilisateur doit obéir & toute réglementation en matiere de sécurité locale, nationale et
européenne.

La fagonneuse doit étre installé sur un sol de capacité de charge appropriée.

Les instructions de montage et de démontage de l'appareil ne sont réservées qu'a des
techniciens spécialisés.

Pour demander lintervention d'un technicien qualifié, veuillez bien contacter notre service
aprés-vente.

Si d'autres techniciens interviennent, assurez-vous de leurs capacitées réelles.

Avant toute opération de montage ou de démontage de l'appareil, linstallateur doit suivre
toute consigne de sécurité prévue par la loi, et notamment:

A) ne pas agir si les conditions ne sont pas favorables;

B) agir en conditions physiques et mentales parfaites et vérifier que les dispositifs de
prévention des accidents individuels et personnels soient intégres et parfaitement
fonctionnants;

C) utiliser des gants de protection;

D) utiliser des chaussures de protection;

E) utiliser des outils isolés;

F) s'assurer qu'il n'y ait aucun obstacle dans le lieu du montage et du démontage de
l'appareil.

4.2 LIEU DE L'INSTALLATION DE LA FACONNEUSE

La figure ci-dessous indique les distances minimales a respecter lors du placement de
l'appareil pour faciliter I'utilisation, le nettoyage, ainsi que l'entretien et la ventilation de la
fagconneuse.

-21 -



! Gardez une distance dau moins =0 —m--------g---------
50 cm entre la faconneuse et le Min. 50 cm

1

1

- 1

mur et/ou d'autres appareils. !
1

1

1

Min. 50 cm

5 INSTALLATION

L'installation doit étre effectuée par du personnel qualifi€ conformément aux réglementations
locales, nationales et européennes.

51 PLACEMENT DE LA FACONNEUSE

Assurez-vous que la fagonneuse soit posée sur un plan bien nivelé et capable d'en
supporter le poids.

Aprés avoir extrait la fagonneuse de son emballage, placez-la dans le lieu choisi tout en
respectant les distances minimales (voir point 4.2). Enlevez d'eventuelles protections en
polystiréne, ainsi que le film de protection (F). N'utilisez pas d'outils qui pourraient abimer
la surface de la fagonneuse.

(F)

5.2 RACCORDEMENT
521 Raccordement électrique
Il suffit de brancher le cable d'alimentation au réseau électrique.

La prise du réseau électrique doit étre facilement accessible sans aucun déplacement de
l'appareil.

% Le raccordement électrique doit étre facilement accessible méme apres
l'installation de la fagonneuse.
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La distance entre la fagonneuse et la prise doit étre de fagon a ne pas provoquer la tensions
du cable d'alimentation. Le céble ne doit pas se trouver sous les pieds ou les rouettes de
I'appareil.

! Lorsque le cable d'alimentation est abimé, contactez le service aprés-vente ou
un technicien qualifié pour le remplacement, de fagon a éviter tout risque.

5211 Mise a la terre
DANGER

A La mise a la terre de linstallation est obligatoire, ainsi que linterrupteur
différentiel conformément au réglementations en vigueur.

6  MISE EN SERVICE ET UTILISATION DE LA FACONNEUSE
6.1 DESCRIPTION DU BANDEAU DE COMMANDE

Nos fagonneuses sont dotées d'un panneau électronique marche/arrét ainsi que d'un
dispositif de commande a pédale.
L'image ci-dessous indique les touches du panneau de commande.

A E.EI B

C

A) START —rouleaux en marche
B) STOP -arrét des rouleaux
C) voyant lumineux rouleaux en mouvement

Quand le dispositif de commande a pédale est par terre, vous pouvez mettre en marche les
rouleaux en appuyant sur le dispositif. Lorsque la préssion termine, les rouleaux s'arrétent.

ON OFF

t
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6.2 FONCTIONNEMENT
6.2.1 Réglage de I'épaisseur

Lorsque l'appareil n'est pas en fonctionnement, vous pouvez en tout moment modifier les
parameétres d'épaisseur de la pate selon vos exigences.

Pour le réglage de I'épaisseur veuillez utiliser les leviers de réglage des rouleaux supérieurs
et inférieurs.

Levier de réglage des

rouleaux

f |
I r_g : I
Y - |
(I I
I I
I |

Pour satisfaire toute exigence, la fagconneuse permet d'obtenir plusieures épaisseurs
de pate: tournez les deux leviers (A et B) dans les positions entre Min et Max. Pour
débloquer les leviers, tirez la poignée noire. L'épaisseur est modifi€ée en fonction du
sens de rotation du levier:

e épaisseur minimale ( - ) tournez dans le sans horaire

* épaisseur maximale ( +) tournez dans le sans contre horaire.

Pour un résultat optimal, il est conseillé de différencier les réglages d'apres I'exemple
ci-dessous:

* levier des rouleaux supérieurs (A) a la position IV;

* levier des rouleaux inférieurs (B) a la position II.

N.B: Les réglages indiqués ci-dessus ont une valeur indicative. Il faut bien effectuer
des essais de passage de la pate, suivis par une valutation des résultats obtenus. Le
résultat final ainsi qu'un réglage optimal de la machine sont en fonction des facteurs
ci-dessous:

* charactéristiques de la pate;
* poids;

* épaisseur;

¢ dimensions;

 forme du disque.

A Tout réglage doit étre effectué lorsque I'appareil est arrété.
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! ATTENTION Pour éviter toute dentelure de la pate, effectuez un seul
passage a travers les rouleaux.

6.2.2 Réglage de la forme (a_l'exception des modéles dotés de rouleaux

paraleles)

Pour obtenir une bonne formation du disque, il est nécessaire d'adapter la sensibilité
de (contrepoids D + petite balance C) aux variations du poids de la péate. Ces
adaptations permettent de régler la vitesse de déscente de la pate.

En dévissant les vis de blocage, le contrepoids D peut glisser le long de la barre, ce
qui permet de choisir de différents réglages de la balance.

Sensibilité maximale:

* Faites glisser le contrepoids vers la petite balance (c'est-a-dire vers le centre de la
barre)

* Conseillé pour les poids légers.

Sensibilité minimale:

* Faites glisser le contrepoids vers I'extrémité de la barre (du c6té opposé a la petite
balance);

* conseillé pour les poids lourds.

Une fois terminé le réglage, bloguez le contrepoids en revissant la vis.

Vous pouvez procéder au réglage du contrepoids de la petite balance (C) en suivant
les indications ci-dessous:

* dévissez la vis de blocage pour modifier la position du contrepoids de la petite
balance, ainsi que la sensibilité de la petite balance par rapport a sa position.

Sensibilité maximale:
* disposez le contrepoids vers l'intérieur;
* conseillé pour les poids légers.

Sensibilité moyenne:
» disposez le contrepoids au centre de la barre;
e conseillé pour les poids moyens.

Sensibilité minimale
» disposez le contrepoids vers I'extérieur;
* conseillé pour les poids lourds.
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Une fois terminé le réglage, bloguez le contrepoids en revissant la vis.

(D)

6.2.3 Séquence de travail

ATTENTION: Pendant le fonctionnement de I'appareil, il
est absolument interdit d'6ter les protections de sécurité:
les composants qui bougent risquent de vous écraiser les
mains

Modéles avec rouleaux supérieurs obligues

1) En pressant la commande & pédale, les rouleaux se mettent en marche (dans les
modeles qui ne sont pas dotés de commande a pédale, appuyez sur la touche START
du panneau de commande pour la mise en marche; appuyez sur la touche STOP pour
l'arrét

2) Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler a travers les rouleaux supérieurs
(a ce propos aplatissez une partie du bord de la péate a la guise d'un coin)

3) Une fois découlée a travers les rouleaux supérieurs, la boule prend la forme d'un
disque dont I'épaisseur (S) dépend du réglage précédemment effectué

5) Le disque de pate découle a travers les rouleaux supérieurs vers les rouleaux
inférieurs, tout en glissant sur la petite balance (qui tourne le disque de 90° environ).

5)  Les rouleaux inférieurs aplatissent ultérieurement le disque jusqu'a obtenir I'épaisseur
souhaitée (S1)
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Lorsque le disque sort des rouleaux inférieurs, recevez-le dans vos mains.

Modéles dotés de rouleaux paraléles (création des disques)

1

2)

3

4)

5

En pressant la commande a pédale, les rouleaux se mettent en marche (dans les
modeles qui ne sont pas dotés de commande & pédale, appuyez sur la touche START
du panneau de commande pour la mise en marche; appuyez sur la touche STOP pour
l'arrét

Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler a travers les rouleaux supérieurs
(a ce propos aplatissez une partie du bord de la pate a la guise d'un coin)

Vers la fin du découlage de la pate a travers les rouleaux, favorisez- en la déscente en
la faisant glisser tout doucement. Lorsque la pate est entierement sortie, arrétez les
rouleaux.

Une fois découlée a travers les rouleaux supérieurs, la boule prend la forme d'un
disque dont I'épaisseur (S) dépend du réglage précédemment effectué

Tournez manuellement la pate dans un sens transversal d'environ 90°, ce qui en
permet le passage successif a travers les deux rouleaux inférieurs. Une fois sorti des
rouleaux inférieurs en marche, le disque de pate atteint I'épaisseur souhaitée (S1)
Lorsque le disque sort des rouleaux inférieurs, recevez-le dans vos mains.




Modéles dotés de rouleaux paraléles (création de rectangles)

Posez un plat a four bien propre sous l'appareil. Les dimensions du plat a four
doinvent étre compatibles avec la largeur des pieds de I'appareil.

1) En pressant le commande a pédale, les rouleaux se mettent en marche (dans les
modeles qui ne sont pas dotés de commande a pédale, appuyez sur la touche START
du panneau de commande pour la mise en marche; appuyez sur la touche STOP pour
l'arrét

2) Disposez la boule de pate de fagon a la faire découler a travers les rouleaux supérieurs
(a ce propos aplatissez une partie du bord de la pate a la guise d'un coin)

3) Pendant ce passage, I'épaisseur de la pate commence a se réduir.

4)  Une fois sortie des rouleaux supérieurs, la pate de poids moyen et lourd doit étre
progressivement et doucement étendue a l'aide des mains. Posez la pate de
facon a ce qu'elle découle a travers les rouleaux inférieurs, jusqu'a se déposer
directement dans le plat a four.

N.B. Dans les modeéles mono rouleau, la présence d'un seul rouleau ne permet qu'une
seule réduction de I'épaisseur de la pate.

6.3 ARRET

Pour arréter 'appareil, n'exercez plus aucune pression sur le commande a pédale (pour les
modeéles qui en sont dotés), ou appuyez sur la touche STOP (pour les modéles gui ne sont

pas dotés de pédale).

7 ENTRETIEN ET NETTOYAGE
71 CONSIGNES DE SECURITE

! Avant toute opération d'entretien, suivez les consignes suivantes:

» assurez-vous que la fagconneuse ne soit pas en fonctionnement et qu'elle soit
complétement refroidie;

»  assurez-vous que la fagonneuse ne soit pas branchée;

» débranchez l'appareil de fagon a ce que l'alimentation électrique ne soit activée

accidentalement;

»  tilisez les dispositifs de sécurité individuelle indiqués dans la directive 89/391/CE;

> veuillez toujours utiliser des instruments appropriés pour toute opération d'entretien;

>  aprés toute opération d'entretien et de réparation, et avant la mise en fonctionnement

de la fagonneuse, veuillez réinstaller toutes les protéctions et remettre en oeuvre touts les

dispositifs de sécurité.

7.2 ENTRETIEN ORDINAIRE APRES L'UTILISATION DE LA FACONNEUSE

Ainsi que tout autre appareil, pour le bon fonctionnement de la fagonneuse veuillez procéder
de fagons simple mais fréquente au nettoyage du produit.
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I N'utilisez jamais de produits chimiques non alimentaires, abrasifs ou corrosifs. N'utilisez
pas de jets d'eau, d'outils ruvides ou abrasifs tels que des éponges et des tampons en acier,
ni tout outil qui puisse abimer les surfaces de la fagonneuse ou qui ne soit pas
higyéniquement indiqué.

 ATaide d'un pinceau approprié, enlevez les premiers résidus de farine et de pate.

« Otez toute protection, ainsi que la petite balance et les rampes d'écoulement;

e Décrochez les ressorts raclespate;

o Oter les raclespate;

e Tournez les leviers de réglage jusqu'a la position qui permet l'ouverture maximun
des rouleaux.

o Nettoyez soigneusement l'appareil ainsi que tout composant, y compris les
éléments qui ont été Otés, a l'aide d'une éponge ou d'un chiffon humide avec de
I'eau ou un détergent neutre pour les surfaces alimentaires;

e Rincez jusqu'a ce que le détergent ne soit complétement éliminé;

e Essuyez les surfaces de I'appareil a l'aide de papier absorbant. Nettoyez d'abord
les surfaces qui ont été en contact avec la pate et en suite I'appareil entier a l'aide
d'un chiffon doux et propre, imbibé d'un produit désinfectant pour les appareils

alimentaires.
Rampe
supérieure
Protéction
supérieure
Rampe

inférieur ~~

Protéction
inférieure

Ressorts
raclespat

Raclespate
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Protection
supérieure

__Rampe
--=7" inférieure

Protection
inférieure

Ressorts
raclespate

7.3 ENTRETIEN ADRESSEE QUALIFIE

Veuillez bien procéder a la lubrification des arbres et des rouleaux une fois par an

suivant les indications ci-dessous:

. démontez les protections ainsi que les rampes d'écoulement, les ressorts et les
raclespate;

. démontez d'abord le dossier A (dévissez les vis de fixation)

. en suite, démontez les supports B et C;

. oOtez les rouleaux et les joints;

. nettoyez soigneusement tous les composants a l'aide d'une éponge, de l'eau
tiede et un détergent pour les surfaces alimentaires;

. rincez soigneusement et essuyez avec du papier absorbant;

. lubrifiez les arbres ainsi que les trous des rouleaux en utilisant un quantité
appropriée d'huile de paraffine;

. remontez et fixez tous les composants en répétant a l'invers la séquence de
démontage.
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8 INFORMATIONS SUR LA DEMOLITION ET L'ELIMINATION

L'utilisateur est tenu le seul résponsable de la démoalition et de I'élimination de l'apparelil,
conformément aux réglementations en matiére de sécurité, respect et protection de

I'environement en vigueur dans le Pays de référence.
La démolition et I'élimination peuvent étre effectuées par des tiers autorisés a toute opération

de récupération et d'élimination des matériaux intéressés.

< |INDICATION: Toute opération (ou toute dénonce) d'élimination doit étre effectuée
conformément aux réglementations en vigueur dans le Pays de référence.

! ATTENTION: Toute opération de démontage pour la démolition doit suivre le

débranchement de l'appareil.
> Enlevez tout composant électrique;
> séparez les accumulateurs dans les cartes électroniques;
> contactez les services autorisés a I'élimination de la structure de l'appareil.

! ATTENTION: L'abandon de I'appareil dans des zones accessibles constitue un grave
risque pour les personnes et les animaux.

-31-




Le propriétaire est tenu le seul responsable en cas d'incident et d'accident aux personnes et
aux animaux.

INFORMATIONS POUR L'UTILISATEUR

Conformément a l'art. 13 Décret Législatif 25 juillet 2005, no. 2005
“Exécution des Diréctives 2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE, relatives
a la limitaton de [lutilisation de substances dangereuses dans les
équipements électriques et électroniques, ainsi qu'a [l'élimination des
déchets”.

Le symbole de panier barré se trouvant sur I'appareil ou sur 'emballage indique que, a la fin
de sa vie utile, le produit doit étre séparé des autres déchets.
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ENGLISH

DECLARATION c € OF CONFORMITY

In agreement with the Low Voltage Directive 2014/35/UE, with the directive 2014/30/UE,
with the directive 2006/42 EEC (machines), integrated by the CE mark.

In agreement with Regulation (EC) No. 1935/2004 of the European Parliament and of the Council of 27
October 2004 on materials and articles intended to come into contact with food.

Type of appliance / Machine DILAMINATRICI

Trademark DIAMOND
P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV

Model

M42A-RM32A-RM42A-RM42TA

Manufacturer PIZZA GROUP SRL

The harmonised standards or technical specifications (designations) that have been applied in
agreement with the highest professional standards on safety in force in the EEC are:

Standards or other normative documents

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Other information:

In my capacity as manufacturer and/or authorised representative of the company inside the EEC, |
hereby declare, under my own responsibility that the appliances conform to the essential
requirements of the aforementioned Directives.

1 LEGAL WARRANTY
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The period of warranty is in agreement with the European community standards and starts
from the date of the invoice issued at the time of purchase.

Within such period all components that have unequivocal and well ascertained
manufacturing flaws will be replaced or repaired free of charge exclusively by our plant. The
guarantee does not include electrical components and those subject to wear and tear.
Shipping and labour costs are not included in the warranty.

In order to make use of the legal warranty the user must strictly observe the instructions
contained in this manual, as outlined in Directive 1999/44/CE, and more specifically:

»  always operate the oven according to its intended use;

» always carry out constant and accurate maintenance;

»  allow only skilled and properly trained personnel to use the oven

Failure to comply with the instructions provided in this manual will cause the warranty to be

considered immediately null and void.

2  SAFETY RECOMMENDATIONS
2.2  WARNINGS FOR THE INSTALLER

A Check that the location of the machine is in compliance with local, national and
European regulations.

Adhere to the instructions in this manual.
Do not execute electrical connections using temporary or uninsulated cables.

Check that the ground connection of the electric system is working properly.

YV V V VY

Always use individual safety devices and other means of protection in compliance with
the law.

2.3 WARNING FOR THE USER

AThe conditions of the area where the machine is to be installed must have the following
characteristics:

»  the area must be dry;

»  water and heat sources must be at a safe and proper distance;

»  ventilation and lighting must be suitable and comply with the hygiene and safety
standards foreseen by current laws;

»  the floor must be flat and compact to facilitate thorough cleaning;

»  there must be no obstacles of any kind in the immediate vicinity of the machine that
could affect the machine's normal ventilation.

In addition, the user must:

»  make sure to keep children away from the machine while it is operating;

»  adhere to the instructions in this manual.

»  not remove or tamper with the safety devices on the machine;

»  always pay careful attention to the work at hand and do not use the machine absent-
mindedly;

»  perform all operations with maximum safety and calm;

»  respect the instructions and warnings displayed on the machine labels.
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The labels are accident prevention devices and must therefore always be perfectly legible.
Should they be damaged and illegible, it is mandatory to replace them requesting
replacements from the Manufacturer.

» At the end of each working shift, disconnect electrical power before cleaning or doing
any maintenance or transfer operations.

WARNING: while the machine is under working, it is

strictly forbidden to remove the security protections,
because of the presence of moving parts which can

cause hands crashing.

A WARNING:

RISK OF CRASHING COULD STILL REMAIN ALSO IF THE MACHINE IS EQUIPPED
WITH A SAFETY PROTECTION.

DON'T INTRUDUCE ARTS OR ANY OTHER PARTS OF THE BODY TO THE INTERNAL
PROTECTION OF THE ROLLS.

TRAIN PERSONNEL TO USE THE MACHINE, BRINGING AWARE OF THE RISKS, IN
ORDER TO AVOID DANGER OF DAMAGE TO PERSONS AND PROPERTY.

24 WARNINGS FOR THE MAINTENANCE OPERATOR

Observe the instructions indicated in this manual.

A

»  Always use individual safety devices and other protection means.

»  Before starting any maintenance operations, make sure that the machine, if it was

used, has cooled down.

Disconnect electrical power before intervening on electrical or electronic parts and

connectors.

»>  If any of the safety devices is worn or faulty, the machine is also considered faulty and
is not to be used.

\4

3 MOVEMENT AND TRANSPORT

The machine is provided with all necessary parts in a closed package attached to a wooden
pallet with straps.

The machine must be unloaded from the transport vehicle, lifting it with suitable equipment.
To transport the machine to its installation area, use a rolling cart with suitable load capacity.
During lifting operations, avoid sudden movements.

Make certain that the lifting means have a load capacity that is superior to the weight
of the machine to be lifted.

The operator maneuvering the liting equipment is responsible for liting the load.

Leave a free space of approximately 50 cm around the machine to facilitate use, cleaning
and maintenance operations.

DANGER
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A Make sure that children do not play with the packaging materials (for example,
plastic film and styrofoam). Suffocation danger!

4 PREPARATION OF THE INSTALLATION AREA
4.3 SAFETY PRECAUTIONS

A Responsibility for operations executed in the room where the machine is installed is and
remains of the user. The user is also responsible for the execution of controls related to the
installation of the machine.

The user must comply with all local, national and European safety regulations.

The equipment must be installed on floors with adequate load capacity.

The assembly and disassembly instructions for the rolling machine are intended for
specialized technicians.

It is always recommended that users contact our assistance service for technical requests.
Prior to starting machine assembly or disassembly, the installer must respect safety
precautions in compliance with the law, and in particular must:

A) not operate in unfavourable conditions;

B) operate in perfect psycho-physical conditions and check that the individual accident
prevention devices work perfectly;

C) wear accident prevention gloves;

D) wear accident prevention footwear;

E) use electrically insulated tools;

F)  make sure that the area used for assembly and disassembly is free of any obstacles.

4.4 OVEN INSTALLATION’S LOCATION

The picture below shows the minimum distances that must be respected when positioning
the machine in order to facilitate its use, cleaning and maintenance.

! The minimum distance between
the machine and surrounding walls or
other devices must be of approximately
50 cm.

Min. 50 cm

5 INSTALLATION
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Installation must be executed by qualified personnel in compliance with local, national and
European regulations.

5.3 MACHINE POSITIONING

Ensure that the machine is put on a flat stand with a suitable carrying capacity.

After unpacking the rolling machine, put it in the prepared location, keeping in mind the
minimum distances (see point 4.2) to be respected. Remove any polystyrene protections
and take off the protecting film (F). Avoid using tools which might damage the surfaces.

5.4 EQUIPMENT HOOK-UP
54.1 Electrical connection

Just connect the electricity-supply cable to the electricity network.

The electrical outlet must be easily accessible, no moving should be necessary.

! The electrical connection (plug) must be easily accessible, also after oven
installation.

The distance between the oven and the socket must be suitable, as not to cause tension in
the power supply cable. The cable, moreover, must not be located beneath the machine
support base.

! If the electrical power supply cable is damaged, it must be replaced by the
technical assistance service or by a qualified technician to prevent any risks.

5411 Ground connection

A Itis mandatory that the electrical system is equipped with a ground connection.

6 MACHINE START UP AND USE
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6.1 CONTROL BOARD DESCRIPTION

Our rolling machines are provided with an electronic start/stop circuit board with control
treadle.
The picture below shows the board’s control buttons.

A E_l.[:] B

Start

C

D) START —start rollers
E) STOP -stop rollers
F) PILOT LIGHT - moving rollers

When the treadle lies on the floor you can also simply press and release the control treadle
to start and stop the rollers.

ON OFF

6.2 WORKING PHASE
6.2.1 Thickness regulation

While the machine is not working, it is always possible to adjust the dough thickness
parameters.

In order to do this, use the top and bottom rollers' regulation levers.

Roller regulation lever

ﬂ

|
S |

To meet individual requirements, the machine can be regulated to various dough

thickness values by turning the two levers (A and B) into position Min to Max.
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To release the levers pull the black knob. The thickness varies according to the lever
direction:

*  minimum thickness ( -) turn clockwise.
* maximum thickness ( +) turn anticlockwise.

For the best result we suggest differentiating the adjustments, as in the example
below:

* lever (A) in position IV;
* lever (B) in position II.

N.B. These regulations are simply an example, as the exact thickness needs to be

determined through a few rolling-out trials, appraising the result each time.
The final result and the right thickness are influenced by the following variable
conditions:

* dough texture;

* weight;

« thickness;

* size;

* dough disc shape.

A All adjustments are to be done while the machine is still!
I WARNING: To avoid the dough being ragged, pass it just once through the rollers.

6.2.2 Shape regulation (not intended for models with parallel rollers)

In order to achieve a nice dough disc-shape, what is called for is adjusting the
balancer group’s (rod D + equalizer C) sensitivity to the dough weight changes. These
adjustments allow regulating the dough’s descent speed.

After loosening the locking screws, the counterweight D can slide up and down the rod
allowing different balance calibrations.

Top sensitivity:

* let the counterweight slide towards the equalizer (i.e. towards the middle part of the
rod)

* recommended for low weights.

Lowest sensitivity:

* let the counterweight slide towards the rod’s tip (opposed to the equalizer)

* recommended for high weights.

After each adjustment tighten the screw again to lock the counterweight.
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At this point, if necessary, regulate the equalizer's counterweight (C):

* Changing the equalizer's counterweight position, and hence the equalizer's
sensitivity according to its position, requires loosening the locking screw.

Top sensitivity:

* move the counterweight towards the inside;
* recommended for low weights.

Intermediate sensitivity:

* put the counterweight in the middle;

* recommended for intermediate weights.
Lowest sensitivity:

* move the counterweight towards the outside;
* recommended for high weights.

After each adjustment tighten the screw again to lock the counterweight.

6.2.3 Work procedure

WARNING: while the machine is under working, it is
strictly forbidden to remove the security protections,
because of the presence of moving parts which can
cause hands crashing.

Models with oblique top rollers

1) Press the control treadle to set the machine rollers going (for models without treadle
push the START button on the circuit board to start the machine and the STOP button
to stop it.)

2) Position the dough ball so that it passes smoothly through the top rollers (shape one
side like a wedge to simplify the operation).
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3)
4)

5)
6)

Passing through the top rollers the dough is shaped like a disc and gets the thickness
(S) chosen by the operator.
Coming out of the top rollers, the dough slides onto the equalizer which drives it (turning
it about 90°) towards the bottom rollers.
The bottom rollers press the disc once more until the desired thickness (S1) is reached.
The disc comes out of the bottom rollers and is to be collected by the operator.

2

Models with parallel rollers (disc shaping) és’

1
2)

3

4)

5)

Press the control treadle to set the machine rollers going (for models without treadle
push the START button on the circuit board to start the machine and the STOP button
to stop it.)

Position the dough ball so that it passes smoothly through the top rollers (shape one
side like a wedge to simplify the operation).

When the dough is about to come out of the rollers, support the dough with one hand
until is has come completely out. At this point stop the rollers.

Once pressed by the top rollers the dough is shaped like a disc and gets the thickness
(S) chosen by the operator.

Turn the dough about 90° with your hands, let it slide through the bottom rollers and set
them going again, until the dough disc with the desired thickness (S1) comes out.

The dough disc slides out of the bottom rollers and is to be collected by the operator.

Models with parallel rollers (rectangle shaping)
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Put a clean baking-tin under the rolling machine. It should be big enough to adapt to
the steel feet.

1) Press the control treadle to set the machine rollers going (for models without treadle
push the START button on the circuit board to start the machine and the STOP button

tostop it.)

2) Position the dough ball so that it passes smoothly through the top rollers (shape one
side like a wedge to simplify the operation).

3) After this step the dough thickness is reduced.

4) For intermediate and high weighed dough discs it is then necessary to keep
spreading the dough by hand, accompanying it towards the lower rollers, until the
dough comes out and falls onto the baking-tin.

N.B. In the single roller models (M35) the dough is pressed just once, as there is just
one roller.

6.3 SHUT DOWN PHASE

To turn off the machine release the control treadle (in the models provided with it) or push the
STOP button (in the models without treadle).

7 MAINTENANCE AND CLEANING

7.1 SAFETY PRECAUTIONS
! Before performing any maintenance operations take the following precautions:

Ensure that the machine is not working and that it has completely cooled down.

Ensure that the machine is disconnected from electricity supply.

Make certain that the electrical power cannot be accidentally reconnected. Disconnect
the plug from the socket.

Use individual protection devices in compliance with the directive 89/391/EEC.

Always use appropriate maintenance tools.

Once maintenance and repairs are finished, reinstall all protection devices and
reactivate all safety devices before starting up the machine again.

YV VY

YV V

7.2 ROUTINE MAINTENANCE FOR THE USER

As any equipment, also our machines require a simple yet frequent and careful cleaning to
ensure an effective and regular functioning.

! It is recommended to never use abrasives, corrosives or chemical products which are not
specific for food preparation areas. Avoid by all means using water jets, unspecific tools,
rough or abrasive instruments, such as steel wool or sponges or any other item which could
damage the machine surface, especially those which could jeopardize health safety.
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Using a suitable brush, perform a first removal of flour and dough remainders.

Remove the two protections, the balancing device and the chutes.

Release the dough scraper springs.

Pull out the dough scrapers.

e Turn the regulation levers opening the rollers to their maximum extent.

e Clean the machine and all the removed components using a sponge or cloth
moistened with water and detergent.

e Carefully rinse until the detergent is completely removed.

« Dry with kitchen paper and then first go over the surfaces in contact with the dough

and then the whole machine with a soft, clean cloth soaked with a disinfectant

suitable for food processing machines.

Superior
chutes
_ Superior
Inferior Protection
chutes™~ _
Inferior
Protection

Springs LT TR
of dough '/ o
scrapers

Superior
chutes




Superior o--
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Protection

e o Rl Inferior
Inferior m - chutes

Springs of dough,//
scrapers '

7.3

Dough Scrapers

MAINTENANCE ADDRESSED TO QUALIFIED

Shafts and rollers must be lubricated once a year.

Remove protections, chutes, springs and dough scrapers.

Remove the back A (loosen the locking screws).

Then remove supports B and C.

Pull out rollers and joints.

Clean all parts thoroughly using a sponge, warm water and a food grade
detergent.

Rinse sufficiently and dry with absorbent paper.

Lubricate both shafts and rollers’ holes with a suitable quantity of paraffin oil.
Re-assemble and fix all previously removed components, working in the inverse

order.
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8 DEMOLITION AND DISPOSAL INFORMATION

Demolition and disposal of the machine are the sole responsibility of the owner, who must
perform these tasks in compliance with the currently safety and environmental protection
rules enforced in the Country where the machine is installed.

Disassembly and disposal can also be performed by a third party, as long as it is an
authorized company for the recovery and demolition of the materials in question.

& INSTRUCTION: always adhere to the laws concerning the disposal of materials and, if
needed, the disposal registration, currently enforced in the Country where the machine is
installed.

I WARNING: All disassembly operations for demolition must take place when the
machine is off and disconnected from the electrical power supply.

»  remove all electric system components
»  separate the accumulators of the electronic cards

» dispose of the machine frame through authorized companies.
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I WARNING: Abandoning the machine in accessible areas seriously jeopardizes people
and animals.
Responsibility for possible damage to people and animals falls exclusively on the owner.

USER INFORMATION
This appliance is to be disposed of in compliance with the European
directive 2002/96/EC, stating that this product must be disposed of
separately from normal house waste. A suitable waste disposal and thus a
correct recycling of the exhausted machine contribute avoiding a possible
negative impact on environment and on health, while fostering the reuse or
recycling of the equipment materials.

For further information about the disposal centres, please contact your local waste
management office or your Dealer.

HOLLANDER
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CONFORMITEIT c € SVERKLARING

In overeenstemming met de Laagspanningsrichtlijn 2014/35/UE, met de richtlijn 2014/30/UE
(Elektromagnetische Compatibiliteit), met de richtlijn 98/37 EEG (Machines), met geintegreerde
CE-markering volgens de richtlijn 93/68 EEG.

In overeenstemming met verordening (EG) N. 1935/2004 van het Europees Parlement en de Raad van 27
oktober 2004 inzake materialen en voorwerpen bestemd om met levensmiddelen in contact te komen.

Soort apparatuur DEEGUITROLMACHINES
Handelsmerk DIAMOND

P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV
Model

M42A-RM32A-RM42A-RM42TA
Fabrikant P1ZZA GROUP SRL

De geharmoniseerde normen en technische specificaties (aanwijzingen) toegepast volgens de regelen der
kunst en de binnen de EEG geldende veiligheidsregels zijn als volgt:

Normen of overige documenten

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Overige informatie:

In de hoedanigheid van Fabrikant en/of gevolmachtigde vertegenwoordiger binnen de EEG, verklaren wij
uit eigen verantwoordelijkheid dat de apparaten conform de essentiéle eisen zijn zoals bedoeld in
bovengenoemde Richtlijnen.

1. WETTELIJKE GARANTIE
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De duur van de garantie is in overeenstemming met de communautaire wet- en regelgeving
en gaat van kracht met ingang van de datum op de bij aankoop afgegeven factuur.

Binnen deze periode zullen onderdelen die wegens met zekerheid vastgestelde en
onmiskenbare oorzaken fabrieksfouten blijken te hebben, alleen franco onze fabriek
vervangen of gratis gerepareerd worden. Dit geldt niet voor elektrische en versleten
onderdelen.

De verzend- en arbeidskosten zijn niet bij de garantie inbegrepen.

De gebruiker moet om gebruik te kunnen maken van de wettelijke garantie zoals bedoeld in
richtlijn 1999/44/EG nauwkeurig de in dit handboek aangegeven voorschriften opvolgen, en
in het bijzonder:

»  werk altijd binnen de gebruikslimieten van het product;

»  voer altijld een continu en nauwkeurig onderhoud uit;

»  alleen personen die bekwaam en in staat bevonden zijn en die een adequate opleiding
gevolgd hebben, mogen het product gebruiken.

Het niet naleven van de in dit handboek opgenomen voorschriften zal onmiddellijk verval van
de garantie tot gevolg hebben.

2 VEILIGHEIDSINSTRUCTIES
2.1 INSTRUCTIES VOOR DE INSTALLATEUR

A Verifieer of de inrichting van de apparatuur in conformiteit is met de lokale,
nationale en Europese verordeningen.

»  Volg de in het handboek aangegeven voorschriften op.

»  Sluit de machine niet met losse, provisorische, niet-geisoleerde snoeren aan.

»>  Verifieer of de aarding van de elektrische installatie voldoende is.

»  Gebruik altijd de individuele veiligheidsinrichting en overige wettelijk voorgeschreven
beschermingsmiddelen.

2.2 INSTRUCTIES VOOR DE GEBRUIKER

A De plaats waar de apparatuur komt te staan moet aan de volgende eigenschappen
voldoen:

»  het moet er droog zijn;

»  water- en warmtebronnen moeten op de juiste afstand staan;

»  ventilatie en geschikte verlichting moeten voldoen aan de geldende wettelijke
hygiénische en veiligheidsvoorschriften;

»  de ondergrond moet vlak en compact zijn om zorgvuldige reiniging te bevorderen;

»  ermogen in de directe omgeving van de apparatuur geen obstakels van welke natuur

dan ook geplaatst worden die de normale ventilatie van de apparatuur kunnen
beinvioeden.

Bovendien moet de gebruiker:

»  oppassen dat er geen kinderen in de buurt van de in werking gestelde apparatuur
komen;

» dein het handboek aangegeven voorschriften opvolgen;

»  niet de veiligheidsinrichting van de apparatuur verwijderen of forceren;
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»  altijd heel goed oppassen, ofwel zijn eigen werk goed in de gaten houden en de
apparatuur niet gebruiken wanneer hij afgeleid is;

> alle werkzaamheden heel zelfverzekerd en kalm uitvoeren;

» de instructies en advies op de labels op de apparatuur in acht nemen.

De labels zijn veiligheidsinrichtingen en moeten daarom altijd goed leesbaar zijn. Mochten ze
beschadigd en onleesbaar zijn, dan moeten zij vervangen worden en kunt u een origineel
nieuw label bij de Fabrikant aanvragen.

»  Haal aan het eind van ieder gebruik en voor het schoonmaken en onderhoud de
stroomtoevoer eraf.

PAS OP: Het is tijdens de productiegang streng verboden de
veiligheidsinrichtingen te verwijderen: door de bewegende
onderdelen kunnen uw handen geplet worden.

A KIIK UIT:

OOK ALS MET DE MACHINE OOK BEWAKERS PRESENTEERT EEN RESTRISICO
BREKEN.

JE HOEFT NIET NOOIT VOEREN THE ARTS OF EEN DEEL VAN HET LICHAAM OM
'INTERNE BESCHERMING VAN DE ROLLEN.

OPLEIDING VAN PERSONEEL VOOR 'GEBRUIK VAN DE MACHINE, DE
BEWUSTWORDING VAN RISICO'S VOOR HET UITSPLITSEN VAN DE MINIMUM
RISICO VAN BESCHADIGING EN MENSEN.

2.3 INSTRUCTIES VOOR HET ONDERHOUDSPERSONEEL
A Volg de in het handboek aangegeven voorschriften op.

»  Gebruik altijd de individuele veiligheidsinrichting en overige beschermingsmiddelen.

»  Controleer voor het aanvangen van de onderhoudswerkzaamheden aan de apparatuur
en na eventueel gebruik eerst of deze afgekoeld is (elektrische motor).

»  Mocht ook maar één van de veiligheidsinrichtingen onnauwkeurig afgesteld zijn of niet
werken, dan doet de apparatuur het niet.

»  Haal de stroomtoevoer eraf voordat u met de machine in de weer gaat.

3 HANTERING EN TRANSPORT

De apparatuur inclusief alle aangeduide onderdelen wordt in een gesloten verpakking op
een plank geleverd.

De apparatuur moet uit het transportmiddel geladen worden door middel van geschikte
instrumenten.

Gebruik voor het vervoer van de apparatuur naar de installatieplaats een kar op wielen met
een geschikt draagvermogen.

Ruk tijdens het optillen niet aan de machine en voorkom bruuske bewegingen.
Controleer of de hijsapparatuur een draagvermogen heeft dat hoger is dan het
gewicht van de op te tillen machine.

De aansprakelijkheid bij het ophijsen van de lading gaat uit naar de bestuurder van de
hijsapparatuur.
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Laat ongeveer 20 cm ruimte tussen de apparatuur en de muur en/of ander apparatuur vrij
om het gebruik, reiniging en onderhoud ervan te vergemakkelijken.

GEVAAR

A Let erop dat kinderen niet met de verpakking spelen (bijv. tape en polystyrol)
Stikgevaar!

4  VOORBEREIDING VAN DE INSTALLATIEPLAATS
41 VEILIGHEIDS- EN VOORZORGSMAATREGELEN

A De aansprakelijkheid bij het uitvoeren van werkzaamheden in de ruimte waar de
apparatuur staat is en blijft uitgaan naar de gebruiker; ook is aan hem de taak de
voorgestelde installatieoplossingen te onderzoeken.

De gebruiker moet alle lokale, nationale en Europese veiligheidsvoorschriften naleven.

De apparatuur moet op een ondergrond met voldoende draagvermogen worden
geinstalleerd.

De montage- en demontagehandleiding van de apparatuur is alleen aan gespecialiseerde
technici gericht.

Voor het aanvragen van een gekwalificeerde technicus kunnen de gebruikers zich altijd tot
onze technische dienst wenden.

Mocht u gebruik maken van andere technici, vergewis u zich dan eerst van hun ware
kwaliteiten.

De installateur moet, voordat hij met de montage en demontage van de apparatuur begint,
alle geldende wettelijke veiligheids- en voorzorgsmaatregelen naleven en in het bijzonder:

A) hij mag niet in ongunstige omstandigheden werken,;

B) hij moet in perfecte psychofysische conditie zijn en moet nagaan of de
individuele en persoonlijke veiligheidsinrichtingen intact zijn en perfect
functioneren;

C) hij moet veiligheidshandschoenen dragen;

D) hij moet veiligheidsschoenen dragen;

E) hij moet gebruik maken van geisoleerd gereedschap;

F) hij moet nagaan of het gebied rondom de montage- en demontagefase
obstakelvrij is.

4.2 INSTALLATIEPLAATS VAN DE APPARATUUR

In de hiernavolgende figuur wordt de aan te houden minimumafstand aangegeven voor het
vergemakkelijken van de gebruiks-, reinigings- en onderhoudswerkzaamheden, als ook voor
een correcte ventilatie.

Min. 20 cm




5 INSTALLATIE

De installatie moet uitgevoerd worden door gekwalificeerd personeel volgens de lokale,
nationale en Europese voorschriften.

51 PLAATSING VAN DE APPARATUUR

De apparatuur moet op een viakke ondergrond met voldoende draagvermogen worden
geinstalleerd.

Plaats de apparatuur na deze uit de verpakking te hebben gehaald op de bedoelde
dislocatie en houd daarbij rekening met de minimumafstand (zie punt 4.2). Verwijder
eventueel het piepschuim en de beschermingsfilm (F), gebruik hiervoor geen gereedschap
dat het opperviak kan beschadigen.

5.2 AANSLUITING AAN DE INSTALLATIE
521 Elektrische aansluiting

Doe de stekker in het stopcontact.
U moet makkelijk bij het stopcontact kunnen komen zonder de apparatuur te hoeven
verplaatsen.

& Men moet ook na de installatie van de apparatuur makkelijk bij de
elektrische aansluiting (stekker) kunnen komen.

Zet de machine niet te ver van het stopcontact af om te voorkomen dat de voedingskabel te
strak komt te staan. Verder moet de kabel niet onder de poten of wielen van de machine
terechtkomen.

! Als de voedingskabel beschadigd is, moet deze om ieder risico te vermijden,
vervangen worden door de technische dienst of door een gekwalificeerd technicus.

5211 Aarding

GEVAAR
A De elektrische installatie moet geaard zijn en een aardlekschakelaar hebben
overeenkomstig de geldende wetten.
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6 INWERKSTELLING EN GEBRUIK VAN DE APPARATUUR
6.1 OMSCHRIJVING VAN DE BEDIENINGSINRICHTING
Onze deeguitrolmachines zijn voorzien van een elektronische start/stopregelaar en een

bedieningssysteem met pedaal.
In de volgende figuur zijn de bedieningstoetsen uitgebeeld.

A [] o [] B

Start Stop

C

A) START —inschakeling van de rollen
B) STOP -uitschakeling van de rollen
C) CONTROLELAMPJE bewegende rollen

Indien de pedaalbediening zich op de grond bevindt, kunt u voor de in- en uitschakeling van
de rollen op de pedaal drukken of deze loslaten.

ON OFF

6.2 PRODUCTIEGANG

6.2.1 Afstelling van de dikte

Als de apparatuur stil staat, kunnen op ieder moment de parameters van de gewenste
pastadikte gewijzigd worden.

Deze handeling kan uitgevoerd worden door middel van regelhendels van de boven- en
onderrollen.

Instellingshendel rollen

(A)

(D)
(B)
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Om aan ieders wensen te voldoen, kunnen er verschillende pastadiktes verkregen
worden door de twee hendels (A en B) naar de verschillende posities (van Min tot
Max) te draaien. Trek om de hendels vrij te geven aan de zwarte knop. De dikte
verandert afhankelijk van de draairichting van de hendels:

* minimum dikte ( - ) draai met de klok mee
* maximum dikte ( +) draai tegen de klok in

Gebruik voor een beter resultaat verschillende afstellingen, zoals aangegeven in het
volgende voorbeeld:

* hendel bovenrollen (A) in positie 1V;
* hendel onderrollen (B) in positie Il.

N.B: Deze afstellingen zijn puur indicatief. Zij worden bepaald door de pasta door de
machine te halen, waarna keer op keer het resultaat bekeken moet worden. Het
eindresultaat en dus de beste afstelling hangt van het volgende af:

* eigenschappen van het deeg;
* gewicht in grammen;

* dikte;

* grootte;

* vorm van de schijf.

A alle afstellingen moeten uitgevoerd worden als de machine stil staat.

I ATTENTIE rol de pasta slechts één keer door de rollen. Zo verkomt u
inkerving van de pasta.

6.2.2 Afstelling van de vorm (dit geldt niet voor de modellen met parallelle rollen)

Pas voor een goede vorm van de schijf de gevoeligheid van (as D + balans C) aan de
gewichtsvariaties van de pasta aan. Met deze afstellingen kan de glijsnelheid van de
pasta geregeld worden.

Na de stelschroeven losgedraaid te hebben, kan het tegengewicht D langs de as
glijlden waardoor verschillende bijstellingen van de balans gekozen kunnen worden.

Maximum gevoeligheid:

* laat het tegengewicht richting de balans glijden (oftewel naar het middelpunt van
de as);

* aanbevolen voor lage gewichten.
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Minimum gevoeligheid:

* laat het tegengewicht naar de uiteinden van de as glijden (tegenovergestelde kant
van de balans);
* aanbevolen voor hoge gewichten.

Blokkeer na afstelling het tegengewicht door de schroeven weer aan te draaien.

Ga op dit punt eventueel door met het afstellen van het tegengewicht van de balans
©).

* door de stelschroeven los te draaien kan het tegengewicht van de balans
gewijzigd worden en dus ook de gevoeligheid van de balans zelf, afhankelijk van waar
deze zich bevindt.

Maximum gevoeligheid:
* plaats het tegengewicht meer naar binnen;
» geschikt voor lage gewichten.

Gemiddelde gevoeligheid:
* plaats het tegengewicht halverwege;
* aanbevolen voor gemiddelde gewichten.

Minimum gevoeligheid:
* plaats het tegengewicht meer naar buiten;
* aanbevolen voor hoge gewichten.

Blokkeer na afstelling het tegengewicht door de schroeven weer aan te draaien.
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6.2.3 Uitvoeringsproces

PAS OP: Het is tijdens de productiegang streng verboden
de veiligheidsinrichtingen te verwijderen: door de
bewegende onderdelen kunnen uw handen geplet worden.

Modellen met schuine bovenrollen

1) Start de machine zoals beschreven in paragraaf 6.1

2) Plaats de deegbal zo dat het deeg door de bovenrollen komt (druk een wig in een deel
van de deegbal om het makkelijker door de rollen te kunnen halen).

3) Als de bal eenmaal door de rollen heen is, neemt deze de vorm van een schijf aan met
een dikte (S) afhankelijk van de afstellingen.

4)  De pastaschijf die uit de bovenrollen komt, glijdt op de balans die de schijf doorvoert (hij
draait hem ongeveer 90°) richting de onderrollen.

5)  De onderrollen drukken de schijf verder aan tot de gewenste dikte (S1) is bereikt.

6)  De schijf komt uit de onderrollen en wordt handmatig door de werker opgevangen.

Modellen met parallelle rollen (vorming van schijven)

1) Start de machine zoals beschreven in paragraaf 6.1,

2) Plaats de deegbal zo dat het deeg door de bovenrollen komt (druk een wig in een deel
van de deegbal om deze makkelijker door de rollen te kunnen halen).

3) Begeleid zodra het deeg bijna door de rollen heen is handmatig het dalen van de pasta
door deze langzaam eruit te laten glijden. Zodra dit gebeurd is, moeten de rollen

stopgezet worden.
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4)

5)

Als de bal eenmaal door de rollen heen is, neemt het de vorm van een schijf aan met
een dikte (S) afhankelijk van de afstellingen.
Draai de pasta handmatig ongeveer 90° dwarsover en maak de pasta gereed voor de
volgende passage in de onderrollen, waaruit, zodra deze eenmaal gestart zijn een
schijf met de gewenste dikte (S1) zal komen.

De schijf komt vervolgens uit de onderrollen, klaar om handmatig door de werker
opgevangen te worden.

Modellen met parallelle rollen (vorming van rechthoeken)

Plaats onder de machine een schone ovenschaal met de afmetingen die
overeenkomen met de breedte van de steunvoeten.

1)
2)

3)
4)

Start de machine zoals beschreven in paragraaf 6.1;
Plaats de deegbal zo dat het deeg door de bovenrollen komt (druk een wig in een deel
van de deegbal om deze makkelijker door de rollen te kunnen halen).

Terwijl de pasta door de rollen gaat, neemt de dikte af.

Zodra de pasta door de bovenrollen komt, moet deze bij middelbare en hoge
gewichten handmatig langzaam en constant verder verbreed worden. Maak de
pasta vervolgens gereed voor de volgende passage in de onderrollen waaruit de
gevormde pasta op de ovenschaal terecht zal komen.

N.B. In de monorol-modellen (M35) zal de pasta slechts eenmaal van dikte afnemen,
daar er maar één rol is.

6.3

UITSCHAKELINGFASE

Laat om de apparatuur uit te zetten de pedaalbediening los (in de modellen met pedaal) of

druk op de STOP-toets (in de modellen zonder pedaal).
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7 ONDERHOUD EN REINIGING

7.1 VEILIGHEIDS- EN VOORZORGSSMAATREGELEN

! Neem alvorens aan te vangen met de onderhoudswerkzaamheden inclusief
reiniging, de volgende voorzorgsmaatregelen:

controleer of de apparatuur uitstaat en geheel afgekoeld is;

controleer of de stroomtoevoer van de apparatuur gehaald is;

controleer of de stroomtoevoer niet onverwacht weer ingeschakeld kan worden. Haal
de stekker uit het stopcontact;

gebruik de persoonlijke veiligheidsinrichtingen bedoeld in richtlijn 89/391/EEG;

werk altijd met voor onderhoud geschikt gereedschap;

als het onderhoud of de reparatiewerkzaamheden volbracht zijn, installeer alvorens de
apparatuur aan te zetten eerst alle beschermingsmiddelen en stel alle
beveiligingsinrichtingen weer in werking.

YVVV VVV

7.2 PERIODIEK ONDERHOUD VOOR DE GEBRUIKER

Zoals alle apparatuur moet ook de onze op eenvoudige en nauwkeurige wijze regelmatig
schoongemaakt worden. Alleen op deze manier kunnen altijd een efficiént rendement en
een normale werking gegarandeerd worden.

! Gebruik in geen enkel geval chemische, niet voor voeding bestemde, schurende en
bijtende producten. Gebruik absoluut geen harde waterstralen, diverse soorten
gereedschap, ruwe en schuurmiddelen zoals schuursponsijes, sponzen en dergelijke die de
opperviakken kunnen beschadigen en die vooral de hygiéne in gevaar kunnen brengen.

e Verwijder eerst met een geschikte penseel de deeg- en pastaresten.

e Verwijder de bescherming, de balans, de glijders;

e Maak de veren van de pastaschrapers los;

o haal de pastaschrapers eraf;

¢ Draai aan de instellingshendels tot de rollen geheel geopend zijn;

e maak de machine en alle (gedemonteerde) onderdelen nauwkeurig met een spons
schoon. Of gebruik hiervoor een vochtige doek met water en een neutraal
schoonmaakmiddel geschikt voor voedselmachines;

e spoel goed na om het schoonmaakmiddel te verwijderen;

e Droog af met keukenpapier en veeg vervolgens de bovengenoemde opperviakken
en daarna de hele machine nogmaals af met een schone en zachte doek,
doordrenkt met een speciaal voor voedselmachines bedoeld ontsmettingsmiddel.
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7.3 SMERING ASSEN EN ROLLEN

Eenmaal per jaar moeten de assen en rollen gesmeerd worden.

. demonteer de beveiliging, de glijders, de veren en de pastaschrapers

. demonteer eerst de rug A (draai de schroeven los)

. demonteer vervolgens blok B en C;

. trek de rollen en de voegen eraf;

. maak alle onderdelen nauwkeurig schoon met een spons, lauw water en
schoonmaakmiddel geschikt voor voedselmachines;

. spoel goed af en maak droog met keukenpapier;

. smeer zowel de assen als de gaatjes van de rollen met een behoorlijke
hoeveelheid paraffineolie;

. monteer en maak alle onderdelen weer vast door op de omgekeerde volgorde te

werk te gaan.
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8 INFORMATIE VOOR DE SLOOP EN VERWERKING

De sloop en verwerking van de machine zijn voor rekening van de eigenaar die moet
handelen met inachtneming van de in het eigen land geldende wetten op het gebied van
veiligheid, respect voor en bescherming van het milieu.

De ontmanteling en sloop mogen aan derden overgelaten worden, mits het om bedrijven
gaat die een vergunning hebben voor het recyclen van de desbetreffende materialen.

< INDICATIE: houd u altijd aan de geldende voorschriften van het Land waar het slopen
van de materialen plaatsvindt en eventueel waar voor het slopen aangifte wordt gedaan.

! PAS OP: Alle demontagewerkzaamheden voor de sloop moeten uitgevoerd worden

als de machine uitstaat en de stroomtoevoer van de machine afgehaald is.

verwijder het hele elektrische apparaat;

scheid de accumulators in de printplaten;

sloop van de structuur van de machine moet door bevoegde bedrijven uitgevoerd
worden;

Y VvV

! PAS OP: De machine achterlaten in een toegankelijk gebied vormt een groot gevaar
voor personen en dieren.
De aansprakelijkheid voor eventuele schade aan personen en dieren gaat altijd uit naar
de eigenaar.

INFORMATIE VOOR DE GEBRUIKERS

“Op de apparatuur is de Europese richtlijn 2002/96/EG van
toepassing. Deze richtlijn schrijft voor dat dit product niet samen
met het gewone huishoudelijke afval afgevoerd mag worden. U
wordt verzocht dit product gescheiden van ander afval te houden.
Zo kan het product op milieuvriendelijke wijze gerecycled worden
en wordt schade aan het milieu of de menselijke gezondheid

_ voorkomen.
Neem voor verdere informatie over afvalinzamelingspunten contact
op met de gemeente of de verkoper bij wie u het product heeft gekocht.”

Het symbool van de doorgestreepte afvalbak op de apparatuur en op de verpakking geeft
aan dat het product aan het einde van de levensduur apart van ander afval verzameld moet
worden.
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POLSKI

DEKLARACJA C € ZGODNOSCI

Zgodne z Dyrektywg Niskonapieciowa 2014/35/UE, Dyrektywa 2014/30/UE
(Kompatybilno$¢ Elektromagnetyczna), dyrektywg 98/37 EWG (maszynowa), uzupetnione
oznaczeniem CE wedtug Dyrektywy 93/68 EWG.

Zgodne z Rozporzadzeniem (WE) nr 1935/2004 Parlamentu Europejskiego i Rady z dnia 27 pazdziernika
2004 w sprawie materiatow i wyrobdw przeznaczonych do kontaktu z zywnoscia.

Typ urzadzenia WALKOWNICE

Znak handlowy DIAMOND

Model P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV
M42A-RM32A-RM42A-RM42TA

Producent P1ZZA GROUP SRL

Normy zharmonizowane lub specyfikacje techniczne (ustalenia) wdrozone zgodnie z regutami dobrej
praktyki w sprawie bezpieczenstwa obowigzujgcymi w EWG to:

Normy lub inne dokumenty

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Inne informacje:
W charakterze producenta i/lub przedstawiciela upowaznionego przez firme w granicach EWG, o$wiadcza
sig na wiasng odpowiedzialno$¢, ze urzadzenia sg zgodne z niezbednymi wymogami przewidzianymi
przez podane powyzej Dyrektywy.
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1 GWARANCJA PRAWNA

Okres obowigzywania gwaranciji jest zgodny z przepisami unijnymi i rozpoczyna sie w dniu
podanym na fakturze jako data zakupu.

W okresie obowigzywania gwarancji zostang bezptatnie wymienione lub naprawione, z
przesytka na koszt klienta, czesci, ktore ze sprawdzonych i jednoznacznych powodéw
okazujg sie mie¢ wady fabryczne, z wyjgtkiem komponentéw elektrycznych i komponentéw
podlegajacych zuzyciu.

Gwarancja nie obejmuje kosztéw przesyiki oraz kosztdéw robocizny.

Uzytkownik, aby moc skorzysta¢ z gwarancji prawnej, o ktorej mowa w dyrektywie
1999/44/WE, musi skrupulatnie stosowac sie do zalecen podanych w niniejszej instrukciji, a
w szczegdlnosci:

»  nie przekraczac¢ nigdy ograniczen zastosowania wyrobu;

»  przeprowadzac stalg i staranng konserwacje;

»  upowazni¢ do korzystania z wyrobu osoby o odpowiednich umiejetnosciach i
uzdolnieniach oraz odpowiednio przeszkolone w tym celu.

Nieprzestrzeganie zalecen zawartych w niniejszej instrukcji spowoduje natychmiastowe
wygasniecie gwarancji.

2  OSTRZEZENIA BEZPIECZENSTWA
21 OSTRZEZENIA KIEROWANE DO INSTALATORA

A Sprawdzi¢ czy miejsce przygotowane na przyjecie urzgdzenia jest zgodne z
przepisami lokalnymi, krajowymi i europejskimi.

Przestrzegac zalecen podanych w niniejszej instrukcii.

Nie wykonywa¢ powietrznych potgczen elektrycznych przy uzyciu prowizorycznych lub

niezaizolowanych przewodéw.

»  Sprawdzi¢ czy uziemienie instalacji elektrycznej dziata skutecznie.

» Zawsze stosowaé srodki ochrony indywidualnej i inne $rodki zabezpieczajgce
przewidziane przepisami.

Y VY

2.2 OSTRZEZENIA KIEROWANE DO UZYTKOWNIKA

A Warunki otoczenia w miejscu, w ktdrym zostanie zainstalowane urzadzenie muszg
spetnia¢ nastepujgce wymogi:

miejsce musi by¢ suche;

zrédta wodne i zrédta ciepta musza by¢ odpowiednio oddalone;

wentylacja i oswietlenie muszg by¢ odpowiednie i spetniaC normy higieny i

bezpieczenstwa przewidziane obowigzujgcymi przepisami;

»  podioze, na ktérym stoi urzadzenie, musi by plaskie i zwarte, aby utatwi¢ dokiadne
czyszczenie;

» w poblizu urzadzenia nie moga sie znajdowa¢ zadnego rodzaju przeszkody, ktére
mogtyby wplywac na jego wentylacje.

Y VYV

Ponadto uzytkownik musi:

uwazac¢, aby dzieci nie zblizaty sie do pracujgcego urzadzenia;

przestrzegac zalecen podanych w niniejszej instrukciji.

nie zdejmowac¢ ani nie przerabia¢ w zaden sposob elementéw zabezpieczajgcych
urzadzenia;

Y V VY
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pracowac bedgc skoncentrowanym, obserwujgc wykonywane czynnosci; nie korzystac
z urzadzenia, jesli jest sie roztargnionym;

wykonywac wszystkie czynnosci pewnie i spokojnie;

przestrzegac instrukcji i ostrzezen podanych na tabliczkach umieszczonych na
urzgdzeniu.

Tabliczki petnig funkcje zabezpieczen przeciwwypadkowych i z tego wzgledu muszg
by¢ zawsze doskonale czytelne. Jesli tabliczki sg uszkodzone lub nieczytelne, nalezy je
obowigzkowo wymieni¢ na oryginalne tabliczki wymienne, po ktére nalezy sie zgtosi¢
do Producenta.

Po zakonczeniu kazdego uzycia, przed rozpoczeciem czyszczenia lub konserwaciji,
nalezy odtgczyc zasilanie elektryczne.

UWAGA: podczas pracy maszyny jest absolutnie
zabronione zdejmowanie oston zabezpieczajacych, ze
wzgledu na obecnosé czesci w ruchu, ktére mogtyby
spowodowac¢ zgniecenie dioni.

A ZWROCIC UWAGE:

TAKZE JESLI WYPOSAZONE W OSLONY MASZYNY PRZEDSTAWIA TAKZE
RESZTKOWEJ RYZYKO ZMIAZDZENIA.

NIE MASZ NIGDY WPROWADZIC ARTS LUB JAKIEJKOLWIEK CZESCI CIALA
DO "WEWNETRZNE ZABEZPIECZENIE WALKOW.

SZKOLENIA PERSONELU W CELU "WYKORZYSTANIE URZADZENIA, W
PODNOSZENIU SWIADOMOSCI RYZYKA DO PODZIALU DLA
ZMINIMALIZOWANIA RYZYKA ZNISZCZENIA | LUDZI.

2.3

A

3

OSTRZEZENIA KIEROWANE DO KONSERWATORA
Nalezy stosowac¢ sie do zalecen podanych w niniejszej instrukcii.

Nalezy zawsze korzysta¢é ze $rodkéw ochrony indywidualnej i innych $rodkéw
zabezpieczajgcych.

Przed rozpoczeciem wszelkich prac konserwacyjnych, nalezy upewni¢ sie, ze
urzgdzenie, jesli byto uzywane, ostygto.

Jedli cho¢ jedno z zabezpieczen jest nieprawidiowo skalibrowane lub nie dziata, cate
urzgdzenie nalezy uznac za wytgczone z uzytku.

Odtgczy¢ zasilanie elektryczne przed wykonaniem prac na ktérejkolwiek z czesci
maszyny.

PRZEMIESZCZANIE | TRANSPORT

Urzadzenie zostaje dostarczone wraz z wszystkimi czesciami w zamknigtym opakowaniu
przymocowanym tasmami.

Maszyne nalezy zdjac ze srodka transportu unoszac jg przy uzyciu odpowiednich urzadzen.
Do przeniesienia maszyny do miejsca instalacji nalezy uzy¢ woézka kotowego o odpowiednim
udzwigu.

Podczas unoszenia maszyny nalezy unika¢ szarpnie¢ i gwattownych ruchéw.

Nalezy upewnic sie, ze udzwig urzadzen podnoszacych przekracza wage unoszonego
tadunku.
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Na operatorze urzadzen podnoszgcych spoczywa cata odpowiedzialno$¢ za podnoszenie
tadunkow.

Miedzy maszyng a $cianami pomieszczenia i/lub innymi urzgdzeniami nalezy pozostawi¢
wolng przestrzen rowng ok. 20 cm w celu utatwienia obstugi, czyszczenia i konserwaciji.

NIEBEZPIECZENSTWO

A Uwaza¢, aby dzieci nie bawily si¢ materiatem opakowaniowym (np. foliami
ochronnymi i styropianem). Niebezpieczenstwo uduszenia!

4  PRZYGOTOWANIE MIEJSCA INSTALACJI
41 SRODKI OSTROZNOSCI DLA ZACHOWANIA BEZPIECZENSTWA

A Odpowiedzialno$¢ za prace przeprowadzone w miejscu ulokowania urzgdzenia
spoczywa na uzytkowniku; obowigzkiem uzytkownika jest réwniez sprawdzenie, czy
zaproponowane rozwigzania instalacyjne sg prawidtowe.

Uzytkownik musi stosowac¢ sie do wszystkich przepisow bezpieczenstwa: lokalnych,
krajowych i europejskich.

Urzadzenie musi zostac zainstalowane na podtozu o odpowiedniej nosSnosci.

Instrukcje dotyczgce montazu i demontazu urzadzenia sg zarezerwowane wytgcznie dla
wyspecjalizowanych technikéw.

Zaleca sig, aby uzytkownicy zwracali sie¢ do naszego serwisu technicznego ze zgtoszeniami
o interwencje wykwalifikowanych technikéw.

Jedli prace beda wykonywane przez innych technikéw, nalezy upewni¢ sie co do ich
rzeczywistych umiejetnosci.

Instalator, przed rozpoczeciem montazu lub demontazu maszyny, musi zastosowa¢ $srodki
zabezpieczajace przewidziane przepisami, a w szczegolnosci:

A) nie pracowaé w niesprzyjajgcych warunkach;

B) pracowa¢ bedac w doskonalym stanie psychofizycznym i upewni¢ sig, czy srodki
ochrony indywidualnej sg nieuszkodzone i dobrze dziatajg;

C) korzystac¢ z rekawic przeciwwypadkowych;

D) korzysta¢ z obuwia przeciwwypadkowego;

E) korzysta¢ z narzedzi wyposazonych w izolacje elektryczna;

F) upewni¢ sie, ze przestrzen, w ktorej bedzie odbywat sie montaz lub demontaz jest
wolna od przeszkad,;

4.2 MIEJSCE INSTALACJI URZADZENIA

Na ponizszym rysunku przedstawiono minimalne odlegtosci, ktérych nalezy przestrzegac
w celu utatwienia obstugi, czyszczenia i konserwacji urzgdzenia oraz zapewnienia
odpowiedniej wentylacji. [~TTTTTTTTTTTTTTOTC

Min. 20 cm

Min. 20 cm




5 INSTALACJA

Instalacja musi zosta¢ przeprowadzona przez wykwalifikowany personel zgodnie z
lokalnymi, krajowymi i europejskimi przepisami.

51 USTAWIANIE URZADZENIA

Upewni¢ sie, ze podioze, na ktdérym zostanie ustawione urzgdzenie, ma odpowiednig
nosnosé i jest ptaskie.

Po wyjeciu urzadzenia z opakowania, nalezy ustawiC je w przewidzianym miejscu,
zachowujgc odlegtosci minimalne (zob. punkt 4.2). Usung¢ ewentualne elementy
zabezpieczajgce ze styropianu i zdjaé folie zabezpieczajaca (F), unikajgc stosowania w
tym celu narzedzi, ktére mogtyby uszkodzi¢ powierzchnie.

(F)

5.2 PRZYLACZENIE DO INSTALACJI
521 Polaczenie elektryczne
Woystarczy przytaczy¢ przewdd zasilajgcy do sieci elektryczne;.

Gniazdo elektryczne musi byt fatwo dostepne i dostep do niego nie moze wymagaé
koniecznosci przemieszczania.

& Polaczenie elektryczne (wtyczka) musi byé tatwo dostepne réwniez po
zainstalowaniu urzadzenia.

Odleglo$¢ miedzy maszyng a gniazdkiem elektrycznym musi byé na tyle mata, aby nie
powodowata naciggania przewodu zasilajgcego. Przewdd nie mozna przebiega¢ pod
nézkami o kdtkami wspornikowymi maszyny.

! Jesli przewdd zasilajacy jest uszkodzony, musi zosta¢ wymieniony przez serwis
techniczny lub wykwalifikowanego technika, tak aby zapobiec wszelkiemu
niebezpieczenstwu.

5211 Uziemienie

NIEBEZPIECZENSTWO

A Instalacja musi byé obligatoryjnie wyposazona w uziemienie i wytacznik
réznicowopradowy zgodnie z obowiazujacymi przepisami.
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6 WPROWADZENIE DO UZYTKU | EKSPLOATACJA URZADZENIA
6.1 OPIS ELEMENTOW STERUJACYCH
Nasze watkownice sg wyposazone w centralke elektroniczng wigczania/wytgczania i w pedat

sterujacy.
Na ponizszym rysunku przedstawiono przyciski sterowania centralki.

A H « [} B

Start Stop

A) START — uruchomienie watkéw
B) STOP - zatrzymanie watkéw
C) KONTROLKA watki obracaja sie

Gdy pedat sterujgcy znajduje sie na ziemi, uruchomienie i zatrzymanie watkéw moze
nastagpi¢ réwniez poprzez naci$niecie i zwolnienie pedatu.

ON OFF

6.2 PRACA

6.2.1 Regulacja grubosci

W dowolnej chwili, przy zatrzymanej maszynie, mozna zmieni¢ parametry grubosci ciasta.
Czynno$¢ te mozna przeprowadzi¢ przy uzyciu dzwigni regulacyjnych watkéw goérnych i

dolnych.

Dzwignia regulacyjna watkéw
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Aby zaspokoi¢ wszystkie wymagania, maszyna umozliwia uzyskanie réznych grubosci
ciasta poprzez obrécenie dwoéch dzwigni (A i B) w rézne potozenia (od Min do Max).
Dzwignie blokuje sie pociggajac za czarng gatke. Grubos¢ zmienia sie w zaleznosci
od kierunku obrotow dzwigni:

e grubos¢ minimalna ( -)
obracac w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek zegara

* grubos¢ maksymalna ( +)
obracac¢ w kierunku przeciwnym do ruchéw wskazéwek zegara.

Dla uzyskania najlepszych rezultatow zaleca sie wyregulowanie kazdego watka w inny
sposob, tak jak to przedstawiono w przykiadzie:

* dzwignia watkéw gornych (A) w potozenie 1V;
* dzwignia watkéw dolnych (B) w potozenie II.

Uwagi: Przedstawiona regulacja ma charakter wyigcznie orientacyjny, poniewaz
konkretne ustawienia nalezy okresli¢ wykonujgc kilka préb z ciastem i oceniajgc
uzyskany rezultat. KohAcowy rezultat i optymalna regulacja maszyny zalezg od
nastepujgcych zmiennych:

* rodzaj ciasta;

* gramatura;

* grubosé;

* wielkos¢;

* ksztalt watkowanego ciasta.

A wszystkie regulacje nalezy przeprowadzaé przy zatrzymanej maszynie.

I UWAGA aby unikna¢ poszarpania brzegow ciasta, nalezy wykona¢ tylko
jedno przejscie przez watki.

6.2.2 Regulacja ksztattu (z wylaczeniem modeli z watkami réwnolegtymi)

Aby krazek ciasta zostal dobrze uformowany, niezbedne jest dostosowanie
wrazliwosci (drgzka D + dzwigni wyréwnawczej C) do zmian wagi ciasta. Ustawienia
te umozliwig regulacje predkosci schodzenia ciasta.
Po poluzowaniu s$rub blokujgcych, przeciwciezar D moze przesuwaé sie wzdtuz
drgzka, umozliwiajgc wybor réznych kalibracji wagi.
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Maksymalna wrazliwos¢:

* przesung¢ przeciwcigzar w kierunku dzwigni wyréwnawczej (czyli w kierunku
srodkowej czesci drgzka)

* zalecane dla niskich gramatur.

Minimalna wrazliwos¢:

* przesungC przeciwciezar w kierunku konca drgzka (po stronie przeciwnej do
dzwigni wyrownawczej);

* zalecane dla wysokich gramatur.

Po zakonczeniu requlacji, nalezy zablokowa¢ przeciwciezar dokrecajac srube.

Teraz nalezy przystgpic do ewentualnej regulacji przeciwcigzaru dzwigni
wyrownawczej (C)

* odkreciwszy Srube blokujacg mozna zmieni¢ potozenie przeciwciezaru dzwigni
wyréwnawczej, czego konsekwencjg jest zmiana wrazliwosci dzwigni wyréwnawcze;.

Maksymalna wrazliwos¢:
* ustawi¢ przeciwciezar w kierunku do wewnatrz;
* zalecane dla niskich gramatur.

Srednia wrazliwosé:
* ustawi¢ przeciwciezar po srodku;
* zalecane dla $Srednich gramatur.

Minimalna wrazliwosé:
* ustawi¢ przeciwciezar w kierunku do zewnatrz;
* zalecane dla wysokich gramatur.

Po zakonczeniu regulaciji, nalezy zablokowac¢ przeciwciezar dokrecajac srube.
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6.2.3 Sekwencjarobocza

UWAGA: podczas pracy maszyny jest absolutnie zabronione
zdejmowanie oston zabezpieczajacych, ze wzgledu na
obecnosé czesci w ruchu, ktére moglyby spowodowaé

zgniecenie dioni.

Modele z uko$nymi watkami gérnymi

1)  Uruchomi¢ maszyne w sposéb opisany w paragrafie 6.1

2) Umiesci¢ kulke ciasta tak, aby przeszta przez watki gtéwne (zgnies¢ na ksztatt klina
brzeg kulki, aby utatwi¢ jej wejscie miedzy watki)

3) Kulka zgnieciona przez watki gorne, przyjmuje ksztatt krgzka o odpowiedniej grubosci
(S), okreslonej przez operatora podczas regulacii

4) Krazek ciasta wychodzac spomiedzy watkdéw goérmych zeslizguje sie na dzwignie
wyréwnawcza, ktéra przesyla go (obracajgc go o okolo 90°) w kierunku watkéw
dolnych.

5)  Walki dolne ponownie rozwatkowujg krazek ciasta, az uzyska on zadang grubos¢ (S1)

6) Krazek wychodzi spomiedzy watkéw dolnych i zostaje zebrany recznie przez
operatora.

Modele z watkami réwnolegtymi (formowanie krazkow)

1)  Uruchomi¢ maszyne w sposéb opisany w paragrafie 6.1;
2)  Umiesci¢ kulke ciasta tak, aby przeszta przez watki gtéwne (zgnie$¢ na ksztatt klina
brzeg kulki, aby utatwic¢ jej wejscie miedzy watki)
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3)

4)

5)

Gdy przejscie ciasta miedzy watkami ma sie zakonczy¢, nalezy dionig przytrzymac
wychodzace stopniowo ciasto; z chwilg wyjscia ciasta, watki zostajg zatrzymane.
Kulka zgnieciona przez watki gére, przyjmuje ksztatt krgzka o odpowiedniej grubosci
(S), okreslonej przez operatora podczas regulacii

Obroci¢ recznie ciasto o okoto 90°, przygotowujac je do przejscia przez watki dolne,
spomiedzy ktérych wyjdzie ciasto o zgdanej grubosci (S1)

Krazek wychodzi spomigdzy watkéw dolnych i zostaje zebrany recznie przez
operatora.

Modele z watkami réwnolegtymi (formowanie prostokatow)

Umiesci¢ pod maszyng czysta brytfanne o wymiarach odpowiadajgcych szerokosci
nézek wspornikowych.

1)
2)

3)
4)

Uruchomi¢ maszyne w sposob opisany w paragrafie 6.1;

Umiesci¢ kulke ciasta tak, aby przeszta przez watki gtéwne (zgnie$¢ na ksztatt klina
brzeg kulki, aby utatwi¢ jej wejscie miedzy watki)

W czasie tego rozwatkowywania grubos$¢ ciasta jest wstepnie redukowana.

Po wyjsciu ciasta spomiedzy watkéw gtéwnych, niezbedne jest, w przypadku
$rednich i wysokich gramatur, stopniowe reczne rozszerzanie ciasta,
przygotowujace je do przejscia przez watki dolne, po wyjsciu z ktdrych ciasto
zostanie umieszczone w brytfannie.

Uwagi: W modelach jednowatkowych (M35), grubo$¢ ciasta zostanie zmniejszona
tylko jeden raz, ze wzgledu na obecnosé tylko jednego watka.

6.3

WYLACZANIE

W celu wytgczenia urzadzenia nalezy zwolni¢ pedat (w modelach, ktére sg wyposazone w
ten element) lub nacisngé¢ przycisk STOP (w modelach nieposiadajgcych pedatu).
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7

KONSERWACJA | CZYSZCZENIE

7.1 SRODKI OSTROZNOSCI DLA ZACHOWANIA BEZPIECZENSTWA

YV V YV VYVV

Przed rozpoczeciem jakichkolwiek prac konserwacyjnych, nalezy przedsiewzig¢
nastepujgce Srodki ostroznosci:

upewnic sig, ze urzadzenie jest wylaczone i zupetnie zimne;

upewnic sig, ze urzgdzenie jest odigczone od zasilania elektrycznego;

upewni¢ sig, ze zasilanie nie moze zosta¢ przywrocone przypadkowo. Odtgczyé
wtyczke od gniazdka zasilania elektrycznego;

korzysta¢ ze $rodkéw ochrony indywidualnych przewidzianych w dyrektywie
89/391/EWG;

pracowa¢ zawsze przy uzyciu narzedzi odpowiednich do wykonywania prac
konserwacyjnych;

po zakonczeniu konserwaciji lub prac naprawczych, przed ponownym uruchomieniem
pieca, nalezy ponownie zainstalowaC wszystkie ostony i przywrocic wszystkie
zabezpieczenia;

7.2 KONSERWACJA ZWYCZAJNA WYKONYWANA PRZEZ UZYTKOWNIKA

Jak wszystkie urzadzenia, rowniez nasze maszyny wymagajg prostego, ale czestego i
doktadnego czyszczenia, aby moc zagwarantowac wydajnosc i dobrg prace.

| Zaleca sig, aby pod zadnym wzgledem nie uzywac niespozywczych, sciernych lub
korozyjnych srodkéw chemicznych. Unika¢ bezwzglednie uzycia strumieni wody, réznych
narzedzi, szorstkich lub Sciernych, takich jak waty stalowej, ggbek stalowych lub innych,
ktdre moga niszczy¢ powierzchnie maszyny, a w szczegolnosci ograniczyc jej
bezpieczenstwo uzycia pod wzgledem higieny.

Przy uzyciu odpowiedniego pedzla, usung¢ wstepnie resztki maki i ciasta.

Wyja¢ ze swoich gniazd ostony, dzwignie wyrownawczg, zsuwnie;

Odczepi¢ sprezyny elementéw zgarniajgcych ciasto;

Wyciggna¢ elementy zgarniajgce ciasto;

Obréci¢ dzwignie regulacyjne w potozenie maksymalnego otwarcia watkéw.
wyczysci¢ doktadnie maszyne i wszystkie jej czesci, rowniez te rozmontowane, przy
uzyciu gagbki lub $Sciereczki zwilzonej wodg i neutralnym detergentem
przeznaczonym do uzytku ze sprzetem spozywczym;

sptukac tak, aby zapewni¢ catkowite usunigcie detergentu;

wysuszy¢ papierowym recznikiem do uzytku w kontakcie z zywnoscia, nastepnie
przetrze¢, najpierw wszystkie powierzchnie wchodzgce w kontakt z ciastem, a
nastepnie catg maszyne, miekkg i czystg Sciereczkg nasgczong Srodkiem
dezynfekujgcym do maszyn spozywczych.

-71 -



Zsuwnia

gorna
Zsuwnia

dolna -~

Ostona
gorna

Ostona
dolna

Zgarniacz ciasta
Sprezyny .--"""--

zgarniac'z’a
ciasta ke ,

Ostona gérna Zsuwnia

gérna

Sprezyn h
y

zgarniac
za ciasta

Zgarniacz ciasta
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7.3  SMAROWANIE WALOW | WALKOW
W odstepach jednorocznych nalezy przeprowadza¢ smarowanie watéw i watkow:

. zdja¢ ostony, zsuwnie, sprezyny i elementy zgarniajgce ciasto;

. zdjg¢ najpierw czesc¢ tylng A (odkrecié sruby mocujgce)

. nastepnie zdjaé wsporniki B i C;

. wyjac walki i ztgcza;

. wyczysci¢ doktadnie wszystkie czesci przy uzyciu gagbki, letniej wody i
detergentu przeznaczonego do uzytku ze sprzgtem spozywczym;

. sptukac i wysuszyé recznikiem papierowym:

. nasmarowac¢ zarowno waly, jak i otwory watkéw odpowiednig iloscig oleju
parafinowego;

. zamontowac i zamocowa¢ wszystkie czesci w odwrotnej kolejnosci niz podczas
demontazu.




8 INFORMACJE NA TEMAT DEMONTAZU | USUWANIA

Do demontazu i usuniecia maszyny jest zobowigzany wlasciciel i na nim spoczywa wytgczna
odpowiedzialno$¢ za ich przeprowadzenie, ktdre musi przebiega¢ zgodnie z obowigzujgcymi
w danym kraju przepisami dotyczgcymi bezpieczenstwa oraz ochrony srodowiska.
Demontaz i usunigcie maszyny moze zosta¢ przeprowadzone réwniez przez podmioty
trzecie, pod warunkiem, ze sg to firmy autoryzowane do zbidrki i usuwania odpadow.

& WSKAZOWKA: nalezy zawsze stosowaé sie do przepiséw obowigzujgcych w kraju, w
ktérym uzytkuje sie maszyne dotyczgcych usuwania materiatow i ewentualnie zgtoszenia o
ich usunieciu.

! UWAGA: Wszystkie operacje demontazu muszg byc¢ przeprowadzane przy maszynie
wylgczonej i odigczonej od pradu.

wyjac catg aparature elektryczng;

odfgczy¢ akumulatory znajdujgce sie w kartach elektronicznych;

zeztomowac korpus maszyny w autoryzowanych firmach;

Y VvV

! UWAGA: Porzucenie maszyny w dostepnym migjscu stanowi powazne
niebezpieczenstwo dla ludzi i zwierzat.
Odpowiedzialno$¢ za ewentualne obrazenia oséb lub zwierzat spada zawsze na
wiasciciela maszyny.

INFORMACJE KIEROWANE DO UZYTKOWNIKOW

"Urzadzenie podlega dyrektywie europejskiej 2002/96/WE, ktéra
stanowi, ze wyrdb ten nie moze by¢ usuwany razem ze zwyktymi
odpadami domowymi. W celu uniknigcia szkdd wyrzgdzanych
Srodowisku naturalnemu oraz zdrowiu ludzi, nalezy oddzieli¢ ten
wyréb od innych odpaddéw i poddaé go recyklingowi w sposéb
bezpieczny dla Srodowiska.

[ ] Informacje na temat punktéw zbiérki mozna uzyska¢ w biurze
gminy lub u sprzedawcy, u ktérego zakupiono wyréb.”

Symbol przekreslonego pojemnika na Smieci umieszczony na urzadzeniu lub na jego
opakowaniu oznacza, ze wyréb ten po skorczeniu okresu uzywalnosci winien by¢é oddany
do selektywnej zbiorki odpadow.
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PORTUGUES

DECLARACAO c € DE CONFORMIDADE

De acordo com a Directiva Baixa Tenséo 2014/35/UE, com a Directiva 2014/30/UE (Compatibilidade
Electro-Magnética), com a Directiva 98/37 CEE (méaquinas), integradas com a marcagdo CE segundo a
Directiva 93/68 CEE.

De acordo com o regulamento CE N. 1935/2004 do Parlamento Europeu e do Conselho de 27 de Outubro de
2004 relativo aos materiais e objectos destinados a entrar em contacto com os produtos alimentares.

Tipo de aparelho LAMINADORES
Marca comercial DIAMOND
Modelo P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV

M42A-RM32A-RM42A-RM42TA

Fabricante PIZZA GROUP SRL

As normas harmonizadas ou as especificacoes técnicas (designacdes) que foram aplicadas de acordo com as
regras da vanguarda em matéria de seguranga em vigor na CEE sao:

Normas ou outros documentos

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Outras informagdes:

Na qualidade de fabricante e/ou representante autorizado da sociedade no interior da CEE, declara-se sob a
propria responsabilidade que os aparelhos estdo em conformidade com as exigéncias essenciais previstas pelas
Directivas acima mencionadas.
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1  GARANTIA LEGAL

A duragdo da garantia esté de acordo com as normativas e decorre a partir da data da
factura emitida no acto da compra.

Até este periodo serdo substituidos ou reparados gratuitamente, apenas no Nosso
estabelecimento, os particulares que por causas bem verificadas e inequivocas apresentam
componentes eléctricos e os sujeitos a desgaste.

Da garantia estdo excluidas as despesas de envio e o custo da mao-de-obra.

O utilizador para poder usufruir da garantia legal, indicada na Directiva 1999/44/CE deve
observar escrupulosamente as indicagdes referidas no presente manual e, em particular:

»  operar sempre nos limites de uso do produto;

»  efectuar sempre uma constante e diligente manutencéo;

»  autorizar o uso da amassadeira a pessoas de comprovada experiéncia, capacidade,
atitude e adequadamente treinadas.

O incumprimento das indicagdes contidas neste manual implicaré imediato vencimento da
garantia.

2 AVISOS RELATIVOS A SEGURANCA
2.1 ADVERTENCIAS PARA O TECNICO DE INSTALACAO

A Verificar se as predisposicfes para a instalacdo do equipamento estdo em
conformidade com os regulamentos locais, nacionais e europeus.
»  Observar as indicagdes referidas no presente manual.
»  Nao efectuar ligagGes eléctricas volantes com cabos provisorios ou néo isolados.
> Verificar se a ligagéo a terra do sistema eléctrico é eficiente.
»  Usar sempre os dispositivos de seguranca individual e os outros meios de protec¢éo
previstos pela lei.

22 ADVERTENCIAS PARA O UTILIZADOR
A As condigdes ambientais do local onde € instalada o equipamento deve apresentar
as seguintes caracteristicas:

»  estar seco;

»  fontes hidricas e de calor adequadamente distantes;

» ventilagdo e iluminagdo adequada e correspondente as normas de higiene e
seguranca previstas pelas leis vigentes;

» o plano de apoio deve ser plano e compacto para favorecer uma limpeza cuidada;

»  ndo devem ser colocados nas proximidades do equipamento obstaculos de qualquer
natureza que possam condicionar a ventilagdo normal do mesmo.

Além disso, o utilizador deve:

tomar cuidado para que as criangas ndo se aproximem enquanto a maquina estiver
em funcionamento;

observar as indicagdes referidas no presente manual.

nado remover ou alterar os dispositivos de seguranga do equipamento;

prestar sempre a maxima atengao, ou seja, observar o préprio trabalho e néo utilizar o
equipamento em momentos de distrac¢ao;

executar todas as opera¢es com a maior seguranga e calma;

VVV V

v
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» respeitar as instrucbes e as adverténcias evidenciadas pelas placas expostas no
equipamento.
As placas séo dispositivos de seguranga, portanto devem estar sempre perfeitamente
legiveis. Quando estiverem danificadas e ilegiveis é obrigatério substitui-las,
solicitando a peca de substitui¢do original ao Fabricante.

»  No fim de cada utilizag&o, antes das operag6es de limpeza, de manutengdo, remova a
alimentacéo eléctrica.

ATENCAO: Em fase de operacdo, é absolutamente
proibido remover as proteccdes de seguranca. tendo em
conta a presenca de 6rgdos em ovimento gue podem
provocar o esmagamento das maos.

A OLHE:

TAMBEM SE EQUIPADO COM OS GUARDAS MAQUINA TAMBEM APRESENTA
UM RISCO RESIDUAL DE ESMAGAMENTO.

VOCE NAO TEM NUNCA APRESENTAR AS ARTES OU QUALQUER PARTE DO
CORPO PARA 'PROTECGAO INTERNA DOS ROLOS.

TREINAMENTO DE PESSOAL DE "USO DA MAQUINA, NA CONSCIENTIZAGAO
DOS RISCOS PARA QUEBRAR A RISCO MINIMO DE DANOS E DE PESSOAS.

2.3  ADVERTENCIAS PARA O TECNICO DE MANUTENGAO
- Observar as indicagdes referidas no presente manual.

Usar sempre os dispositivos de seguranca individual e os outros meios de protecgao.
Antes de iniciar qualquer operagdo de manutencdo, certificar-se de que o
equipamento, caso tenha sido utilizada, tenha arrefecido.
Se um dos dispositivos de seguranga estiver descalibrado ou nado funcionar, o
equipamento é considerado avariado.
»  Remover a alimentacgao eléctrica antes de intervir em qualquer parte da maquina.

v VYV

3  MOVIMENTAGCAO E TRANSPORTE

O equipamento é fornecido com todas as suas pegas previstas numa embalagem fechada e
fixada com estacas.

O equipamento deve ser descarregado do meio de transporte levantando-o com uma
ferramenta adequada.

Para o transporte do equipamento até ao local de instalagéo, utilize um carro de rodas de
capacidade adequada.

Durante a elevacéo, evite puxdes ou movimentos bruscos.

Certifique-se de que os meios de elevagdo tenham uma capacidade superior ao peso
dacargaaelevar.

Cabera ao técnico de manobragem dos meios de elevagdo toda a responsabilidade da
elevagéo das cargas.

Deixe um espaco livre de pelo menos 20 cm entre 0 equipamento e as paredes do local
e/ou outros equipamentos para facilitar as opera¢es de uso, limpeza e manutencdo da
prépria maquina.

PERIGO

A Tome cuidado para que as criangas ndo brinquem com os componentes da
embalagem (ex. peliculas e polistireno). Perigo de sufocamento!
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4  PREPARAGAO DO LOCAL DE INSTALAGAO
4.1 PRECAUGOES PARA A SEGURANGA

A A responsabilidade dos trabalhos realizados no espago de localizagdo da maquina é, e
permanece, a cargo do utilizador; a este Ultimo é exigida também a realizacdo das
verificacGes relativas as solugdes de instalagio propostas.

O utilizador deve obedecer a todos os regulamentos de seguranga locais, nacionais e
europeus.

O equipamento devera ser instalado em superficies com adequada capacidade de suporte.
As instrugdes de montagem e desmontagem do equipamento s&o reservadas apenas aos
técnicos especializados.

E sempre aconselhavel que os utilizadores se dirjam ao nosso servico de assisténcia para
solicitar técnicos especializados.

Caso intervenham outros técnicos, recomenda-se que se certifique sobre as suas
capacidades efectivas.

O técnico de instalacdo, antes de iniciar as fases de montagem do equipamento, deve
cumprir as precaugdes de seguranga previstas por lei e em particular a:

A) nao operar em condicdes adversas;

B) deve operar em perfeitas condi¢Ges psicofisicas e deve verificar se os dispositivos
individuais e pessoais se apresentam integros e perfeitamente funcionantes;

C) deve calgar luvas protectoras;

D) deve utilizar calgado de proteccéo;

E) deve usufruir de ferramentas com isolamento eléctrico;

F) deve certificar-se de que a area ocupada nas fases de montagem e desmontagem nédo
contenha obstaculos.

42 LOCAL DE INSTALACAO DO EQUIPAMENTO
Na figura a seguir estdo indicadas as distancias minimas que devem ser respeitadas no

posicionamento para facilitar as operacdes de uso, limpeza e manuteng¢do do equipamento,
tal como para uma correcta ventilagao.

Min. 20 cm

Min. 20 cm Min. 20 cm

Min. 20 cm
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5  INSTALAGAO

A instalag8o deve ser efectuada por pessoal qualificado de acordo com os regulamentos
locais, nacionais e europeus.

51 POSICIONAMENTO DO EQUIPAMENTO

Certifique-se de que o plano de apoio do equipamento tem uma adequada capacidade de
suporte e que seja plano.

Depois de ter extraido o equipamento da embalagem, posicione-o na local previsto tendo
em conta as distancias minimas (ver ponto 4.2). Remova eventuais protecgdes em
poliestireno e remova_a pelicula protectora (F) evitando usar utensilios que possam
danificar as superficies.

(F)

5.2 LIGACAO AOS SISTEMAS

521 Ligacdo eléctrica

E suficiente ligar o cabo de alimentacgéo a rede eléctrica.

A tomada da rede eléctrica deve ser facilmente acessivel e ndo deve exigir nenhuma

deslocacéo.

@ A ligacdo eléctrica (tomada) deve ser facilmente acessivel até depois da
instalacao da amassadeira.

A distancia entre a maquina e a tomada deve ser curta de modo com que o cabo de
alimentacéo nao fique esticado. Além disso, o proprio cabo ndo se deve encontrar debaixo
dos pés ou rodas de apoio da maquina.

! Se o cabo de alimentagdo se danificar devera ser substituido pelo servigo de
assisténcia técnica ou por um técnico qualificado de modo a prevenir qualquer tipo
deriscos.

5211 Ligagdo aterra

PERIGO

A E obrigatério que o sistema esteja equipado com ligagdo a terra e com
interruptor diferencial, no cumprimento das leis vigentes.
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6 ENTRADA EM SERVICO E USO DO EQUIPAMENTO
6.1 DESCRI(;AO DOS COMANDOS
Os nossos laminadores estdo equipados com unidade central electrénica de

arranque/paragem e de comando a pedal .
Na seguinte figura est&o indicadas as teclas comando da unidade central.

A) START —arranque rolos
B) STOP -paragem rolos
C) AVISO LUMINOSO rolos em movimento

Quando o comando a pedal se encontra posicionado no chao, o arranque e a paragem dos
rolos pode ser efectuada também através da pressao e libertagdo do comando a pedal.

ON FF

6.2 FASE DE TRABALHO

6.2.1 Regulacéo da espessura

Quando o equipamento estiver parado, serd possivel em qualquer momento alterar os
parametros de espessura da massa desejado.

Esta operacdo pode ser feita através das alavancas de regulacdo dos rolos superiores e
inferiores.

Alavanca regulacdao rolos
(A)
(D)

(B)
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Para satisfazer todas as exigéncias, a maquina permite obter varias espessuras da
massa rodando as duas alavancas (A e B) em vérias posi¢cdes (de Min a Max). O
desbloqueio das alavancas é obtido ao puxar o puxador preto. A espessura é alterada
em funcao do sentido de rotagao das alavancas:

* espessuraminima ( - ) rodar no sentido dos ponteiros do relégio
* espessura maxima ( +) rode no sentido contrario aos ponteiros do relégio.

Para obter um melhor resultado, aconselha-se a diferenciar as regula¢des, como no
exemplo seguinte:

* alavanca rolos superiores (A) na posigéo IV;
* alavanca rolos inferiores (B) na posicéo .

N.B: Estas regulacdes tém um caracter puramente indicativo pois devem ser definidas
através da realizacdo de algumas provas de passagem da massa, avaliando em cada
uma das vezes o resultado obtido. O resultado final e, portanto, a regulagéo 6ptima
da méaquina é condicionado pelas seguintes variaveis:

* caracteristicas da massa;
e gramagem;

* espessura;

* tamanho;

» forma do disco.

A todas as regulagdes devem ser executadas com a maquina parada.

! ATENGAO para evitar o recorte da massa, executar uma (nica passagem
por entre os rolos.

6.2.2 Regulacéo da forma (a excepcao dos modelos com rolos paralelos)

Para obter uma boa formagédo do disco, € indispensavel adequar a sensibilidade do
(haste D + balanga C) as variag6es de peso da massa. Estas regulagdes permitem
regular a velocidade de descida da massa.

Ap6s ter alargado os parafusos de bloqueio, o contrapeso D pode deslizar ao longo
da haste permitindo a seleccéo de calibres diferentes da balanca.

Maxima sensibilidade:

» deslizar o contrapeso para a balanca (ou seja, para a parte central da haste)
* aconselhado para gramagens baixas.
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Minima sensibilidade:

* deslizar o contrapeso para a extremidade da haste (lado oposto & balanga);
* aconselhada para gramagens altas.

No final da requlacdo, bloguear o contrapeso voltando a apertar o parafuso.

Neste momento, proceder com a eventual regulagéo do contrapeso da balanga (C)

* desapertando os parafusos de aperto, € possivel alterar a posi¢do do contrapeso
da balanga e consequentemente a sensibilidade da prépria balanga, consoante o seu
posicionamento.

Maxima sensibilidade:
* posicionar o contrapeso para o interior;
* aconselhada para gramagens baixas.

Média sensibilidade:
* posicionar o contrapeso a metade;
¢ aconselhada para gramagens médias.

Minima sensibilidade:
* posicionar o contrapeso para o exterior;
¢ aconselhada para gramagens altas.

No final da regulacdo, bloguear o contrapeso voltando a apertar o parafuso.
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6.2.3 Sequéncia de trabalho

ATENCAO: Em fase de operacéo, é absolutamente
proibido remover as proteccdes de seguranca. tendo em
conta a presenca de 6rgdos em movimento gue podem
provocar o esmagamento das maos.

Modelos com rolos superiores obliguos

1) Iniciar a maquina conforme descrito no paragrafo 6.1

2) Posicionar a bola de massa de modo com que a passagem se dé nos rolos superiores
(esmagar uma parte da borda da bola para facilitar a sua entrada no meio dos rolos)

3) A bola uma vez prensada pelos rolos superiores assume uma forma de disco, com
uma espessura (S) adequada com base na regulagao efectuada pelo operador

4) O disco de massa saindo dos rolos superiores escorrega pela balanga que o
acompanha (rodando-o em cerca de 90°) para os rolos interiores.

5)  Os rolos inferiores prensam ainda mais o disco até obter a espessura desejada (S1)

6) O disco sai dos rolos inferiores pronto para ser recolhido manualmente pelo operador.

Modelos com rolos paralelos (formacé&o de discos)

1) Iniciar a maquina conforme descrito no paragrafo 6.1;
2) Posicionar a bola de massa de modo com que a passagem se dé nos rolos superiores
(esmagar uma parte da borda da bola para facilitar a sua entrada no meio dos rolos)
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3)

4)

5

Quando a passagem através dos rolos esta quase a ser finalizada, acompanhar com
uma mao a descida da massa fazendo-a avancar lentamente até a saida, gue apés
completada, os rolos param.

A bola uma vez prensada pelos rolos superiores assume uma forma de disco, com
uma espessura (S) adequada com base na regulacéo efectuada pelo operador

Rodar manualmente a massa no sentido transversal em cerca de 90° dispondo-a para
a passagem seguinte no par de rolos inferiores, dos quais uma vez iniciados, saird um
disco da espessura desejada (S1)

O disco sai assim dos rolos inferiores pronto para ser recolhido manualmente pelo
operador.

Modelos com rolos paralelos (formacéo de rectangulos)

Posicionar debaixo da maquina um tabuleiro bem limpo e de dimensdes compativeis
com a largura dos pés de apoio.

1)
2)

3)
4)

Iniciar a maquina conforme descrito no paragrafo 6.1;
Posicionar a bola de massa de modo com que a passagem se dé nos rolos superiores
(esmagar uma parte da borda da bola para facilitar a sua entrada no meio dos rolos)

Durante esta passagem a massa sofre uma primeira redugdo da espessura.
Depois da saida dos rolos superiores é indispensavel para as gramagens
médias e elevadas, com avangos lentos, a um posterior e constante alargamento
manual da massa, dispondo-a para a passagem seguinte nos rolos inferiores
dos quais a massa assim formada se depositara no tabuleiro.

N.B. Nos modelos mono-rolo (M35), a massa sofrer4 apenas uma reducao de
espessura, tendo em conta a presenca de um sé rolo.

6.3

FASE DE PARAGEM

Para desligar o equipamento, solte 0 comando a pedal (nos modelos em gue esté previsto)

ou prima a tecla STOP (nos modelos sem pedal).
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7 MANUTENGAO E LIMPEZA
7.1 PRECAUGOES DE SEGURANGA

! Antes de efectuar qualquer operacdo de manutencdo, adopte as seguintes
precaucdes:

certificar-se de que o equipamento esta desligado e completamente arrefecido;
certificar-se de que o equipamento ndo esta alimentado electricamente;

certificar-se de que a alimentacéo ndo pode ser reactivada acidentaimente. Desligar a
tomada da alimentacéo eléctrica;

utilizar os dispositivos de proteccéo individual previstos pela Directiva 89/391/CEE;
operar sempre com equipamento adequado para a manutencao;

finalizada a manutengdo ou as operacdes de reparacgéo, antes de colocar novamente
a amassadeira em servico, reinstale todas as proteccdes e reactive todos os
dispositivos de seguranca..

YVV VVV

7.2 MANUTENGAO ORDINARIA DIRIGIDA AO UTILIZADOR

Como qualquer equipamento, também os nossos equipamentos necessitam de uma
limpeza simples, mas frequente e cuidada, para poder garantir sempre um rendimento
eficaz e um funcionamento regular.

! Em nenhum caso utilize produtos quimicos ndo alimentares, abrasivos ou corrosivos. Evite
0 maximo possivel o uso de jactos de &gua, ferramentas, objectos asperos ou abrasivos,
como palha de aco, esponjas ou outros objectos que possam danificar as superficies e e,
em particular, comprometer a seguranga em termos higiénicos.

e Com o auxilio de um pincel préprio, proceda a uma primeira remocéo dos residuos
de farinha e massa.

e Remova dos respectivos locais as protecgdes, a balanca, as rampas;

e Desengatar as molas corta-massa;

* Remover o corta-massa;

e Rodar as alavancas de regulagdo na posigdo até a condicdo de maxima abertura
dos rolos.

e Limpar cuidadosamente a maquina e todas as pecas incluindo as desmontadas,
usando uma esponja ou um pano humedecidos com agua e detergente neutros
para uso alimentar;

e voltar a enxaguar até a completa remocgéo do detergente;

e secar com papel absorvente de cozinha e depois volte a passar sobre as
superficies acima mencionadas e depois em toda a maquina com um pano macio e
limpo embebido com desinfectante especifico para maquinas alimentares.
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Rampa

superior
Proteccéo
Rampa superior
inferior ~«<

Proteccéo
inferior

B Rampa
Protec_:c;ao superior
superior

Rampa
= inferior
Proteccao
inferior

-86 -




7.3 LUBRIFICAGAO EIXOS E ROLOS

Com frequéncia anual, é indispensavel proceder a lubrificagdo dos eixos e dos rolos.

desmontar as protecgdes, as rampas, as molas e os corta-massa;

desmontar primeiro o encosto A (desapertar os parafusos de fixagéo)
desmontar de seguida os suportes B e C;

remover os rolos e as juntas;

limpar cuidadosamente todas as pecas com a ajuda de uma esponja, agua
tépida e detergente para uso alimentar;

voltar a enxaguar e secar com papel absorvente;

lubrificar seja os eixos, seja os orificios dos rolos com uma quantidade razoavel
de 6leo de parafina;

voltar a montar e fixar todas as pecas procedendo na ordem inversa
relativamente a sequéncia de desmontagem.
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8 INFORMAGOES PARA A DEMOLIGAO E A ELIMINAGAO

A demolicdo e eliminagdo da maquina séo de exclusivo encargo e responsabilidade do
proprietario que devera actuar no cumprimento das leis vigentes no préprio pais em matéria
de seguranca, respeito e proteccéo do ambiente.

O desmantelamento e eliminagdo podem ser confiados também a terceiros, desde que se
recorra sempre a empresas autorizadas para a recuperagdo ou eliminagéo dos materiais
em questao.

< INDICACAOQ: respeitar sempre e de qualquer forma as normativas em vigor no pais onde
se opera relativamente a eliminagdo dos materiais e eventualmente para a denincia da
eliminagéo.

! ATENCAO: Todas as operacdes de desmontagem para a demolicdio devem ser
efectuadas com a maquina parada e sem energia eléctrica de alimentagao.

transportar todo o aparelho eléctrico;

separar os acumuladores presentes nas fichas electrénicas;

reciclar a estrutura da maquina através de empresas autorizadas;

Y VV

ATENCAO: O abandono da méaquina em areas acessiveis constitui um grave perigo
para pessoas e animais.

A responsabilidade por eventuais danos a pessoas e animais recai sempre sobre o
proprietario.

INFORMAGOES AOS UTILIZADORES

"O aparelho inclui-se no campo de aplicacéo da Directiva Europeia
2002/96/CE, que recomenda a néo eliminagdo deste produto
juntamente com os normais resid uos domésticos. Para prevenir
possiveis danos para o ambiente ou para a saide humana, por
favor mantenha este produto separado dos outros ressiduos de
modo a poder recicla-lo de forma segura do ponto de vista
I ambiental.
Para mais informag8es sobre os centros de recolha, contacte o
gabinete municipal ou o revendedor através do qual adquiriu o produto.”

O simbolo da gaveta barrada indicada no equipamento ou na embalagem indica que o
produto no final da vida Util deve ser separado dos outros residuos.
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PYCCO

AEKNAPALUUA C € COOTBETCTBUA

CootBeTctBYeT [npektuse o Huskom Hanpspkenun 2014/35/UE, Oupektuse 2014/30/UE
(OnekTpomarHutHasi coBMecTumocTb), Aupektvee 98/37 CEE (O6opynoBaHue), AOMOMHEHHbBIM
mapkupoBkor CE cornacHo dupektuse 93/68 CEE.

CooteeTtcTByeT PernameHty CE Ne 1935/2004 Eponerickoro MNapnameHTa un CoBeTa oT 27 OKTAGpSA
2004 r B OTHOLLIEHWW MaTepUarnos 1 NMPeaMeToB, NMpeaHasHauYeHHbIX s KOHTaKTa C NULLEBbIMU

npoOyKTamm.

Tun o6opyaoBaHus TECTOPACKATOYHBIE MALLUHbBI

ToproBbIi 3HaK DIAMOND

Mogenb P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV
M42A-RM32A-RM42A-RM42TA

WUsrotoBuTensb PIZZA GROUP SRL

Bbinv npumeHeHbl criegytoLLve NpaBoBble HOPMb MU TEXHUYECKKE TpeGoBaHUs (0603HaYeHNs),
COOTBETCTBYIOLLME NpaBUnam TexHUk1 GesonacHocTu, AencTayrolmm B ESC :

HopmaTuBb! unu apyrue AOKYMEHTbI

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

[ononHuteneHas nHpopmaums:

ABNssicb U3roTOBUTENEM W/ YNOMHOMOYEHHBIM NPeAcTaBuTeNnem koMmnaHny B ESC, noa cobeTBeHHOM
OTBETCTBEHHOCTbIO 3asiBIIsit0, YTO 060PYA0BaHME COOTBETCTBYIOT OCHOBHLIM TPEGOBaHUAM,
NpeayCMOTPEHHBIM BbILLENEPEYMCIIEHHBIMM AMPEKTUBAMU.
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1 AKOHHAA TAPAHTUA

Cpok OeiCTBUS rapaHTUM COOTBETCTBYET HOpMaTMBaM COODLLECTBA M OEWCTBYET C AaThbl
cyYéTa-thakTypbl, BblA@HHOMO MPU MOKYTKE.

B TeueHve paHHoro nepvoga OyoyT 3aMeHeHbl Unn 6e3BO3ME3OHO OTPEMOHTUPOBAHDI,
TONMbKO Ha YcNoBUSAX (PpaHKO-3aBOA, KOMIMOHEHTbI, KOTOpble MO YCTaHOBMEHHbIM U
oYeBMOHbIM  MpuyMHaM  obnajaloT  3aBOACKMMM  AedbeKTamu, 32 UCKITIOYEHVEM
ANEKTPUYECKMX U U3HALLMBAEMbIX KOMMOHEHTOB.

B rapaHTu1o He BXOOSIT TPAHCMOPTHbIE pacxofbl U CTOUMOCTb paboyeit cunbi.
Monb3oBaTen Ansi BO3MOXHOCTM  WCMOMNb30BaHWSA 3aKOHHOW rapaHTWW, COrfacHo
ovipektvebl  1999/44/CE, porvkeH TwiaTernbHO cobntoaatb MOMOXKEHWS, YKal3aHHble B
HacTOsILLEEM PYKOBOACTBE, B HaCTHOCTM:

> Bcerga paGOTaTb B npeaenax ncnonb3oBaHuA OGOpy,D,OBaHVIﬂ;

> BCeraa BbIMNOSHATbL TWaresribHOe N NMOCTOAHHOE TeXO6CJ'Iy)KVIBaHVIe;

> nornyckatb K UCMOMNb3OBaHMKO Neyn nny € NPOBEpPEeHHbIMU  KadecTBaMu,
XapakTepucTukamMmm 1 NnoAroToBfeHHbIX COOTBETCTBYHOLLIMM o6pa30M B [JaHHbIX Uenax.

HecobniogeHne nonoxeHwn, coaepXalmxcsd B [aHHOM PYKOBOACTBE, MpMBOAWT K
He3aMeL IMTENLHON yTpaTe rapaHTum.

2 NPEOYNPEXOEHUA TEXHUKU BE3OMACHOCTU
2.2 NPEAYNPEXAEHNA ANA MOHTAXKHUKA

A MpoBepuTb, 4TO noAroToBUTEMbHBIE PabOTbI AN MOHTaxa 0bopyaoBaHWS
COOTBETCTBYIOT MECTHbIM, HALIMOHASTbHBIM 1 EBPOMNENCKUM pernameHTam.

Cobnitogath NpeanucaHus, ykazaHHble B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE.

He ocyllecTBnsATb NOABECHbIE 3MEKTPUYECKNE COEOVHEHWS C BPEMEHHbIMU Wi
HEeN30MpPOBaHHLIMU MPOBOAAMY.

MpoBepUTb, YTO 3a3eMITEHUE AMEKTPUYECKO CUCTEMbI ABMSIETCS 3OEKTUBHBIM.
Bcerga ucnonb3oBaTh CcpeacTBa MHAMBMAyarnbHOM 3aliMThl, a Takke apyrve
3aLLMTHbIE CPEeACTBa, NPEeayCMOTPEHHbIE 3aKOHOM.

YV VYV

2.3 NPEOYNPEXAEHUA ANA NONIb3OBATENA

4

Mecto  ycTaHoBkM  obopynoBaHWsi  OOfKHO — obnagate  CriedytoLymm
XapaKTepUCTUKaMU:

[OMKHO BbITb CyxvM;

[OIDKHO HaXoAMTLCS HA HaANeXaLleM PacCTOsHAM OT MCTOYHWKOB BOAbI U TENNa;
COOTBETCTBYIOLLIASH BEHTUNSILMA U OCBELLEHNE JOMKHbI OTBEYaTb NpaBuriaM rmrieHbl
N TEXHWKY 6e30MacHOCTH, MPedyCMOTPEHHbIM AEACTBYHOLLMM 3aKOHOAATENBLCTBOM;
OropHasi MOBEPXHOCTb [OIKHa BbiTb POBHOM W MMOTHOMW, Y4TOBBI CMOCOGCTBOBATH
TLIATENbHON O4MCTKE;

HEernocpefcTBeHHO BOGM3WM 0GOpYAOBaHUS He [OIDKHbl HaXoOMThbCS  Kakve-rimbo
MPENSITCTBUS], KOTOPbIE MOTYT OKa3aTb BIUSHUE HA HOPMarbHYH BEHTUMNSLMIO.

YV VYVV

v

Kpome TOro, Nonb3oBaTesb OOIMKEH:
> cobnogatb OCTOPOXHOCTb, 4TOObI AETU HE I'IpMGJ'II/I)Ka.I'II/ICb K pa60Ta|ou.le|7| MallUnHe;
> cobntopatb npeanucaHna, ykasaHHble B HAaCTOALLEM PYKOBOACTBE;
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HE CHUMaTb UMW HapyLLIaTh 3alUMTHBIE YCTPOUCTBA MaLLWHbI;

Bcerga cobntogaTtb MakcMMarbHYH OCTOPOXHOCTb, TO €CThb CIeaWTb 3a COBCTBEHHOM
paGoTON U He MCMOSb30BaTh MaLLMHY B CIly4ae paccesHHOCTY;

BbIMOJHSATH BCE OnepaLmy ¢ MakCMMaribsHON YBEPEHHOCTLHO U CMIOKOCTBUEM;
cobniogate  VHCTPYKUMW UM NpedynpexaeHvsi,  ykasaHHble Ha  Tabnuukax,
NO3ULIMOHMPOBAHHBIX Ha MaLLWHE.

Tabnuukn SBNSIOTCA NPEOOXPAHUTENBHBIMW YCTPOWCTBAMU, MO3TOMY AOIDKHbI ObiTh
Bceraa pasbopumBbiMU. Ecnv oHM SBNSOTCA NOBPEXAEHHbIMM U HepasbopumBbIMU,
HeobXoayMO MpOM3BECTM 3aMeHy, 3anpalumBasi pvpMEHHYI0 3amacHylo YacTb Ha
3aBofe-u3roToBuTeEne.

Y VvV

Y VYV

»  Kaxgbi pa3 no OKOHYaHUM MCMOb30BaHUSA MeYn, nepes npoBeaeHneM onepaumii no
O4MCTKE, TEXHUYECKOMY OBCITY>KMBaHMIO OTKIMIOMATh 3MEKTPONUTaHNe.

BHUMAHMUE: B xone dhyHKLIMOHUPOBaHUA MaLUUHbI
KaTeropuyecku 3anpeLiaerTcs CHUMaThb 3aWuUTHbIe
YCTPOWCTBa B CBA3U C HaNIM4MEM OBUXKYLIMXCH OPraHoOB,
KOTOpble MOryT Bbi3BaTb cAaBMBaHUE PYK.

2.4 NPEAYNPEXOEHUA OANA TEXHUKA-OKCNNYATALMOHHUKA

- CobniopaTb NpeanvcaHus, ykazaHHble B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE.
Bcerma wcnonb3oBaTb CpeacTBa WHAMBWMOyanbHOW 3aluUTbl U Apyrve 3aluuTHbIe
cpeqcrsa.
»  [lepen Havarom npoBeneHVst Kakoin-nMbo onepauum TexobenyxueaHus, yoeauTscs,
YTO MaLUMHa, B Cly4ae ee WCMosb30BaHWs, OXNaxaeHa.
» Ecrm paxe ogHO M3 3alWTHBbIX YCTPOWCTB HE OTPErynMpoBaHO WM He
PYHKUMOHMPYET, MaLLIHa JOSDKHA CYUTATLCA HepaboTatoLLei.
»  OTKMOYMTL SNEKTPONWUTaHWE nepen npoBedeHWeM paboT Ha Kakux-mnbo 4acTsx
MaLLMWHBI.

v B

3 NEPEMELLEHUE U TPAHCMOPTUPOBKA

MalumHa nocTaBnsieTcsi MOMHOCTBIO  YKOMIMIIEKTOBAHHOW, B CNeuvarnbHOW  3aKkpbITon
ynakoBKe, 3aKpennéHHo NocpeaCTBOM METanNMUYECKUX NEHT.

MawwuHa pormkHa ObiTb BbIFPY)XeHa C TPaHCTMOPTHOrO CpefcTsa MyTéM ee nogbéma C
MOMOLLIbIO CrielmansHOro 060pyA0BaHNS.

[N TpaHCMOpTUPOBKM MalUMHbI OO MecTa ee YCTaHOBKW WCMofb3oBaTb TENexKy Ha
KONEcax COOTBETCTBYHOLLIEN IPY30MNOABEMHOCTU.

Mpy nogbEMeE He AonycKaTb PbIBKOB MU PE3KUX [BUKEHWI.

Y6egutbesi, 4TO noAbEMHbIe cpeAcTBa obOnapalwT  rpy30noaAbEMHOCTLIO,
npeBbiLLaloLLe BeC NOAHUMAEMOro rpysa.

OnepaTtop NOABLEMHbIX CPeACTB HECET MOMHYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a MOABLEM rPy30B.
OctaButb CcBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, MO MeHbLUEN Mepe, 20 CM Mexay MaluvHOW u
CTeHaMW MoMeLLeHVst uunn apyrum obopydoBaHuem Ansi obrnerdeHuss onepauwin no
3KCNITyaTaLym, O4MCTKE N TEXOOCTYKMBaHUIO MaLLWHbI.
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OMACHOCTb

A CobnioaaTtb OCTOPOXHOCTb, 4TOObl [EeTW He urpanu € KOMMOHEeHTaMu
ynakoBKu (Hanp. nneHka u nonuctupon). OnacHocTb yayleHus!

4  OrOTOBKA MECTA MOHTAXA
4.1 MEPbI MPEAOCTOPOXHOCTU TEXHUKU BE3ONACHOCTU

A OtBercTBeHHOCTb 3a paboThl, BLIMOMHSEMble B MECTe PaCrionoXeHUst MaluuHbl,
ocTaétcs 3a ronb3oBaTeneMm; emMy MOpyvaeTcs Take MpoBedeHVe MNPOBEPOK,
COOTBETCTBYIOLLMX NPEANOXEHHbIM PELLEHNSIM MOHTaxa.

Monb3oBaTenb AormkeH cobntogaTb BCe MECTHbIE, HaLmoHarbHbIE U eBponerickve npasuna
TEXHUKM Be3onacHoCTy.

MalumHa [omkHa ycTaHaBnMBaTbCA Ha MOBEPXHOCTb € COOTBETCTBYIOLLEN HECyLLEen
CMOCOBHOCTHLIO.

WHCTPYKUMM MO  MOHTaXy W [OEMOHTaXy Meun fpedHasHayeHbl TOMNbKo — Ans
creLmanuapoBaHHbIX TEXHWKOB.

PekomeHpgyeTcs, 4tobbl nonb3oBatenu obpalianucb K Hawemn cryxbe TexHWYeckoro
obcnyxviBaHWs Ans 3anpoca KBanuLMpOBaHHbIX TEXHWKOB.

B cnyyae BMmelwaTtensCTtBa [ApyrvX TEXHUKOB, pekoMeHayeTcs ybeautbca B WX
KOMMETEHTHOCTH.

MoHTaXHVK nepen Havanom a3 MOHTaxa WM AEeMOHTaxa neuu, [OrKeH
NpuaOepKMBaTLCA  MPaBUn  TeXHUKM  ©e30macHOCTW,  MPEedyCMOTPEHHbIX 3aKOHOM, B
YacTHOCTU:

A) He [eNCTBOBaTb NPy HEBNaronpUSTHBIX YCIIOBUAX;

B) pomkeH pabotarb B OTIMHYHOM MCUXOPU3NHECKOM COCTOSIHUM U [OIDKEH MPOBEPSATD,
YTO BCE MPedoXpaHvTENbHbIE MHAVBUAYarbHBIE U 3alUMTHBIE YCTPOWCTBA SBMSIOTCA
LienoCTHBIMM 1 NMOMTHOCTBIO (PYHKLIMOHWPYIOLLIMMY;

C) [ormKeH HageBaTb 3aLUMTHbIE NepyaTky;

D) pomkeH HageBaTh 3aLWTHYHO 0OYBb;

E) [OomkeH Mcnomnb3oBaTk MHCTPYMEHTbI, OCHALLEHHbIE 3MIEKTPUYECKON 3oNsLmeN;

F) pomxeH ybegnTbes, YTO 30Ha, 3a4e/iCTBOBaHHaA Npy dasax MOHTaxa U OeMOHTaxa,
cBobofHa OT MPensTCTBUN.

4.2 MECTO MOHTAXA OBEOPYJOBAHUA

Ha rIpVIBe,EléHHOM Aanee puUcyHke ykKadaHbl MUHUMarnbHbIEe PACCTOAHUSA, KOTOPbIE OOJTKHbI
cobntogatbes npu nNosnuuoHupoBaHUM Onda obrneryeHus onepau,MVl Nno 3Kcnnyatauuu,
O4YMCTKE U TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHVIIO MalllKHbIl, a TaKkke COOTBETCTByIOLLleVI BEeHTUNAUUN.




5 MOHTAX

MoHTax gormkeH OCYLLECTBNATLCA KBaJ'II/IqI)I/IU,VIpOBaHHbIM nepcoHariom, B COOTBETCTBUU C
MECTHbIMW, HAUMOHANBbHBLIMWU 1 €BPONENCKUMU MOSIOXKEHUAMM.

51 PA3SMELLEHUE OBOPYJOBAHUA

Y6eauTbCsi, YTO OnMopHasi MOBEPXHOCTb MalLMHbI 0BnafaeT COOTBETCTBYHOLLEN HeCyLLen
CMOCOBHOCTBIO M ABMAETCA POBHOW.

lMocne wu3BMeYeHs MaluHbl M3 CreumanbHOW  YMakoBKW, MO3VLMOHMPOBATL ee B
npedycMOTPEHHOE MECTO C YY4eTOM MWHMMArbHOMO paccTosHus (cM.naparpad 4.2).
Ypanutb BO3MOXHYIO 3alUMTy M3 MeHornacta M CHATb 3awuTHyto nnéHky (F), He
MCNONb3Ys MHCTPYMEHTBI, KOTOPbIE MOTYT MPUBECTY K MOBPEXAEHMIO MOBEPXHOCTU

(F)

5.2 NOACOEAMHEHUE K CUCTEMAM

521 AnekTpnyeckoe coeanHeHne

[locTaTo4HO NoACOEAVHUTL TOKOMOABOAALLMIA Kabenb K aneKTpU4eckow ceTu.

PoseTka anektpuyecko ceTv pompkHa OblTb nerko AoCTynHa, 4Tobbl He Obino
HeobXOAVMMOCTM AOMNOMHUTENBHO NepeMeLLeHNs ANs NOAKIMOHEHMS.

& AneKTpu4yeckoe coeAuHeHue (BUINKa) AOIMKHa ObITb NEerko AOCTYNHOWU Takke U
nocrie MOHTaXa TeCTOPACKaTO4YHON MaLUMHbI.

PaccrosiHue mexgy MaluvMHOW UM PO3ETKOM [OMKHO ObiTb TakvM, YTOObI He BbI3blBaTb
HaTsbkeHue Tokonoagoasilero kabens. Kpome Toro, kabenb HWKOrga He [JOMmKeH
HaxoauTbCS MOA, OMOPHLIMU HOXKaMM UM KONECaMM MaLUMHbI.

! Ecnu TokonoaBoaswmin kabenb NMOBPeXAEH, OH NMOANEXUT 3amMeHe Cryx6on
TeXHUYECKOro oGCnyKMBaHUA WNM KBanUMUUUPOBaHHbIM TEXHUKOM B LensxX
npeaoTBpaLLeHUsi BCEX PUCKOB.

5211 3asemneHue

OMACHOCTb

A Ob6szaTenbHO, 4TOGbl YCTPOMCTBO 6bINIO  OCHAWEHO 3aseMrieHueM W
AvddbepeHUmanbHbIM - BbIKIiOYaTeneM B COOTBETCTBMM C  AEUCTBYHOLUMMU
3aKOHaMM.
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6 BBO[A B 3KCMJTYATALIMIO U SKCMITYATALIUA OBOPYOOBAHUA
6.1 OMUCAHUE KOMAH

Hawwm TectopackaTouHble MallMHbI OCHALLEHbI AMEKTPOHHBIM BrIOKOM MycKa/oCcTaHOBKW U
neaanbHLIM yrpaBneHnem.
Ha npuBenéHHom fanee prycyHKe NpeacTaBreHbl KNnaBulln ynpasneHus broka.

A E|.|_T_| B

Start Stop

C

A) CTAPT - 3anyck BankoB
B) CTOIN - octaHOBKa BankoB
C) WHOUKATOP BankoB B ABWXEHUM

|-|pI/I NO3NLIMOHNPOBAHNA neganbHOM KOMaHObl Ha 3emne, 3anycKk U OCTaHOBKa BarikoB
MOXET NPOUCXOOUTb TaKKe NyTeEM HaXKaTUA U OTNYCKaHUA nedarnbHON KoMaHab!.

ON (BKIl.) OFF (BbIKI1.)

6.2 PABOYAA ®A3A
6.2.1 PerynupoBka TOmnWMHBbI

Mpy OCTAHOBNEHHON MaLLMHE B J0GOM MOMEHT MOXHO U3MEHUTbL XKenaemble napameTphbl
TONWWHbI TECTA.

[aHHas onepauusi MOXET OCYLUECTBMSATLCH MOCPEACTBOM PENYNMPOBOYHLIX pblvaroB
BEPXHUX U HDKHWX BarKoB.

Leva regolazione rulli

1]

g

I o o - - -
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Ona ypoBneTBopeHus oOTAenbHbIX TpeboBaHMiA, MallvMHa NO3BOMsSeT Mony4uTb
pasnuyHylo TOMLWMHY TecTa, noBopauyuBas Asa pbiMara (A u B) B pasnuyHbie
nonoxeHus (ot MuH. ao Makc.). Pa3bnokvpoBska pbliaroB [[OCTUraeTcs NyTem TArun
YepHON py4kn. TONLWMHA M3MEHSIETCA B 3aBMCMMOCTU OT HanpasfieHUs BpaLLeHus
pblyaros:

* MUHMMarnbHas TOMLWMHa ( - ) NOBEPHYTL MO YacOBOW CTPenke
* MakcuMMmanbHas TonwuHa ( + ) NoBepHyTb NPOTMB YaCOBOW CTPENKN.

B uensx JocTukeHus nyywero pesynbtata pekoMeHayeTcsl pasnuyaTbe perynupoBKy,
B COOTBETCTBUW CO CreayoLLMM NMPUMEPOM:

* pblyar BepxHue Banku (A) B nonoxexnun 1V;
* pblyar HWXxHue Banku (B) B nonoxexun Il

MPUMEYAHMUE: [JaHHble perynupoBKM HOCAT YUCTO OPUEHTUPOBOYHBLIN XapakTep B
CBSI3N C TeM, YTO OHU AOSKHbl ObITb onpeaeneHbl NMOCPeACTBOM OCYLLECTBIEHUS!
HECKOMbKMX NPOBHbIX MPOXOXAEHWI TecTa, OLeHVWBasi U3 pasa B pa3 MNory4eHHbIN
pe3ynbTat. KoHeuHbI pe3ynbTaT, a No3ToMy M onTumaribHasi perynMpoBka MallWHbl
obycnoBneH cneayownmm nepeMeHHbIMK:

* XapaKTepuUCTUKN TeCTa;
* Macca;

* TOMNLUMHA;

* pasmep;

* dhopma aucka.

A Bce perynmpoBku AO0MXKHbI OCYLLEeCTBNATLCA Npu BbIKITHOYEHHOW Mallu1He.

! BHUMAHME Bo unsbexaHue obpa3oBaHWsl Yy TecTa M3pe3aHHbIX KPaés,
nponyckaTb ero 4Yepes Barnku TONbKO OAUH pas.

6.2.2 PerynupoBka ¢opMbl (3a_WCknioYeHWeM Mogene ¢ napanenbHbIMU

BanikaMm)

B uensx poctwkeHust xopolwlen (OPMOBKM AMCKa, Heobxoammo obecneynTtb
COOTBETCTBME YyBCTBUTENLHOCTM (CTepxHsA D + GanaHcupa C) pasHuue Beca TecTa.
[aHHble perynupoBkM obecrneunBaloT BO3MOXHOCTb — PEryrnvpoBKM  CKOPOCTU
crycKaHus TecTa.

Mocne ocnabnexHns 6IOKMPOBOYHBLIX BUHTOB MPOTMBOBEC D MOXET NpoxoauTb BAOMb
CTepXHs1, obecneynBasi BbIGOP pasnuyHbix kKanmbpoBok GanaHcupa.
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MakcumanbHas 4yBCTBUTENbHOCTb:

*  MpOMNyCcTWUTb NPOTUBOBEC K HanaHcmpy (MKW K LEHTPanbHOW YacTu CTePXKHS)

* pekomeHayeTcsi Ans HebonbLUIOoW Macchl.

MuHMManbHas YyBCTBUTENbHOCTD:

* MponycTUTb MNPOTMBOBEC K KOHLY CTEpXHs (NPOTUBOMOMOXHAA CTOPOHA
6anaHcupa);

* pekomeHayeTcsi Ans 60nbLION Macchl.

Mpwu 3aBepLUeHUN perynupoBKu 3a6110KMPOBaTh NPOTUBOBEC, 3aBUHYUBAsA BUHT.

Tenepb NPoOM3BECTU BO3MOXHYIO PErynpoBKy NpoTvBoBeca GanaHcupa (C)

¢ OTBMHYMBAS GIIOKMPOBOYHBLIA BUHT, MOXHO M3MEHWUTb MOSIOXEHWe MPOTMBOBECA
GanaHcupa, a, crnegoBaTeflbHO, YyBCTBUTENbHOCTb camoro 6GanaHcupa, B
3aBMCMMOCTY OT €r0 MOSOXKEHUS.

MakcumanbHas YyBCTBUTEJIbHOCTb:

*  MO3ULMOHNPOBATb NPOTMBOBEC BOBHYTPb;
* pekomeHayeTca Ans HebonbLIo Macchbl.

CpeAHﬂﬂ YyBCTBUTENbHOCTb:

¢ no3nuMoHMpoBaTb NPOTUBOBEC NocepeanHe;
* pekomeHOyeTca ana cpe,quVl Macchbl.

MuHuManbHas YyBCTBUTEJIbHOCTb:

*  MO3ULMOHNPOBATb NPOTMBOBEC HAPYXY;
* pekomeHayeTcs Ans 60nbLIo Macchl.

Mpu 3aBepLIeHUN perynvpoBKu 3abNoKkupoBaTb NpoTUBOBEC, 3aBUHYMBasA BUHT.
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6.2.3 Pabouyasi nocnegoBatenbHOCTb

BHUMAHUE: B xone ¢hyHKLUMOHMPOBAHMA MaLUUHbI
KaTeropu4iecku 3anpellaeTcsi CHUMaTb 3alUTHbIe
YCTPOMCTBa B CBAI3U C Hann4ynem OABWXKYLIMXCSH OPraHoB,
KOTOpbl€ MOTYT Bbi3BaTb CAaBNMBaHUE PYK.

Mogenu C HaKINMOHHbIMW BEPXHUMU Ballkamu

1) 3anycTutb MaLLMHy B COOTBETCTBUM C yka3aHWsmMu naparpada 6.1

2)  lNo3numoHMpoBaTh LWapUK TecTa TakuM ob6pa3om, UToObl OH MPOXOAMI Yepe3 BEPXHUE
Barnkn (coaevtb A0 oOpasoBaHWsi OpMbl KMMHA YacTb Kpasl Lapuka B LIEMNsix
CnocobCTBOBaHWS MPOXOXAEHWIO MEXIY Barkamu)

3) Llapuk nocne cxaTusi BepxHUMW Barkamu MpuvHUMaEeT nepBylo ¢opMy Aucka
COOTBETCTBYHOLLE TONLLMHBI (S) COrnacHo perynpoBKy, BbIMONHEHHO OrepaTopoM

4) [Ouck TecTa, BbIXOOS M3 BEPXHUX BankoB, Mepexoaut Ha GanaHcup, KOTOopbIv
COMPOBOXAAIOT €ro (MoBopayusas NpudnmanTensHo Ha 90°) K HKHUM Basikam.

5)  HwkHve Banku [OMOMHUTENBHO CXUMAOT AMUCK OO0 MOMyYEHUs KenaeMon TOMNWMHbI
(S1)

6)  [u1cK BbIXOAUT U3 HUXKHMX BariKoB, rOTOBbIV A5 Py4HOro NpremMa ornepaTopoM.

2

Mogenu C napannenbHbIMA Barikamu !QOQMMEOB&HMG QVICKOB[

1) 3anycTuTb MalLMHY B COOTBETCTBUM C yKa3aHWsMK naparpada 6.1;

2)  lNo3numoHMpoBaTh LWapuK TecTa TakuMm 06pa3oMm, YToObl OH NPOXoauI Yepes BepxHVe
Bankn (coaeutb OO ob6pasoBaHWA POPMbl KIMHA YacTb Kpasd Liapuka B LIEnsx
CnocobCTBOBaHUSA NPOXOXAEHNIO MEXy Barnkamu)

3) lpun 3aBeplweHn MPOXOXKAEHVS 4Yepe3 Barkv, MOAAEPXUBaNTE OOHOW pyKOW
crnycKaroLLeecsi TeCTO, MpOoryckasi ero MOCTENeHHO, NoKa OHO MOMHOCTBIO He BbIAeT
HapyXy, nocne Yero OCTaHOBUTE BalKu.

Lllapuk nocrne cxaTus BepxHMMW Barnkamu MpUYHUMAaET nepBylo dopMy aucka
COOTBETCTBYHOLLIEN TOMNLLMHBI (S) COrMacHoO perynpoBKy, BbIMONTHEHHO OMepaTopoM.

4) TloBepHUTe TecTo NONepék BpyyHyto, npumepHo Ha 90°, pacnonaras
ero Ans cnepyloLeMy npoxoaa Yepes napy HWKHUX Barkos, U3 KOTOPbIX Mocrne
NMOBTOPHOrO 3arycka, BeIAeT AUCK Xenaemomn TonwuHbl (S1)

5)  [IMCK BbIXOAUT W3 HKHUX BaNKOB, rOTOBbIV AN Py4HOro nprema ornepaTopom
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Mggenu C napannenbHbIMU Bankamu mgogmugoeauwe npAMOYr OHbHVIKOBI

MomecTnTb MOA MALUMHOW YUCTBI MNPOTMBEHb pasmMepamu, COOTBETCTBYHOLLMMMU
LUIMPUHE OMOPHbIX HOXKEK:

1) 3anycTuTb MalLMHY B COOTBETCTBUM C yka3aHWsaMK naparpada 6.1;

2)  lNo3numoHMpoBaTh LWapuK TecTa TakuM 06pa3oMm, YToObl OH NPOXOAWIT Yepe3 BEPXHME
Bankn (coaeutb OO0 obOpa3oBaHWA POPMbl KIMMHA YacTb Kpasd Lwapuvka B LIEnsx
CNocobCTBOBAHUSA NPOXOXAEHNIO MEXy Bankamu)

3) B xope paHHOro npoxoxaeHus HabniogaeTcs nepBOe yMEHbLUEHWE TOMLMHBI
TecTa.

4) Tlocne BbIxoOa M3 BEPXHMX BankoB ANl TeCcTa cpedHen unv 6onbLIon Macchl
HeobxoauMOo AeNCTBOBaTh NOCTENEHHO, BPYYHYHO paclumpsisi NenéLky u3 Tecta u
pacnonarasi e€ Ans nocneayolwero NpoxoAa Yepes HWXKHUE Barku, BbIAgs U3
KOTOPbIX TECTO rOTOBOW (DOPMbI NISHKET HA NPOTUBEHb.

MPUMEYAHWE B ogHoBankoBbix Mmogensix (M35) TonwuHa Tecta 6yaeTt ymeHblueHa
TONbKO OAMH pa3 B CBSI3W C HAaNMYMEM TOSbKO OOHOrO Barslka.

6.3 ®A3A BbIKITIOYEHUA

[Ins BbIKMIOYEHUS MaLLMHbI OTNYCTUTL NeAarnbHYlo KoMaHAay (B MOAEnsiX, KOTopble NpeaycMaTpuBaioT
3T0) Unn HaxaTb knasvwy STOP (CTOI) (B Mogensx, He OCHaLLEHHbIX NEAAnbI0).
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7 TEXOBCIY)XXUBAHME N OYUCTKA

7.1 MEPbI NPEAOCTOPOXXHOCTU TEXHUKU BE3O0MACHOCTU

! Mepen ocyliecTBneHnem KaKknx-nmbo onepauuii TeXOGCJ'IY)KMBaHMﬂ MPUHATL cneayoLuine Mepbl
npeaoCTOPOXXHOCTU:

y6eamTbCs, 4To 060PYAOBaHNE BhIKIHOYEHO M MOMHOCTLIO OXIAXKAEHO;

y6eanTbCs, YTO MaLLMHA He NMOAKITHoYEeHa K CETU SMNEKTPONUTaHMS;

ybeauTbesl, YTo NUTaHne He MoxeT OblTb CryyYanHo nogkntoydeHo. OTcoeamHUTb

LUTErNceribHYH0 BUSKY OT PO3ETKU.

>  MCcrnonb3oBaTh CpeacTBa MHAMBUAYaAnNbHOW 3alLmTbl, NPEQYCMOTPEHHbIE AUPEKTUBON
89/391/CEE;

»  vcnonb3oBaTb BCerga  COOTBETCTBYHOLUME — WHCTPYMEHTBI ANl NPOBEAEHMSI
TexobCnyxvBaHus;

> Npy 3aBepLleHnn TexXOBCMyXVBaHWS WM PEMOHTHBIX PaboT, nepes MOBTOPHbIM

NpVBEAEHNEM MaLUWHbI B AENCTBME, BHOBb YCTAHOBUTL BCE 3aLLMTHI U aKTUBMPOBAaTH

BCE 3alLMTHbIE YCTPOWCTBA.

YV VY

7.2 OYEPEAOHOE TEXOBCIY>KUBAHUE, BbINMOJIHAEMOE MNMOJIb3OBATEJIEM

Kak nto6oe 06opynoBaHue, Takke 1 HaLUM MaLLUHbI HY>KAAKTCA B MPOCTON, HO 4acTow U
TLLATENbHOM O4YMCTKE A5 BO3MOXHOCTU rapaHTum 3dpdpekTMBHON NPOVM3BOANTENBHOCTM 1
perynspHoro oyHKLIMOHMPOBAHUS.

! HacTosTensHO pekoMeHayeTcs i B Koem Crydae He UCMonb30BaTh XMMUYeCK/e
cpefcTBa, He NpegHa3HaYeHHbIe AN NULWEBbIX NPOAYKTOB, abpasuBHbIE NN KOPPO3UMHBLIE
cpepcTBa. Kateropyiecku 3anpeLLaeTcs MCnonb30BaTts BOAHbIE CTPYW, pasHble
MPUHaANEXHOCTY, LLIepoXoBaTble U abpasviBHble CPeACcTBa, Takne Kak MoYanku 13
MeTannmmM4eCKONCTPYXKN, fyOK/ 1 T.4., KOTOPble MOTyT MOBPEAUTL NMOBEPXHOCTU U, B
0COBEHHOCTI, MOCTaBUTL MOA, YTPO3Y HAAEXHOCTb 0BOPYAOBaHNS C TOUKM 3PEHUS TUTVEHDI.

e C nomoLubto cneunanbHON KUCTOYKN YCTPaHUTb OCTaTKN MyKW U TecTa.

e [13Bneyb M3 COOTBETCTBYIOLLMX rHE3A 3aLmThl, 6anaHcup n xenoba;

e PacuennTb NpyxuHbl ckpebkoB Ans TecTa;

e CHsTb ckpebkM Ana TecTa;

e [loBEpPHYTb perynupytlolme pbldary B COOTBETCTBYIOLLEE MONOXEHUE, NpU  KOTOPOM Banku
MaKCUMarnbHO OTKPbITbI.

e aKKypaTHO MOMbITb MalUMHY W BCe AeTanu, BKNYasa Te, KOTOpble CHATbI, UCMONb30BaTb Npu
9TOM TrybKy MNnM TpsNKy, CMOYEHHble BOAOW W HEWTparnbHbIM MOWOLWWMM CPeAcTBOM [Ans
NULLEBOTrO Ha3HaYeHs;

e MpononockaTb A NOMHOro yaaneHus MoLLEero cpeacTBa;

e Hacyxo BbITepeTb BNuTbIBatoLLEen Gymaron Ansa nuwieBbiX Lenen, 3aTemM elé pas npoTepeTb, B
nepBylo oyepefb, NOBEPXHOCTU, COMPUKAcaloLmnecs ¢ TeCTOM, a 3aTeM BCI0 MalluMHY YMCTOW
MSIrKOW TPSINKOW, CMOYEHHOW Ae3UHMPULIMPYIOLLMM CPEACTBOM, CneunanbHO UCNoMb3yeMom ANns

KYXOHHbIX MalluH.
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7.3 OBCIYXMBAHUE HA UMA KBANTMOULIMPOBAHHBIM

Cwmaska BanoB 1 BankoB AOIMKHA ob6s13aTenbLHO npoBOANTLCA exerogHo.

CHSITb 3aLLuThI, Xenoba, NPYXuHbl 1 ckpebkn Ans TecTa;

CHavarna CHATb 3a4HI0I0 NaHenb A (OTBUHTUTL KPenéxHble BUHTbI)

3aTeM CHsATb onopbl B 1 C;

CHSAITb Basku U COeANHEHUs;

aKKypaTHO OYMCTUTbL BCE AeTanu C NMoMoLLbio ry6ku, TENMON BOoAbl U KYXOHHOTO
MOIOLLIEro CPeAcTBa;

nponosfiockatb  AOCTaTOMHbIM ~ KONMYECTBOM BOAbl W BbITEPETb  HACYXO
BnNuUTbIBatoLLen Bymaron:

cmasaTb Bamnbl U rHé3ga BankoB AOCTATOYHbIM KOMMYECTBOM MapadyHOBOro
mMacna;

BHOBb MOHTMPOBAaTb W 3aKpenuTb BCe AeTanw, BbINOMHAA B obpaTtHOM nopsiake

ZewncTeus no pasdopke.




8 WUH®OPMALIUA B OTHOLUEHWM OEMOHTAMXA U YTUNU3ALIMK

[eMoHTax 1 yTunusaumst o6opyaoBaHUst HAXOOATCS MOA UCKMOHUTESNLHOM
OTBETCTBEHHOCTLIO BIliafesibLa, KOTopbIi JOMKeH AeMCTBOBATL B COOTBETCTBUM C
3aKoHaMV, AENCTBYIOLLIMMI B COGCTBEHHON CTpaHe, B OTHOLLEHWM 6e30nacHOCTH, OXpaHb! 1
3aLUMTLI OKpYXKaKOLLEN cpeab!.

[leMOHTaX V1 yTunmsaums MoryT nopyyaTsCs Takke U ApYrM NiLam, eCri OHU SIBNSIKOTCS
KOMMaHUsSIMKM, aBTOPU30BaHHbLIMM ANt c6opa 1 yaaneHusl Takux maTepuaros.

@ YKA3AHMUE: scezda npudepxusambcsi HOpMamugos, 0elicmayroLyux 8 cmpaHe
MOHMaKa 0bopydosaHusi, OMHOCUMesIbHO ymuru3ayuu Mamepuaros, a makxe
3as18neHuUs1 06 ymunusayuu.

! BHUMAHMUE: Bce onepayuu 0emoHmaxa 8 yersix ymunusayuu 00rmKHb!

ocyuecmesnisimsCs rpu 0cmaHo8r1eHHOM 060pydo8aHuUU, C OMKITIOYEHHbIM

311eKMpPONUMaHUem.

CHAIMb 8cé anekmpoobopydosaHue;

omaoenums aKKyMyrisimopbl, UMerowuecs 8 3/1IeKMPOHHbIX CXeMax;

cBamb cmpykmypy 0bopydosaHUsi 8 MEMAIIIIONOM Yepe3 crieyuanu3uposaHHbie
KOMnaHuu;

Y VYV

! BHUMAHMUE: Bbibpoc obopydosaHusi 8 docmyriHbie 30HbI pedcmasrisem
CcepbE3HyYH onacHocmb Ons H0el U XXUSOMHbIX.

OmeemcmeeHHOCMb 3a B03MOXHbIL yuyepb /IHo0sM U KUBOMHbLIM 8ce20a Hecem

enadersneu.

WH®OPMALIUA OANA NONb3OBATENEN

"ObopynoBaHve BXOAUT B Chepy NPUMEHEHNS €BPONENCKON
avpektmebl 2002/96/CE, npeanuceiBatoLwert HegonyeHne
yTUNM3auum gaHHon NpoayKumMm BMecTe ¢ 06bI4HbIMI JOMaLLHUMU
oTxogamu. B uenax npegynpexaeHns BO3MOXHoro yuiepba
OKpy>KatoLLel cpeae unm 300opoBbio YerioBeka, He0GXo0AMMO
pasgensaTb AaHHY NPOoAyKUMIo OT APYrMX OTXOA0B TakMm o6pasom,

. 4TOObLI 06ecneynTb ee yTunu3auuo 6esonacHbIM 06pPa3oM C TOYUKM
3pEHNs OXpaHbl OKpY>KatoLLe cpefpbl.

[ns nony4eHys JOMOMHUTENBHON MHCOPMaLMM OTHOCUTENBHO COOPOYHBIX LIEHTPOB,
CBSDKMTECH C COOTBETCTBYHOLLMM OTAENOM MyHULMNANUTETa Unu AUNepoM, y KoTOporo
66110 NprobpeTeHo
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ESPANOL

DECLARACION C € DE CONFORMIDAD

Conformes a la Directiva de Baja Tension 2014/35/UE, a la directiva (Compatibilidad Electromagnética) y a
la directiva 2014/30/UE (méquinas); cuentan con la marca CE conforme a la Directiva 93/68 CEE.

Conformes al Reglamento (CE) N° 1935/2004 del Parlamento Europeo y del Consejo del 27 de octubre de
2004 acerca de los materiales y objetos destinados a entrar en contacto con productos alimentarios.

Tipo de aparato DILAMINATRICI

Marca comercial DIAMOND

Modelo P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV
M42A-RM32A-RM42A-RM42TA

Fabricante P1ZZA GROUP SRL

Las normas armonizadas o las especificaciones técnicas (designaciones) en vigor en la CE, aplicadas de
acuerdo con las reglas de las buenas practicas en materia de seguridad, son:

Normas u otros documentos normativos

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Informacion adicional:

En calidad de fabricante y/o representante autorizado de la empresa en la CE, declaramos bajo nuestra
propia responsabilidad que los aparatos son conformes a las exigencias esenciales previstas por las
Directivas anteriormente mencionadas.
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1  GARANTIA LEGAL

La duracién de la garantia es conforme a las normativas comunitarias y comienza a partir de
la fecha de la factura emitida en el momento de la compra.

Dentro de este periodo, se sustituiran o repararan gratuitamente, solo franco nuestro
establecimiento aquellos elementos que, por causas demostradas e inequivocas,
presenten defectos de fabricacion, excepto en el caso de los componentes eléctricos y los
sujetos a desgaste.

La garantia no incluye los gastos de envio ni el coste de la mano de obra.

Para poder hacer uso de la garantia legal, conforme a la directiva 1999/44/CE, el usuario
debe cumplir escrupulosamente las prescripciones indicadas en este manual, y
especialmente:

»  trabajar siempre dentro de los limites de uso de la laminadora;

»  efectuar un mantenimiento constante y diligente;

»  permitir el uso de la laminadora solo a personas con capacidad y aptitud probadas y
con formacion especifica para ello.

El incumplimiento de las prescripciones contenidas en este manual conllevara la inmediata
anulacion de la garantia.

2  ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
21 ADVERTENCIAS PARA EL INSTALADOR

A - Compruebe que las operaciones de preinstalacién de la laminadora sean conformes
a reglamentos locales, nacionales y europeos.

»  Cumplalas prescripciones indicadas en este manual.

»  No efectle conexiones eléctricas temporales con cables provisionales o no aislados.

»  Compruebe que la puesta a tierra de la instalacion eléctrica sea eficiente.

» Use siempre el equipamiento de proteccion individual y los deméas medios de
proteccion previstos por la ley.

22 ADVERTENCIAS PARA EL USUARIO

A Ellugar en el que se va a instalar la maquina debe tener las siguientes caracteristicas:

estar seco;

las fuentes de agua y de calor deben encontrarse a una distancia adecuada;

la ventilacion y la iluminacion deben ser adecuadas y cumplir las normas higiénicas y
de seguridad previstas por las leyes vigentes;

» el suelo debe ser llano y compacto para permitir una limpieza profunda;

»  no se deben colocar cerca de la maquina obstaculos de ninguna clase que pudieran
condicionar su ventilacién normal.

Y VYV

Ademas, el usuario debe:

»  asegurarse de que los nifios no se acerquen a la maquina en funcionamiento;
»  cumplir las prescripciones contenidas en este manual;
»  no extraer ni manipular los dispositivos de seguridad de la maquina;
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»  prestar siempre la maxima atencion, es decir, observar su propio trabajo y no utilizar la
maquina mientras esté distraido;

»  efectuar todas las operaciones con la méxima seguridad y calma;

»  cumplir las instrucciones y las advertencias contenidas en las placas colocadas en la
laminadora.

»  Las placas son dispositivos de prevencion de accidentes, por lo que deben resultar
siempre perfectamente legibles. Si estuviesen dafiadas y fuesen ilegibles, es
obligatorio sustituirlas, solicitando el recambio original al Fabricante.

»  Desconectar la alimentacion eléctrica después de cada uso y antes de las operaciones
de limpieza, mantenimiento o desplazamiento de la maquina.

Atencion: mientras la maquina trabaja, de todos modos
es prohibido quitar las proteciénes de seguridad, en
consideracion de la presencia de piezas en movimiento
gue pueden causar el magullamiento de las manos.

A ATENCION:

AUNQUE LA MACHINA ESTA DOTADA DE PROTECCIONES, PRESENTA UN RIESGO
DE PRENSADO.

NUNCA SE DEBEN INTRODUCIR LOS DEDOS O CULAQUIER PARTE DEL CUERPO
EN EL INTERIOR DE LAS PROTECCIONES DE LOS RULOS.

FORMAR EL PERSONAL ANTES DEL USO DE LA MAQUINA, DANDOLE A
CONOCER LOS RIESGOS QUE ESTA IMPLICA, CON EL FIN DE REDUCIR AL MINIMO
LOS POSIBLE ACCIDENTES A PERSONAS Y/U OBJETOS.

2.3 ADVERTENCIAS PARA EL ENCARGADO DE MANTENIMIENTO

A - Cumplalas prescripciones contenidas en este manual.

» Use siempre el equipamiento de proteccion individual y los demas medios de
proteccion.

» Antes de comenzar cualquier operacion de mantenimiento, asegurese de que la
laminadora se haya enfriado (motor eléctrico), si se ha utilizado.

»  Si incluso uno solo de los dispositivos de seguridad estuviese descalibrado o no
funcionase, debe considerarse que la laminadora esta fuera de servicio.

> Desconecte la alimentacion eléctrica antes de intervenir en partes eléctricas,
electronicas y conectores.

3 DESPLAZAMIENTO Y TRANSPORTE

La maquina se entrega con todas sus partes, contenidas en un embalaje cerrado y
amarrada a una plataforma (palet) de madera.

La méaquina debe descargarse del medio de transporte elevandola con el equipamiento
adecuado.
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Para el transporte de la maquina hasta el lugar de instalacién, utilice una carretilla de ruedas
con capacidad de carga adecuada.

Durante la elevacion, evite efectuar tirones o movimientos bruscos.

Asegurese de que los medios de elevacion tengan una capacidad de carga superior
al peso de laméaquina que se debe elevar.

La responsabilidad por la elevacién de las cargas recae completamente en el conductor de
maniobras.

Deje un espacio libre de aproximadamente 50 cm alrededor de la laminadora para facilitar
las operaciones de uso, limpieza y mantenimiento de la maquina.

PELIGRO

A Asegurese de que los nifios no jueguen con los componentes del embalaje (gj.
peliculas y poliestireno). jPeligro de asfixia!

5 PREPARACION DEL LUGAR DE INSTALACION
51 PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

A Laresponsabilidad por las obras realizadas en el espacio de ubicacion de la maquina
recae en el usuario; este deberd comprobar también las soluciones de instalacién
propuestas.

El usuario debe cumplir todos los reglamentos de seguridad locales, nacionales y europeos.
El aparato deberd instalarse en suelos con capacidad portante adecuada.

Las instrucciones de montaje y desmontaje de la laminadora estan reservadas a los
técnicos especializados.

Se recomienda siempre que los usuarios acudan a nuestro servicio de asistencia para
solicitar la intervencion de técnicos cualificados.

Si interviniesen otros técnicos, es necesario cerciorarse de sus capacidades reales.

Antes de comenzar las fases de montaje o desmontaje, el instalador debera adoptar las
precauciones de seguridad previstas por la ley, y especialmente:

A) no debe trabajar en condiciones adversas;

B) debe trabajar en perfectas condiciones psicofisicas y debe comprobar que el
equipamiento de prevencion de accidentes individual y personal esté en buen estado y
funcione perfectamente;

C) debe ponerse guantes de proteccion;

D) debe ponerse calzado de seguridad;

E) debe utilizar herramientas dotadas de aislamiento eléctrico;

F) debe asegurarse de que la zona afectada por las fases de montaje y desmontaje esté
libre de obstéaculos.

5.2 LUGAR DE INSTALACION DE LA MAQUINA

En la figura de abajo se indican las distancias minimas que se deben respetar durante la
colocacion, para facilitar las operaciones de uso, limpieza y mantenimiento de la laminadora,
y una ventilacién adecuada.
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. . ;e !
! La distanzia minima que se debe !
dejar _entre la laminadora y las I
paredes u otras maquinas es de '

1

1

1

1

1

Min. 50 cm

aproximadamente 50 cm.

Min. 50 cm

5 INSTALACION

La instalacién debe ser efectuada por personal cualificado conforme a los reglamentos
locales, nacionales y europeos.

51 EMPLAZAMIENTO DE LA LAMINADORA

Asegurese de que el plano para colocar la laminadora sea llano y tenga una capacidad de
carga adecuada.

Después de sacarla del embalaje, coléquela en el lugar previsto respetando las distancias
minimas (véase punto 4.2). Quite eventuales protecciones de poliestireno y sague la
pelicula de proteccidn (F) sin utilizar herramientas que podrian dafiar las superficies.

(F)

5.2 CONEXION A LAS INSTALACIONES
5.2.1 Conexion eléctrica

Es suficiente conectar el cable de alimentacion a la red eléctrica.
La toma de la red eléctrica debe ser de facil acceso y no debe requerir ningln
desplazamiento de la maquina.

@ La conexion eléctrica (toma eléctrica) debe ser de facil acceso incluso tras la
instalaciéon de lalaminadora.
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La distancia entre la maquina y la toma de corriente debe ser suficiente para evitar que se
tense el cable de alimentacion. Ademas, el cable no debe estar bajo las patas o ruedas de
apoyo de la maquina.

! Si el cable de alimentacion sufriese dafios, debera ser sustituido por el servicio
de asistenciatécnica o por un técnico cualificado, para evitar cualquier riesgo.

5211 Puesta atierra

PELIGRO

A Es obligatorio que la instalacién cuente con una puesta a tierra y un interruptor
diferencial conforme alas leyes vigentes.

6 PUESTAEN SERVICIO Y USO DE LA LAMINADORA

6.1 DESCRIPCION DE LOS MANDOS

Nuestras laminadoras estan equipadas con un circuito de control de puesta en marchay de
apagamiento y con pedal de mando.
En el dibujo se ensefian los botones de mando del circuito de control.

A B.E] B

Start Stop

C

A) START —puesta en marcha rodillos
B) STOP -detenimiento rodillos
C) LUZPILOTO rodillos moviendose

Cuando el pedal no se halle en el suelo, para poner en marcha y detener los rodillos se
debera apretar y soltar el pedal.

ON OFF

6.2 FASE DE TRABAJO
6.2.1 Regulacion del espesor

Siempre que la maquina no esté funcionando es posible ajustar los parametros de espesor
de la masa.
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La regulacion se puede hacer utilizando las palancas de regulacion de los rodillos superiores
e inferiores.

Leva regolazione rulli

(A)

(D) I ‘.

(B) I

I o o - - -

ke - - -

Para satisfacer las diferentes exigencias, se pueden lograr varios espesores de la
masa girando las dos palancas (A y B) en varias posiciones (de Min hasta Max). Para
soltar las palancas tire el pomo negro. El espesor de la masa se ajusta segun el
sentido de rotacion de las palancas:

e espesor minimo ( -) gire en sentido horario

e espesor maximo ( +) gire en sentido antiorario.

Para obtener el mejor resultado se aconseja diferenciar las regulaciones, por ejemplo
asi:

* palancarodillos superiores (A) en posicion 1V;

* palancarodillos inferiores (B) en posicion Il.

N.B: Estas regulaciones sirven simplemente de indicacién y necesitan ser definidas a
través de unas pruebas de extencién de la masa, averiguando el resultado cada vez.
Por eso el resultado final y la regulacion optimal de la masa dependen de varios
factores, como:

* las caracteristicas de la masa;

* peso (gramaje);

* espesor;

* tamafio;

« forma del disco de masa.

A Se deben ejecutar todos los ajustes cuando la maquina esté parada.
! ATENCION Para evitar irregularidades de los bordes de la masa, déjela
pasar solamente una vez a través de los rodillos.

6.2.2 Regulacion de la forma (con excepcion de los modelos de rodillos
paralelos)

Para obtener una buena forma del disco de masa, es indispensable adaptar la
sensibilidad del grupo balanza (asta D + balanza C) a las variaciones de peso de la
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masa. Estos ajustes permiten arreglar la velocidad de bajada de la masa.

Tras el aflojamiento de los tornillos de bloqueo, se puede correr el contrapeso D a lo
largo de I'asta para seleccionar los diferentes calibrados de la balanza.

Sensibilidad maxima:

» corra el contrapeso hacia el balanza (es a decir hacia el centro de I'asta)

* aconsejado para gramajes bajos.

Sensibilidad minima:

* corra el contrapeso hacia la extremidad de I'asta (lado opuesto a la balanza);

* aconsejados para gramajes elevados.

Una vez terminados los ajustes, atornille el tornillo de vuelta para bloquear el
contrapeso.

En este punto, si necesario ajuste el contrapeso de la balanza (C)

e Destornille el tornillo de bloqueo por si se desea madificar la posicion del
contrapeso de la balanza y por consecuencia su sensibilidad, segiin su posicion.
Sensibilidad maxima:

* posicione el contrapeso en la parte interna;

* aconsejado para gramajes bajos.

Media sensibilita:

* posicione el contrapeso en el medio;

* aconsejado para gramajes medios.

Minima sensibilita:

* posicione el contrapeso en la parte externa;

* aconsejado para gramajes altos.

Una vez terminados los ajustes, atornille el tornillo de vuelta para bloquear el

contrapeso.
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6.2.3 Secuencia de trabajo

Atencion: mientras la maquina trabaja, de todos modos es
prohibido quitar las proteciénes de seguridad, en
consideracion de la presencia de piezas en movimiento
que pueden causar el magullamiento de las manos.

Modelos de rodillos superiores oblicuos:

1

2)
3
4)
5

6)

Apretar el pedal para poner en marcha los rodillos (en los modelos sin pedal apriete el
pulsador START para poner en marcha la maquina y el pulsador STOP para
detenerla).

Colocar el bollito de masa de manera que pueda pasar con facilidad a través de los
rodillos superiores (aplastar un lado del bollo como una cufia para favorecer el pasaje)
Una vez apretado por los rodillos, el bollo de masa va a tener la forma de un disco de
espesor (S) adecuado a las regulaciones hechas por el usuario.

El disco de masa sale de los rodillos superiores y dezliza hacia la balanza, que lo lleva
(dandole una vuelta de 90°) hacia los rodillos inferiores.

Los rodillos inferiores vuelven a apretar el disco de masa hasta alcanzar el espesor
deseado (S1).

El disco de masa sale de los rodillos y esté listo para ser recogido por el usuario.

Modelos de rodillos paralelos (forma circular)

1)

2)

Apriete el pedal para poner en marcha los rodillos (en los modelos sin pedal apriete el
pulsador START para poner en marcha la maquina y el pulsador STOP para
detenerla).

Coloque el bollito de masa de manera que pueda pasar con facilidad a través de los
rodillos superiores (aplastar un lado del bollo como una cufia para favorecer el pasaje)
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3) En cuanto la masa esté saliendo de los rodillos, acompéariela con las manos hasta que
haya salido completamente. Una vez salida, detenga los rodillos.

Una vez aplastado por los rodillos superiores, el bollito de masa va a tener la forma de
un disco de espesor (S) elegido por el usuario.

4) Dé la vuelta al disco de masa con las manos de unos 90° y dispéngalo para el pasaje
a través de los rodillos inferiores, de los cuales va a salir un disco de masa del espesor
deseado (S1).

5) Eldisco de masa sale de los rodillos y esta listo para ser recogido por el usuario.

Modelos de rodillos paralelos (forma rectangular)

Ponga bajo la maquina una fuente para horno bién limpia y suficientemente grande

para los piés de apoyo.

1) Apriete el pedal para poner en marcha los rodillos.

2) Coloque el bollito de masa de manera que pueda pasar con facilidad a través de los
rodillos superiores (aplastar un lado del bollo como una cufia para favorecer el pasaje)

3) Durante ese pasaje el espesor de la masa se reduce un poco.

1. Después de la salida por los rodillos superiores, para los gramajes medios y altos
es necesario seguir extendiendo la masa de a poco con las manos, diponiendola para
el pasaje en los rodillos inferiores y de ahi a la fuente de horno.

N.B. Los modelos monorodillo (M35) solo tienen un rodillo, y por eso el espesor de la
masa solamente sera reducido.

6.3 FASE DE APAGAMIENTO

Para apagar el equipo suelte el pedal de mando (en los modelos con pedal) y ponga el
interruptor luminoso en posicién “0”.
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7 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

7.1 PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

! Antes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento, adopte las siguientes
precauciones:

asegurese de que la maquina esté apagada y fria;
asegurese de que no haya alimentacion eléctrica;

asegurese de que no se pueda reactivar la alimentacién por accidente. Desconecte la
clavija de la toma de alimentacién eléctrica;

utilice el equipamiento de proteccion individual previsto por la directiva 89/391/CEE;
trabaje siempre con un equipamiento adecuado para el mantenimiento;

una vez concluido el mantenimiento o las operaciones de reparacion, antes de volver a
poner en servicio la laminadora, vuelva a instalar todas las protecciones y a activar todos
los dispositivos de seguridad.

7.2 MANTENIMIENTO ORDINARIO DIRIGIDO AL USUARIO

La laminadora requiere una limpieza sencilla pero frecuente y cuidadosa para poder
garantizar siempre un rendimiento eficiente y un funcionamiento correcto.

I Se recomienda no utilizar jamas productos quimicos no alimentarios, abrasivos o
corrosivos. Evite absolutamente el uso de chorros de agua, herramientas cualquieras,
objectos asperos o abrasivos como estropajos de acero, esponjas u otro, que puedan dafiar
las superficies y sobre todo comprometer la seguridad bajo un perfil higiénico.

e Con la ayuda de un pincel de cocina adecuado, quite los residuos de harina y de
masa;

e Saque las protecciones, la balanza y lod dezlizadores;

o Desenganche los muelles raspadores de masa;

e Quite los raspadores de masa;

e Gire las palancas de regulacion hasta que los rodillos alcancen su maxima
abertura.

e Limpie con cuidado la maquina y todos sus componentes — incluidos los que son
removibles — con una esponja o un pafio humedo, agua y detergente neutro para
uso alimentario;

¢ Enjuage de manera suficiente para sacar todo el detergente;

e Seque con papel secante de cocina y luego repase las superficies a contacto con la
masa y toda la maquina con un pafio himedo embebido en un desinfectante
especifico para maquinas de cocina.
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7.3 MANTENIMIENTO DIRIGIDA AL TECNICO

Es indispensabile engrasar ejes y rodillos por lo menos una vez por afio:

Desmonte y quite las protecciénes, los dezlizadores, los muelles y los raspadores
de masa;

Saque primero el panel trasero A (desenroscar los tornillos de bloqueo)

Quite los soportes B y C;

Desensierte los rodillos y los empalmes;

Limpie cuidadosamente todas las piezas con una esponja, agua tibia y detergente

para uso alimentario;

Enjuague de manera suficiente y seque con papel secante:

Engrase los ejes y los huecos de los ejes con una cantidad adecuada de aceite de
parafina;

Vuelva a montar y asegure todos los componentes al revés de la secuencia de
desmontaje.




8 INFORMACION PARA EL DESGUACE Y LA ELIMINACION

El desguace y la eliminacion de la maquina son responsabilidad exclusiva del propietario y
corren a cargo de este, que debera cumplir las leyes vigentes en su pais en materia de
seguridad, respeto y proteccion del medio ambiente.

El desguace y la eliminacion pueden ser encargados también a terceros, siempre y cuando
se recurra a empresas autorizadas para la recogida y la eliminacién de los materiales en
cuestion.

@ INDICACION: cifiase en todo caso a las normativas vigentes en el pais de uso para la
eliminacién de los materiales o para la notificacion de la eliminacion en caso

necesario.

@

! ATENCION: todas las operaciones de desmontaje para el desguace deben
realizarse con la maquina parada y desprovista de alimentacién eléctrica.

»  extraigatodo el aparato eléctrico;

»  separe los acumuladores presentes en las tarjetas electronicas;

»  efectle el desguace de la maquina a través de empresas autorizadas;

ATENCION: el abandono de la maquina en zonas accesibles constituye un grave
peligro para personas y animales.

La responsabilidad por posibles dafios a personas y animales recae siempre en el
propietario.

INFORMACION A LOS USUARIOS

Este aparato entra en el sector de aplicacién de la Directiva europea
2002/96/CE, la cual prescribe que este producto no debe depositarse
junto a los demas residuos domésticos. La recogida selectiva
adecuada para el posterior reciclaje, tratamiento y eliminacion del
equipo inservible, compatible con el medio ambiente, contribuye a
evitar posibles efectos negativos para el medio ambiente y para la

. salud y favorece el reciclaje de los materiales de los que esta
compuesto el equipo.

Para mayor informacion acerca la recogida, dirigirse a la oficina municipal local o a su
revendedor.

-116 -



DEUTSCH

KONFORMITAT C € SERKLARUNG

Entspricht der Niederspannungsrichtlinie 2014/35/UE, der Richtlinie 2014/30/UE (Elektromagnetische
Vertréglichkeit), der Richtlinie 2006/42 EWG (Maschinen), erganzt durch die CE - Kennzeichnung.

Entspricht der Bestimmung (EG) Nr. 1935/2004 des Européischen Parlaments und der Versammlung
vom
27. Oktober 2004 zu Materialen und Gegenstanden, die zum Kontakt mit Lebensmitteln bestimmt sind.

Art des Gerats/der Maschine: AUSROLLMASCHINE

Handelsmarke: DIAMOND

Modell P42/XVM-P32/X-P42/X-P42/XV
M42A-RM32A-RM42A-RM42TA

Hersteller: PIZZA GROUP SRL

_ Die harmonisierten Normen oder technischen Beschreibungen (Bezeichnungen), die in
Ubereinstimmung mit den sachbezogenen, geltenden Sicherheitsvorschriften innerhalb der EWG
angewandt werden, sind die folgenden:

Normen oder andere Dokumente zu Normen

EN 55014-2:2006; EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008;
EN 60335:2002 + A1:2004 + A12:2006 + A2:2006 + A13:2008 +FprAF:2009;
EN 60335-2-64:2000 + A1:2002;
EN ISO 12100-1:2009; EN ISO 12100-2:2009;
EN 62233:2003

Weitere Informationen:

Als Hersteller und/oder erméachtigter Vertreter der Gesellschaft innerhalb der EWG wird auf
eigene Verantwortung erklért, dass die Gerate den wesentlichen Anforderungen, die von den
oben genannten Richtlinien vorgesehen sind, entsprechen.
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1  GESETZLICHE GARANTIE

Der Garantiezeitraum entspricht den Bestimmungen der Européischen Union und ist ab dem
Datum der Rechnung, die zum Zeitpunkt des Kaufs ausgestellt wird, wirksam.

Innerhalb dieses Zeitraums werden die Teile, die unmissverstandlich und aus
nachvollziehbaren Griinden Fabrikationsfehler aufweisen, unentgeltlich nur frei Werk
ausgetauscht oder repariert. Ausgenommen davon sind elektrische Bauteile sowie
Verschleif3teile.

Von der Garantie sind die Versandkosten sowie die Kosten fiir die Arbeitskraft
ausgenommen.

Um die gesetzliche Garantie, siehe Richtlinie 1999/44/EG, voll zu nutzen, missen Sie die
Vorschriften dieses Handbuches genau einhalten, inbesondere:

»  immer innerhalb der Einsatzgrenzen der Maschine arbeiten;

»  immer eine regelméaRige und griindliche Wartung vornehmen;

»  mit dem Gebrauch der Maschine nur Personen beauftragen, die eine erprobte
Erfahrung und Eignung besitzen und fiir diesen Zweck entsprechend ausgebildet
wurden.

Die Nichteinhaltung der Vorschriften in diesem Handbuch fiihrt zum sofortigen Verfall
der Garantie.

2  SICHERHEITSANWEISUNGEN
2.1 HINWEISE FUR DEN INSTALLATEUR

A- Prufen, ob die Vorbereitungen fur die Aufnahme der Ausrollmaschine den 6rtlichen,
nationalen und européaischen Bestimmungen entsprechen.

» Den Vorschriften dieses Handbuches genau folgen.

» Keine losen Anschliisse mit provisorischen und nicht isolierten Kabeln vornehmen.

» Prufen, ob die Erdung der elekirischen Anlage ausreicht.

» Immer personliche Schutzvorrichtungen und andere gesetzlich vorgeschriebene
Schutzmittel benutzen.

2.2 HINWEISE FUR DEN BENUTZER

A Die Raumbedingungen des Aufstellungsortes der Maschine mussen folgende Merkmale
aufweisen:

» trocken sein;

» Wasser- und Warmequellen miissen ausreichend entfernt sein;

» Beluftung und Beleuchtung missen angemessen sein und den Hygiene- und

Sicherheitsvorschriften der geltenden Gesetze entsprechen;

» der FuBboden muss eben und kompakt sein, um eine griindliche Reinigung zu
erleichtern;

» in unmittelbarer Néhe der Maschine dirfen sich keine, wie auch immer geartete
Hindernisse befinden, die die normale Bellftung derselben beeintrachtigen konnten.
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AuBerdem muss der Benutzer:

» darauf achten, dass sich keine Kinder der arbeitenden Maschine nahern;

» den Vorschriften dieses Handbuches genau folgen;

» Er darf die Sicherheitsvorkehrungen an der Maschine nicht entfernen oder verandern;

» immer mit grolter Aufmerksamkeit arbeiten, d.h. er muss seine Arbeit genau beobachten
und darf wahrend der Benutzung der Maschine nicht abgelenkt sein.

> alle Arbeiten mit absoluter Sicherheit und gro3er Ruhe ausfihren.

» die Anweisungen und Hinweise auf den Schildern der Ausrollmaschine beachten.

» Die Warnschilder dienen der Unfallverhiitung und mussen daher immer gut zu lesen sein.
Sobald sie beschéadigt oder nicht mehr lesbar sind, missen sie ausgetauscht werden. Vom
Hersteller ein Originalersatzteil verlangen.

» Nach jedem Gebrauch und vor jeder Reinigung, Wartung oder Verlagerung der Maschine
muss die Stromversorgung unterbrochen werden.

Achtung: wahrend die Maschine arbeitet, ist die
Sicherheitsschutze Fortschaffung streng verboten, weil
die unter Bewegung Teile auf die Maschine die
Handequetschung verursachen kénnen.

A WARNUNG:

AUCH WENN MIT SCHUTZEN AUSGESTATTET, LEGT DIE MASCHINE EINE
MOGLICHE ABSTURZGEFARH.

KEINE GLIEDER IN DEN ROLLENSCHUTZEN EINFUHREN.

DAS PERSONAL IN DER BENUTZEN MASCHINE UNTERWEISEN UND ES UBER
SCHADENRISIKO AN DINGEN UND PERSONEN UNTERRICHTEN.

2.3 HINWEISE FUR DEN WARTUNGSTECHNIKER

A Die Vorschriften dieses Handbuchs beachten.
» Immer die personlichen Schutzvorrichtungen und andere schitzende Mittel benutzen.

» Vor jeder Wartungsarbeit sicherstellen, dass die Ausrollmaschine, wenn sie benutzt
wurde, abgekdihit ist.

» Die Ausrollmaschine ist als funktionsuntiichtig anzusehen, wenn auch nur eine der
Sicherheitsvorkehrungen verstellt oder betriebsunfahig sein sollte.

» Vor einem Eingriff an elektrischen und elektronischen Teilen oder Leitern, die
Stromversorgung unterbrechen.

3 HANDLING UND TRANSPORT

Die Maschine wird komplett mit allen ihren Teilen in einer geschlossenen Verpackung und
mit Bandern auf einer Holzpalette befestigt, abgeliefert.
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Die Maschine muss mit einer geeigneten Ausristung vom Transportmittel gehoben werden.

Fur den Transport der Maschine zum Installationsort einen Laufwagen mit geeigneter
Tragfahigkeit benutzen.

Wahrend dem Anheben Rucke oder abrupte Bewegungen vermeiden.

Darauf achten, dass die Tragféhigkeit der Hubmittel Gber dem Gewicht der
anzuhebenden Maschine liegt.

Dem Fahrer der Hubmittel obliegt die volle Verantwortung fiir das Anheben der Lasten.

Um die Ausrollmaschine herum einen Freiraum von etwa 50 cm lassen, um den Gebrauch,
die Reinigung und die Wartung der Maschine zu erleichtern.

GEFAHR

A Darauf achten, dass die Verpackungsteile (z.B. Schutzfilme oder Styropor)
nicht von Kindern zum Spielen benutzt werden. Erstickungsgefahr!

4 VORBEREITUNG DES INSTALLATIONSORTES
4.1 VORSICHTSMASSNAHMEN

A Fur die am Aufstellungsort der Maschine durchgefiihrten Arbeiten haftet einzig und
allein der Benutzer, der auch fir die Ausfiihrung der Uberpriifung der vorgeschlagenen
Installationslésungen zustandig ist.

Der Benutzer muss alle értlichen, nationalen und européischen Sicherheitsbestimmungen
einhalten.

Die Maschine muss auf einem Fuf3boden mit ausreichender Tragfahigkeit installiert werden.
Die Montage- und Demontage-Anweisungen der Maschine sind ausschlief3lich
spezialisierten Technikern vorbehalten.

Fir die Anforderung qualifizierter Techniker sollten sich die Kunden immer an unseren
technischen Kundendienst wenden.

Bei einem Eingriff anderer Techniker, sollte man sich von ihren Fahigkeiten tiberzeugen.

Vor Beginn der Montage oder Demontage der Maschine, muss der Installateur alle
gesetzlich vorgesehenen Sicherheitsbestimmungen beachten, im Einzelnen:

A) darf er nicht unter unglinstigen Bedingungen arbeiten;

B) muss er unter ausgewogenen seelisch-korperlichen Bedingungen arbeiten und prifen,
ob die individuellen und personlichen Unfallschutzvorkehrungen vollstandig und
funktionstiichtig sind;

C) muss er Sicherheitshandschuhe tragen;

D) muss er Sicherheitsschuhe tragen;

E) muss er die Werkzeuge zur elektrischen Isolierung benutzen;

F) muss er sich davon Uberzeugen, dass der Montage und Demontagebereich keine
Hindernisse aufweist.

4.2 INSTALLATIONSORT DER MASCHINE

Auf dem Bild sind die Mindestabstande angegeben, die fir eine gute Durchliftung, einen
leichten Gebrauch und zur Vereinfachung der Reinigung und Wartung der Ausrollmaschine
einzuhalten sind.
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! Einen Abstand von mindestens 50 @ 1T T T T T T T oo mgT T oo K
cm_zwischen der Maschine und
den Wanden bzw. anderen
Geraten freilassen.

Min. 50 cm

Min. 50 cm

5 INSTALLATION

Die Installation muss von dafiir ausgebildeten Technikern nach den lokalen, nationalen und
europaischen Vorschriften durchgefiihrt werden.

51 POSITIONIERUNG DER AUSROLLMACHINE

Dafir sorgen, dass die Maschineabstellplatte eine angemessene Tragfahigkeit hat und dass
sie waagerecht ist.

Die Maschine von der Packung entfernen und sie mit Beachtung auf die Mindestabsténde
auf die Abstellplatte positionieren (siehe Absatz 4.2). Eventuelle Styroporschutzelemente
und den Schutzfilm entfernen (F). Keine Werkzeuge gebrauchen, die die Maschinenflachen
beschadigen kdnnten!

(F)

52 ANLAGENANSCHLUSSE

Es genlgt, das Versorgungskabel am Stromnetz anzuschlieRen.

Die Steckdose muss leicht erreichbar sein, ohne dass etwas umgestellt werden muss.

@ Der Stromanschluss (Stecker) muss auch nach der Installation der
Ausrollmaschine leicht erreichbar sein.
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Der Abstand zwischen Maschine und Steckdose darf das Versorgungskabel nicht spannen.
Auch darf sich das Kabel nicht unter den StellfiRen oder Rollen der Maschine befinden.

! Um jede Gefahr vorzubeugen, muss ein beschéadigtes Versorgungskabel vom
technischen Kundendienst oder von einem qualifizierten Techniker ausgetauscht
werden.

5211 Erdung

GEFAHR

A Die Anlage muss nach den geltenden Vorschriften obligatorisch mit einer
Erdung ausgerustet sein.

6 INBETRIEBNAHME UND GEBRAUCH DER MASCHINE
6.1 BESCHREIBUNG DER STEUERTAFEL

Unsere Ausrollimaschinen sind mit einer Start/Stopp Steuerplatine und einem Steuerpedal
ausgerustet.
Auf dem Bild sind die Schalter zur Steuerung der Platine gezeigt:

A E.EI B

Start

C

A) START —Walzen starten
B) STOP -Walzen anhalten
C) WARNLEUCHTE - Walzen in Bewegung

Wenn das Pedal auf dem Boden liegt, soll man einfach es driicken und wieder freilassen um
die Walzen in Bewegung zu setzen und anzuhalten.

ON OFF

t

6.2 ARBEITSPHASE
6.2.1 Regulierung der Teigdicke

Bei stillstehender Maschine, ist es jederzeit moglich, die Teigdickeparameter zu &ndern.
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Dafir sollte man die Regulierungshebel der oberen und unteren Walzen benutzen.

Leva regolazione rulli

(A)

(D)
(B)

Um die jeweiligen personlichen Bedurfnisse zu erfiillen, kann man die zwei Hebel (A
und B) in verschiedenen Positionen (von Min bis Max) stellen, um verschiedene
Teigdicke haben zu kénnen. Um die Hebel freizulassen, den schwarzen Knopf einfach
ziehen. Die Dicke wird nach der Hebeldrehrichtung reguliert:

* Mindestdicke ( - ) im Uhrzeigersinn drehen.

* Hochstdicke (+) gegen den Uhrzeigersinn drehen.

Um den besten Ergebnis zu erzielen, empfehlen wir wie unten gezeigt, die
Regulierungen zu differenzieren:

* Oberwalzenhebel (A) auf Position 1V;

* Unterwalzenhebel (B) auf Position II.

Bitte beachten: Die gezeigten Einstellungen sind blo einen Hinweis. Um die genau
richtigen Einstellungen festzustellen, muss man zahlreiche Ausrollversuchen machen
und jedes Mal das Ergebnis iberprifen. Das optimale Ergebnis wird von
verschiedenen Variablen beeinflusst, wie:

* Teigeigenschaften;

Gewicht;

Dicke;

Grosse;

Teigscheibeform.

A Alle die Regulierungen ausschliesslich bei stillstehender Maschine
durchfuhren.

! ACHTUNG um Teigauszackungen zu vermeiden, den Teig nur einmal
durch die Walzen ausrollen.

6.2.2 Regulierung der Form (aufer fur Modellen mit Parallelwalzen)

Um eine schone Scheibeform zu erhalten, ist es notig, die Empfindlichkeit des

Waagesatzes (Stab D + Wippe C) den Gewichtanderungen des Teigs anzupassen.
Dadurch kann man die Geschwindigkeit der Walzen regulieren.
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Nachdem die Spannschrauben gelockert wurden, kann das Gegengewicht D entlang
dem Stab geschoben werden. Dadurch ist es moglich verschiedene Abgleiche der
Wippe zu wahlen.

Hochstempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht Richtung Wippe schieben (Mitte des Stabs)

» fir leichte Gewichte empfohlen.

Mindestempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht zum Ende des Stabs schieben (der Wippe gegenuber);
» fir schwere Gewichte empfohlen.

Am Ende der Regulierungen das Gegengewicht wieder festschrauben.

Jetzt das Gegengewicht der Wippe (C) eventuell regulieren:

¢ Um die Stelle des Gegengewichts der Wippe, und damit die Empfindlichkeit der
Wippe zu andern, die Spannschraube lockern.

Hochstempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht nach innen schieben;

» fur leichte Gewichte empfohlen.
Mittelempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht in die Mitte schieben;

» fur mittelmassige Gewichte empfohlen.
Mindestempfindlichkeit:

* Das Gegengewicht nach aussen schieben;
» fur schwere Gewichte empfohlen.

Am Ende der Regulierungen, das Gegengewicht wieder festschrauben.

(D)
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6.2.3

Arbeitsfolge

Achtung: wahrend die Maschine arbeitet, ist die
Sicherheitsschutze Fortschaffung streng verboten, weil
die unter Bewegung Teile auf die Maschine die
Handequetschung verursachen kdnnen.

Modelle mit_quer Oberwalzen

1

2)
3
4)
5

6)

Um die Walzen in Bewegung zu setzen, das Pedal driicken (fur die Modelle ohne
Pedal, der Start-Schalter auf der Steuertafel driicken um die Maschine zu starten, und
der Stopp-Schalter um sie anzuhalten).

Eine Seite des Teiges leicht driicken und ihn stellen, so dass er leicht durch die Walzen
ausrollen kann.

Nachdem er gepresst wird, bekommt der Teig die Form einer flachen Scheibe, mit der
vom Benutzer festgestellten Dicke (S).

Die Teigscheibe kommt aus den Oberwalzen aus und rutscht auf die Wippe, die sie
ungeféhr um 90° dreht und zu den Unterwalzen begleitet.

Die Unterwalzen rollen die Teigscheibe noch mal aus, bis die gewiinschte Dicke
erreicht wird.

Die Teigscheibe rollt dann aus den Unterwalzen heraus und wird vom Benutzer
abgenommen.

Modelle mit Parallelwalzen (Scheibeform)

Ein sauberes und passendes Backblech unter die Maschine schieben.

1)

2)

3)
4)

Um die Walzen in Bewegung zu setzen, das Pedal drucken (fur die Modelle ohne
Pedal, der Start-Schalter auf der Steuertafel driicken um die Maschine zu starten, und
der Stopp-Schalter um sie anzuhalten).

Eine Seite des Teiges leicht driicken und ihn stellen, so dass er leicht durch die Walzen
ausrollen kann.

Dadurch wird die Teigdicke ein erstes Mal reduziert.

Nachdem der Teig aus den Oberwalzen herausgekommen ist, muss man die
mittelmaRig- und schwerwiegende Teigstiicke manuell langsam weiter ausrollen und
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sie fir das Ausrollen durch die Unterwalzen vorbereiten. Dadurch wird der Teig dinn
genug und gerat auf das Backblech.

Bitte beachten: da in den Einwalzmodellen (M35) nur eine Walze gibt, wird der Teig
nur dinner.

Modelle mit Parallelwalzen (Rechteckige Form)

Ein sauberes und passendes Backblech unter die Maschine schieben.

1

2)

3)
4)

Um die Walzen in Bewegung zu setzen, das Pedal driicken (fur die Modelle ohne
Pedal, der Start-Schalter auf der Steuertafel driicken um die Maschine zu starten,
und der Stopp-Schalter um sie anzuhalten).

Eine Seite des Teiges leicht driicken und ihn stellen, so dass er leicht durch die
Walzen ausrollen kann.

Dadurch wird die Teigdicke ein erstes Mal reduziert.

Nachdem der Teig aus den Oberwalzen herausgekommen ist, muss man die
mittelmaRig- und schwerwiegende Teigstiicke manuell langsam weiter ausrollen
und sie fur das Ausrollen durch die Unterwalzen vorbereiten. Dadurch wird der
Teig diinn genug und gerat auf das Backblech.

Bitte beachten: da in den Einwalzmodellen (M35) nur eine Walze gibt, wird der Teig
nur diinner.

6.3

AUSSCHALTSPHASE

Um die Maschine auszuschalten, das Pedal einfach freilassen (in den Modellen mit Pedal)
oder der Stopp-Schalter driicken (in den Modellen ohne Pedal).
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7 WARTUNG UND REINIGUNG

7.1 SICHERHEITSMASSNAHMEN

I Vor jedem Wartungseingriff, folgende VorsichtsmaRnahmen ergreifen:

> sicherstellen, dass die Maschine ausgeschaltet und komplett ausgekdihlt ist;

» sicherstellen, dass der Hauptschalter ausgeschaltet ist;

> sicherstellen, dass die Versorgung nicht versehentlich wieder eingeschaltet werden kann.
Den Stecker aus der Steckdose herausziehen;

» die von der Richtlinie 89/391/EWG vorgesehenen individuellen Schutzvorrichtungen
benutzen;

» immer mit fUr die Wartung geeigneten Werkzeugen arbeiten;

» nach der Wartung oder den Reparaturarbeiten, missen vor der Inbetriebnahme der
Ausrollmaschine  erst wieder alle  Schutzvorkehrungen montiet und die
Sicherheitsvorrichtungen aktiviert werden.

7.2 NORMALE WARTUNG DURCH DEN BENUTZER

Die Ausrolimaschine benétigt eine einfache, aber héaufige und griindliche Reinigung, damit
immer eine effiziente Leistung und ein ordnungsgemaRer Betrieb gewahrleistet sind.

I Es dirfen auf keinen Fall chemische, fir Lebensmittel ungeeignete, scheuernde oder
korrosive Produkte benutzt werden. Wasserstrahle, Werkzeuge, raue oder scheuernde
Reinigungsmittel, wie Stahlkissen, Schwamme oder ahnliches, die die Oberflachen
beschadigen kénnen und damit die Sicherheit aus hygienischer Sicht beeintréachtigen, sind
absolut zu meiden.

« Mit einem geeigneten Pinsel, die Mehl- und Teigresten grob entfernen.

o Die Schutzabdeckungen, die Wippe und die Rutsche entfernen;

o Die Feder aushaken;

e Die Teigschaber herausziehen;

o Die Regulierungshebel aufdrehen, bis die Walzen komplett gedffnet sind.

e Die Maschine und die beweglichen Bestandteile mit einem weichem Schwamm,
warmem Wasser und einem fir Maschinen zur Nahrungsmittelherstellung
geeignetem Waschmittel grundlich reinigen.

o Den Waschmittel komplett abspiilen;

e Mit saugfahigem Kuchenpapier abtrocknen, danach mit einem weichen und
sauberen Tuch, das mit einem speziellen Desinfektionsmittel fir Maschinen zur
Nahrungsmittelherstellung getrénkt wurde, erst Uber die oben genannten
Oberflachen wischen und anschlieRend die ganze Maschine damit behandeln.
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7.3 WARTUNG AN QUALIFIZIERTE

Die Wellen und die Walzen sollen unbedingt einmal im Jahr geschmiert werden.

Schutzabdeckungen, Rutsche, Feder und Teigschaber entfernen;

Die Ruckabdeckung A zunachst entfernen (Spannschrauben ausschrauben);
Nachher die Halter B und C entfernen;

Walzen und Kupplungen herausziehen;

Die Bestandteile mit einem weichem Schwamm, warmem Wasser und einem fur
Maschinen zur Nahrungsmittelherstellung geeignetem Waschmittel griindlich
reinigen.

Ausreichend abspulen und mit saugfédhigem Kiichenpapier abtrocknen;

Die Wellen und die Walzenl6cher mit genug Paraffindl schmieren;

Die Bestandteile wieder zusammensetzen. Dazu der umgekehrten Sequenz der
Abmontierung folgen.

Kupplung
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8 HINWEISE ZU VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Die Verschrottung und Entsorgung der Maschine ist einzig und allein Aufgabe des Besitzers,
der unter Einhaltung der geltenden Bestimmungen beziglich der Sicherheit und dem
Umweltschutz in seinem Land vorgehen muss.

Die Zerlegung und Entsorgung kann auch Drittpersonen anvertraut werden, wenn man auf
Unternehmen zurtickgreift, die zur Riickgewinnung und Beseitigung der betreffenden
Materialien berechtigt sind.

@ HINWEIS: immer und auf jeden Fall die geltenden Bestimmungen des Landes
einhalten, in dem die Entsorgung des Materials durchgefiihrt wird, gegebenenfalls
auch die Entsorgungsmeldung veranlassen.

! ACHTUNG: Alle Demontagearbeiten fir die Verschrottung missen bei
stillstehender und spannungsloser Maschine erfolgen.

» den gesamten elektrischen Apparat herausnehmen;
» die Speicher der elektronischen Karten trennen;
» das Maschinengestell iiber zugelassene Unternehmen verschrotten lassen;

! ACHTUNG: Das Verwahrlosen der Maschine in zuganglichen Bereichen bildet fur
Personen und Tiere eine schwere Gefahr.
Die Haftung fiir Schaden an Personen oder Tieren fallt immer auf den Besitzer zuriick.

BENUTZERINFORMATION

Das Gerat ist im Rahmen der EG-Richtlinie 2002/96/EG inbegriffen,

nach der, dieses Produkt getrennt von den anderen Abféllen entsorgt

werden muss. Um mdgliche negative Auswirkungen auf die Umwelt

und die Gesundheit zu vermeiden, das Produkt getrennt von den

anderen Abféllen sammeln. Das tragt zur umweltvertraglichen
I  \Viederverwertung des Altgerats bei.

Fur weitere Infos um die Abfallsammlung, bitte sich an das Stadtverwaltungsbiro oder an
den Verkaufer wenden
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EXPLODED DRAWING and LIST OF SPARE PARTS

P42/XVM - M42A
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Pos. Code Description

3 S611E54026 LOWER STEEL PROTECTION 42 “Diamond”

9 A90XP78001 LITTLE FEET FSD 3170-031

10 S39SC54023 | STEEL ENCLOSURE 42

11 S47M054001 | STEEL SLIDE

15 S56SR54001 TOP SPACER @ 10X37

18 S52RD54007 LOWER ROUNDED REDUCTION GEAR SUPPORT
19 S63TR54003 | HELICAL SCREW

20 AB9CK78002 | BEARING 6202 ZZ

21 A89CK78001 BEARING 6200 2Z

22 A90TP78002 GREY CAP RAL 7037

23 S51GN54004 P1ZZA THICKNESS ADJUSTMENT

24 A86ME29001 ELASTIC RING 48/2.2X1,45

25 A901G78001 ECCENTRIC GEAR

26 A901G78002 CYLINDRICAL GEAR

27 S51GN54006 JOINTS COUPLE MALE/FEMALE

28 S63CD54002 LOWER CYLINDRICAL SHAFT 42A-42TA

29 S63EC54004 LOWER ECCENTRIC SHAFT 42A-42TA

30 S75CD54008 LOWER CYLINDRICAL ROLLER 42-42TA

31 S75EC54007 LOWER ECCENTRIC ROLLER 42-42TA

32 S43RA54005 ALUMINIUM FRONT SCRAPER 42-42TA

33 S43RA54006 ALUMINIUM BACK SCRAPER 42-42TA

34 S61RL54003 STAINLESS STEEL ROD @ 5X438

35 S52IE54005 SMALL ROUNDED LOWER SUPPORT

36 A86ME30003 SCRAPER SPRING

43 AS7MR55003 ilygtgéph;'¢1555MOTOR 220V-50HZ HP 0,5
44 A90UL78002 PLASTIC MOTOR PULLEY

45 A90UL78001 REDUCTOR PLASTIC PULLEY

46 A90KI178002 BELT @ 8X680

52 AS7CX64001 géAgLE HO5VV-F 3X1,5 ART 232 LZ SG100 WHITE
54 S66CQ54001 MOTOR CASING ASSEMBLY 42

65 A96ZN00083 RED/GREEN START/STOP KLD28A BUTTON
100 S51RL54039 COMPLETE SET OF LOWER ROLLERS 42A-42TA
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P32/X

Pos. Code Description
1 S39SC54025 STEEL ENCLOSURE 32A
2 S32DL54001 STEEL BACK COVER 32A
3 S471E54006 LOWER STEEL SLIDE 32A
4 S47SR54001 UPPER STEEL SLIDE 32A
5 S611E54024 LOWER STEEL PROTECTION 32A “Diamond”
5.1 A90SU78001 UPPER PLASTIC PROTECTION 32A
6 A90BI154001 BALANCER GROUP 32
7 A99BL54001 LITTLE BALANCE 32
8 S54PX54005 LITTLE BALANCE COUNTERWEIGHT @ 25x17
9 S51RL54037 COMPLETE SET OF LOWER ROLLERS 32A
10 S51RL54038 COMPLETE SET OF UPPER ROLLERS 32A
11 A87MR55002 MOTOR S71B4 0,25 KW 230V 50 HZ B5
12 A90K178004 BELT @ 8x560
13 S63CD54006 LOWER CYLINDRICAL SHAFT 32A
14 S63EC54006 LOWER ECCENTRIC SHAFT 32A
15 S75CD54009 LOWER CYLINDRICAL ROLLER 32A
16 S75EC54009 LOWER ECCENTRIC ROLLER 32A
17 S43RA54001 ALUMINIUM FRONT SCRAPER 32
18 S43RA54002 ALUMINIUM BACK SCRAPER 32
19 S61RL54005 ASTA INOX @5X438 MM
20 S63CD54001 UPPER CYLINDRICAL SHAFT 32A
21 S63EC54001 UPPER ECCENTRIC SHAFT 32A
22 S75CD54001 UPPER CYLINDRICAL ROLLER 32A
23 S75EC54001 UPPER ECCENTRIC ROLLER 32A

-137 -




P42/X

Pos. Code Description
1 S39SC54027 STEEL ENCLOSURE 42A
2 S32DL54003 STEEL BACK COVER 42A
3 S471E54007 LOWER STEEL SLIDE 42A
4 S47SR54003 UPPER STEEL SLIDE 42A
5 S61IE54026 LOWER STEEL PROTECTION 42A “Diamond”
5.1 A90SU78010 UPPER PLASTIC PROTECTION 42A
6 A90BI154002 BALANCER GROUP 42
7 A98DL54002 LITTLE BALANCE 42
8 S79BL54001 LITTLE BALANCE COUNTERWEIGHT @ 25x23
9 S51RL54039 COMPLETE SET OF LOWER ROLLERS 42A
10 S51RL54040 COMPLETE SET OF UPPER ROLLERS 42A
11 A87MR55003 MOTOR S71B4 0,37 KW 230V 50 HZ B5
12 A90KI78001 BELT & 8x784
13 S63CD54002 LOWER CYLINDRICAL SHAFT 42A
14 S63EC54004 LOWER ECCENTRIC SHAFT 42A
15 S75CD54008 LOWER CYLINDRICAL ROLLER 42A
16 S75EC54007 LOWER ECCENTRIC ROLLER 42A
17 S43RA54005 ALUMINIUM FRONT SCRAPER 42
18 S43RA54005 ALUMINIUM BACK SCRAPER 42
19 S61RL54003 ASTA INOX @5X438 MM
20 S63CD54005 UPPER CYLINDRICAL SHAFT 42A
21 S63EC54002 UPPER ECCENTRIC SHAFT 42A
22 S75CD54004 UPPER CYLINDRICAL ROLLER 42A
23 S75EC54004 UPPER ECCENTRIC ROLLER 42A
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P42/XV

Pos. Code Description
1 S31DL54011 BASE 42TA
2 S33PS54020 BACK COVER 42TA
3 S61IE54026 LOWER STEEL PROTECTION 42A “Diamond”
4 A90SU78009 UPPER PLASTIC PROTECTION 42TA
5 A930L78004 BUTTON LABEL “Diamond”
6 A86PQ42001 PLASTIC SPACER CF06H4080 18-06
7 S74CQ54005 | FOOTPEDAL POCKET
8 S66C154002 FOOTPEDAL WITH CABLE 2X0,75
11 S47IE54013 LOWER STEEL SLIDE 42TA
12 S47SR54006 UPPER STEEL SLIDE 42TA
13 S56/E54001 LOWER SPACER @ 10X46
15 S56SR54001 UPPER SPACER @ 10X37
18 S52RD54010 LOWER REDUCTION GEAR SUPPORT
19 S63TR54003 HELICAL SCREW
20 A89CK78002 BEARING 6202 2Z
21 A89CK78001 BEARING 6200 2Z
22 A90TP78002 GREY CAP RAL 7037
23 S51GN54004 | PIZZA THICKNESS ADJUSTMENT
24 A86ME29001 | ELASTIC RING 48/2.2X1,45
25 A90I1G78001 ECCENTRIC GEAR
26 A90I1G78002 CYLINDRICAL GEAR
27 S51GN54006 | JOINTS COUPLE MALE/FEMALE
28 S63CD54002 LOWER CYLINDRICAL SHAFT 42-42TA
29 S63EC54004 LOWER ECCENTRIC SHAFT 42-42TA
30 S75CD54008 LOWER CYLINDRICAL ROLLER 42-42TA
31 S75EC54007 LOWER ECCENTRIC ROLLER 42-42TA
32 S43RA54005 | ALUMINIUM FRONT SCRAPER 42-42TA
33 S43RA54006 | ALUMINIUM BACK SCRAPER 42-42TA
34 S61RL54003 STAINLESS STEEL ROD @ 5X438
35 S521E54003 SMALL LOWER SUPPORT
36 AB86ME30003 | SCRAPER SPRING
37 S31RD54001 UPPER REDUCTION GEAR SUPPORT
38 S63CD54003 UPPER CYLINDRICAL SHAFT 42TA
39 S63EC54003 UPPER ECCENTRIC SHAFT 42TA
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40 S75CD54004 | UPPER CYLINDRICAL ROLLER 42TA

41 S75EC54004 UPPER ECCENTRIC ROLLER 42TA

42 S52SR54002 SMALL UPPER SUPPORT

43 A87MR55003 [ MOTOR S71B4 0,37 KW 230V 50 HZ B5

44 A90UL78002 PLASTIC MOTOR PULLEY

45 A90UL78001 REDUCTOR PLASTIC PULLEY

46 A90KI78002 @ 8x680 BELT

47 A90KI78002 @ 8x680 BELT

51 A88CY78001 | CIRCUIT BOARD 12V

100 S51RL54043 COMPLETE SET OF LOWER ROLLERS 42A-42TA
101 S51RL54040 COMPLETE SET OF UPPER ROLLERS 42A-42TA

TECHNICAL DATA
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WIRING DIAGRAM P42/XVM
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WIRING DIAGRAM P32/X + P42/X + P42/XV
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